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ANCORA UN RINVIO DEL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA SFIDUCIA AL GOVERNO 

Paletta denuncia gli intrighi clericali 
che Impediscono l'avvento di una nuova politica 

1 comunisti per una intesa di tutte le forze interessate a risolvere ì problemi del Paese - Nenni attacca la "sini
stra commedia,, che mira a mettere Parlamento e Capo dello Stato dì fronte al fatto compiuto - La presidenza 
della Camera sospende fino al 23 giugno! lavori della Assemblea riconoscendo che è in atto la crisi del governo 

La magg ioranza governat i 
va ha dec i so ieri al la Camera 
di r inviare al 23 g iugno la di
scuss ione de l la moz ione di j>fl-
ducia, premontata a metà di 
magg io dai gruppi di e s trema 
destra, e g ià r inviata fino a 
ieri per e v i t a r e al g o v e r n o il 
r ischio di un vo to di sfiducia. 

La seduta si apre al le 10, 
col g o v e r n o schierato al com
pleto e i settori affol lat i . A l 
l' inizio, il P r e s i d e n t e c o m u 
nica che i l deputa to monar 
ch ico S e l v a g g i ha chiesto di 
e s s ere iscritto al gruppo mi
sto , e s s e n d o s tato espulso dal 
gruppo de l PNRI per n o n a v e r 
vo luto r iconoscere per buona 
la firma de l s u o n o m e appo
s ta alla m o z i o n e di sfiducia. 
Quindi v i e n e presa in. cons i 
deraz ione la proposta di leg
g e de l l 'on . Macre l l i , di Giu
l iano P a j e t t a e altri deputat i 
c h e p r e v e d e p r o v v e d i m e n t i 
spec ia l i per la r iv iera roma
gno la . 

A l l e 16,25 d o v r e b b e comin
c iare il d ibatt i to sul la moz io 
n e di sf iducia m a , c o m e e r a 
previs to , l 'on. B U C C I A R E L -
LI D U C C I , a n o m e del grup 
p ò democr i s t i ano , ch i ede che 
la d i scuss ione sia r inviata a 
d o p o il 23 g i u g n o , dal m o 
m e n t o c h e è in corso il pro
cesso di chiari f icazione c h e 
la moz ione so l lec i ta . Tra mor. 
mori i ironic i de l la s in is tra . 
Huccinrell i Duce i ass icura che 
il r inv io n o n s a r e b b e u n e 
.spediente per e v i t a r e il d i 
batt i to , p e r c h è q u a n d o S c e i 
ba avrà chiari to la s i tuazio
n e la C a m e r a potrà l ibera
m e n t e d i scutere . 

A l l a proposta ader isce i m 
m e d i a t a m e n t e S C E L B A , asse
r e n d o c h e u n r i n v i o consen
tirà al la C a m e r a di d i scutere 
con p i e n a c o g n i z i o n e di c a u 
sa e c ioè dopo a v e r preso c o 
noscenza d e l p r o g r a m m a de l 
la futura a t t iv i tà g o v e r n a t i v a . 

A ques to punto , i l Pres i 
dente L E O N E apre la d i s cus 
s o n e . Ma n o n s o n o i presen
tatori de l la m o z i o n e i pr imi 
.i parlare; e s s i appa iono e s i 
tanti e L e o n e o s s e r v a c h e di 
s i lenzio e d o v u t o a m o t i v i 
ili opportuni tà . Il c o m p a g n o 
Giancar lo P A J E T T A osserva 
i ron icamente c h e forse si 
tratta d i m o t i v i d i opportu
n i s m o e qu ind i m o t i v a l 'av
vers ione de l g r u p p o c o m u n i 
sta al la r ichies ta d i rinvio. 

E' già g r a v e — dice Paje t 
ta — c h e la magg ioranza 
ch ieda di r inv iare e il gover 
no accett i di r inviare , per la 
l erza vo l ta , u n a moz ione e 
qu ind i u n voto d i sfiducia a 
una scadenza inde terminata , 
dopo clic l e precedent i sca
denze s o n o s ta te scava lcate . 
Ques to rende difficile crede 
re ne l l ' i s t i tuto del la moz ione 
di sf iducia, p e r c h è so ogni 
vo l ta il v o t o de l la m a g g i o r a n 
za sost i tuisse la d i scuss ione . 
noi p o t r e m m o v e d e r proroga
te l e moz ion i di sf iducia al
l' infinito e c i o è fino a q u a n 
d o la sf iducia n o n fosse così 
pa tente da cos tr ingere il go-
\ e r n o ad a n d a r s e n e i-cnza bi
s o g n o di d i s c u s s i o n e . 

Ma n o n i n t e n d o soffermar
mi s u q u e s t o . C h e cosa s i gn i -
lica ques to n u o v o r invio? Qui 
.-.iamo di fronte a u n metodo . 
e n o n a u n e sped ien te , attra
v e r s o il qua'.e s i è vo lu to , e 
in par te si è r iusci t i , a ren
dere ineff icace l 'attività de l 
P a r l a m e n t o e a ge t tare di
scredi to su l l ' i s t i tuto parla
mentare . O n o r e v o l e Bucc ia -
relii Ducei , a lei c h e n o n vuo
le puzzi di e s p e d i e n t e la sua 
: ichie=ta. r icorderò che il s u o 
gruppo , il 16 m a r z o 1955. so-
- t enne che b i sognava rinvia
re per d u e mes i la discussio
ne sul la r i forma dei oa'.ti 
agrari per approfondirne Io 
- tudio . I d u e mes i sono sca
duti i! 16 m a g g i o . E n o n si 
trattava di u n e sped ien te ! In 
ques t i tre me*i — p e r c h è og
gi s i a m o al la v ig i l ia de l 16 
g i u g n o — la C o m m i s s i o n e di 
agn'eoìtura si è r iuni ta set te 
-volte e ha creato u n a piccola 
so t tocomm Lesione : la legge 
nero non è andata avant i . 
Pos>iar.:o cons iderare quest i 
metod i . a l tr imenti che c o m e 
:1 frutto di una a;^one?tà po
e t i c a ? 

Que l che voi \ o l e t e . in real
tà. n o n e il r invio de l la ir.o-
7.<T»e m a il r : nv .o de l la con
c lus ione de l la beffa de l ia 
chiarif icazione. :'- r inv io del-
.a d i scuss ione de l la r isoluzio
ne de i problemi che s o n o ag
l 'ordine de l g i o r n o de l Parla
m e n t o e d e l P a e s e . E vo i . si
gnori de", g o v e r n o , cercate 
ogni pre tes to per non render 
c^nto del la vo=tr3 
perchè non vo le te r icono-ce 

a v v i a n o ad e s sere g l i annal i 
del la chiarif icazione. Comin
ciò il Part i to soc ia ldemocrat i 
co il g iorno de i mort i . Il 2 
n o v e m b r e 1954 la Giust iz io 
del l 'on. Saragat scr isse c h e 
era necessar ia una chiarifica 
zione e addirittura un rim
pasto c h e d o v e v a impegnare 
noi g o v e r n o i m a g g i o r i e spo
nenti dei part i l i governat iv i 
da F a n f a n i a M a l a g o d i , per 
consent ire a Saragat di rima
nere a que l pos to . Il 7 no 
v e m b r e l 'Esecut ivo soc ia lde
mocrat ico presentò u n m e m o 
randum, ne l qua le si denun
c iavano l e modif iche interve 
nute neg l i u l t imi n o v e mes i 
negli o r i e n t a m e n t i de l parti
ti governat iv i , e si rec lama
va l 'accettazione di determi
nati punt i programmat ic i . 

Passarono i mes i de l l ' inver
n o c o n incontri chiarificatori 
e a pr imavera a n c h e il Parti 
to l iberale si accorse che bi
sognava in terven ire , c h e n o n 
si p o t e v a a t tendere o l tre: il 
1. marzo 1955 il Cons ig l io 
naz iona le del P L I vo tò u n 
ordine de l g iorno , ne l qua le 
si r i ve lavano le difficoltà oro. 
dottesi ne l la d i scuss ione sui 
patti agrari e si so t to l ineava 
!a necess i tà di procedere a 
un approfondito e s a m e dei 
maggiori problemi pol i t ic i . Il 
6 marzo i n t e r v e n n e ancora il 
PSDI con una dichiaraz ione 
del v i c e segre tar io Tanass i : 
« O ì l iberal i g i u n g e r a n n o a 

una chiarif icazione de i rap
porti in terni , o u n a nostra 
p e r m a n e n z a in s e n o al g o 
verno . superate l e s c a d e n z e 
de l l 'UEO e degl i altri impe
gni internaz ional i , si renderà 
e v i d e n t e m e n t e imposs ib i l e ». 

Concorre a ques ta chiarifi
caz ione , o r m a i a r i tmo acce
lerato. a n c h e il Part i to re
pubbl icano e Pacc iard i di
chiara: « S e il g o v e r n o tripar
t i to s i s e n t e abbastanza forte 
da cons iderare con suff icien
za al tezzosa il passagg io alla 
oppos iz ione dei repubbl i can i . 
tanto m e g l i o . Il g iud iz io del 
PRI è c h e cos i n o n si può an
dare a v a n t i , e d e s s o n o n va 
so t tova lutato ». 

In q u e s t a febbre di marzo 
n o n poteva tacere il part i to 
di m r g g i o r a n z a . A l la s e s s ione 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

Brotzu candidato dei d.c. 
a presidente 

della Giunta sarda 
CAGLIARI. 14 — Il gruppo 

consiliare democrist iano ha 
deciso oggi all'unanimità, meno 
due schede bianche, d i propor
re • il prof. Giuseppe Brotzu 
quale successore del dimissio
nario a w . Corrias alla presi
denza <iella Giunta regionale A 
quanto risulta le due- schede 
bianche sarebbero quel le del-
l ' a w Maxia. a.-sc.-sorc agli af
fari generali e al turismo, e di 
Del Ri . assessore al Lavoro. 

U prof. Brotzu. che rome è 
noto -cotonò la lott,» contro 
Corrias. gode dell'appongin del 
cloro >ardo e soprattutto ce l -
l'arcive-covo di Cagliari e del 
foglio cattolico - Il quotidiano 
.-ardo -. che specie in questi ul
timi tempi lo ha apertamente 
-o^onuto nella sua azione por 
la r^nqui=ta della poltrona pre
sidenziale. Por quanto concer
ne i - .-ardisti - appare chiaro 

pr»:it;ca. (-fte. pUr di non perdere i duo 
as?05 orati di cui di-pongono 

re n e l l a vostra cupidig ia d i t . ono dispo-'i H compiere tutti 
r:rr.;.nere a que'. Dosto. *.a ne- 'quei sar-.Sci che la D.C creae-
c c " : t à d i una cr>".it:ca n u o v a ra opportuno pretendere. 
e di un n u o v o g o v e r n o . Il prof Pi-sino. infi:.o. s.nda 

M3 chi D m e l a m ò l 'urgenza'cal is 'a della CISL o sccro-ario 
della chiarif icazione? Permei-(provinciale del sindacato r.azio 
•.eterni d: s fog l iare appena il, naie in-egnar.ti elementari, è 
ca lendar io d e l l a chiarifìcazio- -ucceduto all'oc C o n i a * quale 
n e , d i s fog l iare que l l i c h e s iJconagliere regionale. 

Incontro quadripartito 
oggi a Villa Madama 
Il fatto che 1 democristiani 

abbiano provocalo il rinvio ni 
211 giugno del dibatt ito Milla 
mozione di stillitela, e il fatto 
che la Presidenza dalla Ca
mera e i capi-gruppo ni) hi ano 
convenuto sulla, sospensione 
dei lavori pnrlumentnri lino 
a tale data, sono la prova 
più evidente che una crisi di 
governo è la atto. Questo de
cisioni sono state prese, in
fatti, nella considerazione di 
mia carenza governativa. Que
sto ' r iconoscimento di uno 
slato di crisi ne l governo da 
parie del Parlamento rappre
senta un fatto nuovo, • tanto 
più che unii precisa scadenza 
parlamentare, quella del ">',\ 
giugno, è stata posta al pro
cesso (li « chiarificazione > Ano 
a ieri mantenuto nei l imiti 
di un intrigo privato. Ma tutto 
ciò ni « rea ulteriormente la 
anormalità politica e costitu
zionale del la s i tuazione, per
chè mentre il Parlamento è 
mantenuto in posizione di 
passiva altesa, la crisi non si 
.sviluppa attraverso le consul
tazioni del Capo dello Stato 
bensì con l'espediente del 
« rimpasto », elle tende a l imi
tare s ia la libertà di g iudi / io 
«lei Capo del lo Stalo stesso sia 
la diretta influenza del Par
lamento. 

Sceiba, comunque, non ha 
molto tempo per cercare sal
vezza in questo intrigo. Per 
le 16,30 di oggi, a Villa Ma
dama egli ha già convocato 
g l i , . esponenti del quadripar
tito, "per gettare le basi del 
nuovo compromesso program
matico e del commercio delle 
poltrone minister ia l i . Social
democratici e l iberali , i cui 
organi direttivi si sono ieri 
riuniti , aspettano questa sedu
ta a 4 prima di pronunciarsi 
apertamente sul la possibil ità 
o meno di realizzare il com
promesso, mentre i repubbli
cani vi parteciperebbero per 
ora come spettatori. Sceiba, e 
con lui la stampa che lo so
stiene, nou fa mistero del mo
do come intende procedere: 
annacquando il già equivoco 
programma democrist iano, per 
renderne più agevole l'accetta
z ione da parte dei l iberali , e 
ripristinando quindi quel nul
l i smo programmatico che ha 
caratterizzato il suo governo 
negli ul t imi sei mesi . 

Con ciò Sceiba intenderebbe 
sfuggire al le < condizioni > po
stegli dai gruppi e dalla di
rezione il. e., profittando del
la genericità di quelle * con
dizioni », s ia per quanto ri
guarda il programma sia per 
quanto riguarda il « ridimen
s ionamento > dell 'attuale Ga
binetto. Scelba conta sul fatto 
che Fanfani e la direzione 
d . c . subiranno \-olcnticri que
sto nuovo compromesso. 

A proposito di questa linea 
cui si al lerrà Sceiba, alcuni 
defili < oppositori > d . c . firma
tari dcll'o.d-g. Gatto. Lombar
di, Murato e c c . hanno dichia
rato ieri : eXoi abbiamo assun
to nella r iunione del gruppo 
una pos iz ione chiariss ima. II 
nostro o.d.g condizionava alla 
attuazione del programma mi
nimo non rinunciabile esposto 
dal segretario del partito qual
siasi possibi l i tà di realizzare 
un governo. Ogni formula era 
buona, purché permettesse la 
attuazione del programma. 
Noi diamo a queste parole 11 
significato che hanno, ed esse 
valgono sia per la direzione 
del partito sia per il preci
dente del Consiglio. L'on. Scei
ba, se non andiamo errati, ha 
invece cominciato gli sforzi 
di interpretazione e ha par
lato in sostanza di « m e d i a 
zione ». Questo sarebbe con
trario alla lettera e a l lo spi 
rito dell'© d-g.. che parla di 
necessità e urgenza dì attua
re un programma e di mini
mo non rinanci-thilr. La D. C 
ha una responsabil i tà premi-1 
nenie e non confrontabile con' 

col loquio con Sei lba, ha pre
cisato ni giornalist i che l'uni
co programma in discussione 
fra 1 parlil i deve essere quel
lo della l)C. eventualmente 
arricchito da altri e lementi 
non contrastanti , e che nessu
no dei punti di esso dovrà ave
re la priorità sul l 'altro, porche 
lutti dovrebbero egualmente 
essere attuati . 

Il* tuttavia evidente che il 
< min imo non rinunciabile » 
enunciato da l'anfani e. fatto 
proprio dal gruppi offre g iud i 
per sé a Scolliti una àncora di 
salvezza, date le formulazioni 
equivoche di olii è ricolmo 
(basti pensare ai putti agra
ri e ai professor i ) : è perciò 
ancora più evidente che un 
suo ulteriore stiracchia mento, 
e un accorilo MI ili esso «lei 

liberali, confermi reblir che *i 
tratta di una ennesima capi
tolazione e di un ennesimo 
e decisivo contributo di V'an
fani e ilelln DC all'immolli-
l ismo o al l ' involuzione rea
zionaria. Per giudicare degli 
umori della base cattolica di
nanzi a questa eventualità 
può esser preso ad esempio 
il programma che il Consiglio 
nazionale delle ACLl lui for
mulato ieri, con una mozione 
ufficialo, come base indispen
sabile di az ione governativa: 
pieno impiego della mano 
d'opera: disciplina e controllo 
<K» parte dolio Stato delle 
risorso petrolifere, secondo 

una politica indlpeitdete dal 
caricalo intcrnazionalo: ili-

stnero rfeinni dulia Confin-
du$tri<t, come pretnessn lilla 
riforma del l 'IHl; riforma fon
diaria generale estesa a tul io 
11 territorio nazionale; disci
plina dei putii ugrttrl xopntl-
luttn per quanto concerne la 
giunta multa permanente; va
lidità giuridica ilei contratti 
di lavoro; ecc. La mozione 
sottolinea infine, in linea più 
generale, che In « scelta di 

qualunque forma governativa 
devo essere subordinata al 

concreto impegno di realiz
zare tale programma J>, e su 
tale programma auspica « la 
massima 'onf luenza delle tor-
£C polit iche diMiiooratlobo. ». 

Ora non ò chi non veda che 
questo posizioni sono incon
ciliabili con un semplice rim
pasto del governo Sceiba e 
con la collaborazione con il 
PLI, e che sono in contrasto 
con la decisione di Sceiba di 
salvare la sua coal iz ione at
traverso un qualsiasi compro
messo progrmnmatico. 

L'alternativa odierna persilo, 
è più che mai quella della 
crisi e di un nuovo governo, 
con una nuova politica e for
ze sociali nuove, oppure (Il 
un c lamoroso ritorno al lo sta
to di cose di questi ul t imi sol 
mesi, che loglleuebbc ogni ma
schera al capi democrist iani 
e avrebbe conseguenze pro
fonde nel corpo elettorale. 
nelle is t i tuzioni , nell'intorno 
stesso della I)C e dei parliti 
che volessero ridar vita a un 
piccolo mostriciattolo scol
mano. 

IMPORTANTI DECISIONI DEL C.C. DEL SINDACATO METALLURGICO 

La FI0M alla Icsla della lolla 
per la difesa delle libertà operale 

II compagno Novella nuovo segretario generale della F10M - Caloroso saluto 
al compagno Roveda che continuerà a rappresentare la FIGM nell'Unione Inter-
nazionale dei metallurgici - Il compagno Foa segretario nazionale della FI0M 

T O n i N O , 14. — N e l g i o r 
ni 12 e 13 g i u g n o il C.C. d e l 
la F.I .O.M. s i ò r i u n i t o a T o 
rino. A l t e r m i n e d e i lavor i è 
s ta to d i r a m a t o 11 s e g u e n t e c o 
m u n i c a t o : 

« Il Comi ta to centra le de l la 
F.I.O.M., r iuni to a T o r i n o i 
g iorni 12 o 13 g i u g n o , c o n 
la par tec ipaz ione d'una r a p 
presentanza d e l l a S e g r e t e r i a 
de l la C.G. l .L. c o m p o s t a da l 
compagni Di Vi t tor io , N o v e l 
la e Fon, ha e s a m i n a t o la s i 
tuaz ione de i lavorator i d e l 
se t tore m e t a l m e c c a n i c o , s p e 
c i a l m e n t e in rapporto al l 'of
fens iva reaz ionaria s ca tenata 
dal g r a n d e p a d r o n a t o in n u 
m e r o s e az iende , contro lo l i 
berta s indaca l i e d e m o c r a t i 
che o in rapporto a l l ' ag i taz io 
ne in corso d e l l a ca tegor ia 
per 1 m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i 
ci e per il c o m p l e t a m e n t o d e l 
contrat to d i l avoro . 

« La re laz ione è statn s v o l 
ta dal c o m p a g n o I t o v c d a e d ò 
stata approvata a l l ' u n a n i m i 
tà. S u l l a s i tuaz ione s i n d a c a l e 
d e t c r m i n a t a dall 'olTcnslva p a 
d r o n a l e ne l l o fabbr iche , il 
C o m i t a t o c e n t r a l e fa propr ie 
le conc lus ion i d e l l ' e s a m e c r i 
t ico e d autocr i t i co a l l e qual i 
è g i u n t o 11 C D . d e l l a C G . I L . 

Commenti e polemiche nelle capitali occidentali 
sulla prepaiaiione della conferenza di Ginevra 

Gli inglesi affermano di non condividere il proposito americano di discutere sulle questioni interne delle demo
crazìe popolari - I socialdemocratici di Bonn per il rinvio delle leggi sul riarmo - Von Brentano conferma 
che Adenauer andrà a Mosca - Una delegazione della Jugoslavia al Congresso dei sindacati della R. D. T. 
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L O N D R A . H — Il p o r t a 
v o c e de l Forelyn Office, r i f e 
rendosi al la notizia de l la 
Tass su l la recente d i c h i a r a 
z ione di D u l l e s , ha a f f ermato 
oggi c h e il g o v e r n o b r i t a n 
n i co n o n h a mai p e n s a t o di 
proporre c h e alia conferenza 
de i Pr imi minis tr i d e l l e 
grandi p o t e n z e v e n g a pos to 
in d i s c u s s i o n e il r e g i m e p o 
l i t ico e s i s t e n t e n e l l e d e m o 
crazie popolar i 

C o m e s i è g ià nota to ne l 
passato , il Fore'mn Office ha 
s e m p r e e v i t a t o di fare uf i l -
c i a l m e n t e r i f e r i m e n t o a ta l e 
ques t ione , m a g iorna l i r i t e 
nut i assai v i c in i a lV/ i i tehal l 
a v e v a n o lanc ia to , assai p r i 
m a c h e D u l l e s n e par la s se . 
l ' idea de l la « l iberaz ione a t 
traverso negoz ia t i > d e l l e d e 
mocraz ie popolar i , m a g a r i 
c o m e contropart i ta a l la n e u 
tral ità d e l l a G e r m a n i a . 

L 'ev idente i n a m m i s s i b i l i t à 
di ta le pre tesa ha tu t tav ia 
indot to ben pres to gl i a m 
bient i d ip lomat i c i ing les i a 
d i s soc iare f o r m a l m e n t e la 
propria responsabi l i tà da 
una m a n o v r a tanto t r a s p a 
rente , ed è da notare c h e 
d o m e n i c a scorsa VObservcr 
(il q u a l e a v e v a d e d i c a t o p r e 
c e d e n t e m e n t e un l u n g o a r 
t ico lo a l l 'argomento) n o n ha 
p iù cond iz iona to la c r e a z i o n e 
di u n a G e r m a n i a n e u t r a l e 
a l la a t tuaz ione di una o p e r a . 
z ione contror ivo luz ionar ia in 
Europa or ienta le . 

R i m a n e da v e d e r e ora q u a 
le sarà l ' a t t egg iamento di 
Eden e M ac Mi l lan a G i n e 
vra , q u a n d o e s e i d ir igent i 
amer ican i • v o r r a n n o porre 
sul tappeto il loro p i a n o di 
in t ervento neg l i affari i n t e r 
ni de l l e d e m o c r a z i e popolar i . 

S e m p r e in r i f e r i m e n t o al la 
notizia de l la Tas~, c h e e l e n c a 
i problemi as iat ic i tra quel l i 
« v i ta l i p e r ia d i s t e n s i o n e i n 
t ernaz iona le » c h e ; P r i m i 
minis tr i d o v r e b b e r o e s a m i 
n a r e a G i n e v r a , il por tavoce 
del Forcign Office ha d i c h i a 
rato c h e il g o v e r n o i n g l e s e 
e sc lude l e poss ib i l i tà di d i 
scutere le q u e s t i o n i d e l l o 
E s t r e m o Oz iente in que l la 
sede . 

S e c o n d o b u o n e fonti, t u t -

f Londra, Wash ington e P a 
rigi u n a nota d ip lomat ica in 
cui si e s p r i m e oppos iz ione a 
che la ques t ione d i Formosa 
venga d i scussa a Ginevra 
potrebbe indicare c h e il pro
g e t t o di una conferenza ha 
già supera to la fa se iniz iale 
e potrebbe concretars i in u n 
non lontano futuro. 

LUCA TREVISANI 

. , , . . . . . i } i v :a . a Whitehall si r . t iene 
qnrlla degli a l l n part i t i ; q n . n - | c h c ] a c o n v o c a z : o n e d : u n a 

di c « a ha non i o l o il diritto , . , / ^ < > . s j t . a M f l . O T n 7 , d p j ma il dovere di fissare il pro
gramma. QaeMo non \ n o l e c*-
%*rc e non è nna imposiz ione 
agli altri partit i , ma una con
diziono per fare il governo, 
nel senso ebe chi non voglia 
accogliere quel programma 
nella sna reale portata pol i
tico-sociale non può far par
te del go%-erno. II presidente 
Scelba pare invece che dia 
maggiore importanza alla for
mala del governo che non al 
programma; e se rosi è non 
agirebbe certamente nei l imi-

i insalicahil i e nel lo spirito 
leH*o.d.g.. dando luogo a una 

situazione delicata e difficile 
--he ci auguriamo <ia e\ i!ata 
nell'interesse della Nazione e 
dell'unità del part i to» . 

A questa dichiarazione è 
seguita un'altra dell'on. Fan
fani i l «filale, dopo un lungo 

success iva conferenza 
ministr i de^ìi Ester; sul la 
ques t ione di F o r m o s a c o n la 
partec ipaz ione de l la Cina p o 
trebbe e s sere u n p:ù c h e p r o 
babi le r i su l tato de l l ' incontro 
ad a l to l i ve l lo . Si r icorda a 
q u e s t o propos i to c h e la m i s 
s i o n e svo l ta dal d e l e g a t o i n 
d iano Kri?ena M e n o n a P e 
ch ino . Londra e W a s h i n g t o n 
ha a v u t o c o m e o b i e t t i v o e s 
senz ia le non t a n t o q u e l l o di 
t rovare una =-o!uzione de l 
problema di F o r m o s a q u a n t o 
p iut tos to di d i scutere l e for
m e che la conferenza d o 
v r e b b e a s s u m e r e , part ico lar
m e n t e per oi iel c h e r iguarda 
i governi che vi par tec ipe 
rebbero. 

II fatto c h e :i g o v e r n o de l 
la cricca naz ional i s ta di 
T a i w a n abbia i n v i a t o oggi a 

Le contraddizioni inglesi 
denunciate da Radio Mosca 

M O S C A . 11. — In u n c o m 
mento al programma gover 
nat ivo bri tannico e n u n z i a t o 
ne l d iscorso de l la corona , ra
dio Mosca hn so t to l ineato con 
favore la d ichiaraz ione in e s 
so contenuta c h e « il gover 
n o bri tannico spera c h e i col
loqui con l 'Unione Sov ie t i ca 
Mano proficui ». Il c o m m e n t a 
tore di radio Mosca , L e o n -
t iev , r i leva c h e il g o v e r n o 
ing lese ò in contraddiz ione 
q u a n d o promet te * s incero ap
poggio al l 'ONU, al pat to at lan
tico e a l l 'UEO ». 

« Ques te tre organizzaz ioni 
non possono e s sere pos te sul
lo ste.-wo piano — ha letto 
radio Mosca. L 'ONU fu creata 
c o m e un'organizzaz ione paci
fica, col compi to di lavorare 
per la co l laboraz ione e l'ami
cizia fra tutti g l i S ta t i . La 
N A T O e l 'UEO. i n v e c e , s o n o 
organismi che l a v o r a n o a fa
vore de l la d i v i s i o n e e n o n 
d e l l ' u n i o n e de l l 'umani tà ». 

D e n u n c i a n d o in part icolare 
l 'UEO. fond.tta sul la r inascita 
del mi l i tar i smo tedesco . Leon-

t iev o s s e r v a c h e e s sa « è dia
m e t r a l m e n t e opposta al l ' idea 
del la pace , de l la co l labora
zione e d e l l a d i m i n u z i o n e del 
la t ens ione in ternaz iona le » e 
proseguo o s s e r v a n d o c h e è 
contraddi t tor io « approvare . 
c o m e fa il G o v e r n o b r i t n i n i -
c o , il trattato c h e ha restitui
to l ' ind ipendenza al l 'Austr ia 
e n e l l o s tesso t e m p o appro
vare una pol i t ica c h e impe
d isce al la G e r m a n i a di d ì w n -
t;:re u n pae=e r iuni f icato , de 
niocratico e pac i f ico >». 

Le dichiarazioni 
di Vou Brentano 
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B E R L I N O . 14. — L'onore-
volc Von Brentano ha di
chiarato oyfii pomeriggio, 
nella prima conferenza-stam
pa t enuta ne l l o sua nuova 
qualità di ministro degli este
ri, che la Repubblica fede
rale ha il serio proposito di 
accettare i ' innifo sov i e t i co 
per la normalizzazione dei 
rapporti diplomatici econo
mici e culturali, ma ha esclu
so che l'incontro Bvlaanin-
Adcnaxier possa (c i irrsi prima 
del diciotto luglio. Von Bren
tano Ita poi annunciato che 
ti recherà a Ginevra alla te
sta di una delegazione della 
Germania occidentale incari
cata di seguire da vicino l'in
contro de i cop i di governo, e 
ha prospettato la poss ibi l i tà 
di incontrarsi, in rpiest'occa-
tione, con Molotov 

Il ministro degli esteri si 

è quindi p r o n u n c i a t o c o n t r o 
un riconoscimento della Re
pubblica democratica, ma 
non ha escluso c h e nel pe
riodo p r e c e d e n t e In riuni/i* 
enr ione d e b b o n o tenersi con
versazioni tecniche fra i rap
presentanti di Bonn e di Ber
lino. In risposta a un gior
nalista che gli aveva chie
sto qtial'è l'atteggiamento at
tuale del governo di Ade
nauer su l p r o b l e m a d e i con-
fini orientali, von Brentano 
ha affermato che Bonn si ri
serva di porre in discussione 
questa q u e s t i o n e , ma non in
tende farlo nel momento at
tuale. 

Il ministro degli esteri di 
Bonn ha p o i affermato che la 
Germania occidentale ha fir
mato i trattati di Parigi con 
l'intenzione di realizzarli, ma 
ha aggiunto subilo dopo che 
a la fedeltà ai trattati non ha 
alcun legame con la fiata in 
cui verranno approvate le di
verse leggi ?niiitari >». Questa 
affermazione di Von B r e n t a 
no costituisce una conferma 
delle gravi difficoltà incontra
te attualmente dal governo 
di Bonn per far varare dalle 
Camere la legge per i volon
tari, già respinta venerdì dal 
Bundesra t . 

/ / partito socialdemocrati
co ha chiesto al governo di 
ritirare questa legge ed ha 
presentato al B u n d e s t a g una 

L * Direzione del Part i to 
comunista, i tal iano è convo
cata nella sua sede in Roma 
al le ore 8,30 di Venerdì 
17 giugno. 

Conclusi i lavorio Washington 
tra fidenauer, Dulles e Eisenhower 

Un comunicato conclusivo auspica una Germania riunificata 
ma si oppone a clic essa sia indipendente da blocchi militari 

W A S H I N G T O N . 14 — 1 c o l 
loqui d; A a e n a u e r c o n D u i l e s 
e con Lviennower s i s o n o c o n 
citisi oggi al ia Casa B ianca 

Al tci ivunc di ess i e s ta to 
e m a n a t o un c o m u n i c a t o n e . 
qua le e de t to cne < u n o dc-^1. 
>>oo:ett:v: oe»la p r o s s i m a c o n 
ferenza a quat tro sarà que l lo 
di preparare :1 t erreno per 
una s o l i c e l a r iuni f icaz ione 
tedesca ,̂ m a si a g g i u n g e che 
« il conce t to d i neutra l i tà 
non e in a lcun m o d o a p p l i 
cabi le al la Germania e q u e 
sta potrà t r o v a r e la s u a i n 
d ipendenza so lo c o n u n a c 
cordo di s icurezza co l l e t t iva >. 

Il c o m u n i c a t o r iaf ferma a n 
c h e « la c o m u n e pol i t ica -> 
di Bonn e de l l e p o t e n z e o c 
cidental i , s o s t e n e n d o c h e e s 
sa avrebbe condot to ai r e -
cent: sv i luppi favorevo l i alla 
d is tens ione , e p r e a n n u n c i 
anche per il futuro « una 
stretta cooperaz ione v 

P o c o dopo, in una d i c h i a 
razione fatta :n occas ione di 
un r i c e v i m e n t o offertogl i 
dalia stampa, il Cancelliere 

tedesco ha a m p l i a t o e p r e 
c isato Je a f f ermaz ion i c o n t e 
n u t e nel d o c u m e n t o , r i a f f er 
m a n d o e s p l i c i t a m e n t e ia s u a 

rebbe qu ind i u n p e n c o l o per 
o g n u n o ». U n a riunificazione 
de l la G e r m a n i a a l di fuori de i 
b locchi mi l i tar i di i sp iraz ione 

oppos iz ione ad una pol i t ica di a m e r i c a n a , ha a s s e r i t o A d e -
:ndipendenza da blocchi m i -
i i t a n . oppos iz ione e v i d e n t e 
m e n t e inconc i l iab i le con la 
s x j r e z z a co l l e t t i va e con fili 
interessi de l ia n u n i f i c a z i o n e 
del ia G e r m a n i a . . 

Il Cance l l i ere ha det to in 
questa s e d e c h e B o n n % m a n 
terrà ne l m o d o p iù as so lu to i 
suoi impegn i con le naz ioni 
occidental i e l 'a l leanza s t r e t 
ta con e?.-e. e respingerà 
quals ias i of ferta sov ie t i ca di 
r iuni f icaz lone a prezzo di u n a 
neutra l i zzaz ione de l ia G e r 
mania , c h e c r e e r e b b e un v u o 
to nel cu^re del l 'Europa e s a 

ltati! i deputati t omonl -
«ti SENZA F.CCF.ZIOXE 
sono invitati ari essere pre
senti alla riunione del (Tap
po comunista, che si terrà 
alle ore l t . M di oggi ne l 
l'aula VII di Montecitorio. 

nauer , « p e r m e t t e r e b b e in u n 
t e m p o r e l a t i v a m e n t e b r e v e 
a ì l 'Cn.on» sov i e t i ca di e s t e n 
d e r e il suo c o n t r o l l o a tut ta 
i Europa o c c i d e n t a l e ». 

Consc io , e v i d e n t e m e n t e d e l 
la d e b o l e z z a d i q u e s t i a r g o 
m e n t i e de l l ' impopo lar i tà d e l 
la s u a pos i z ione , eg l i ha i n 
v i ta to i popoli a r n o n i n d e 
bol ire con e c c e s s i v e cr i t i che 
la pos i z ione dei loro r a p p r e 
sentant i in q u e l l o c h e p o t r e b 
be e s s e r e u n l u n g o per iodo di 
negoz iat i >. 

R i s p o n d e n d o a d a l t re d o 
m a n d e . il c a n c e l l i e r e ha d i 
ch iarato c h e p r o b a b i l m e n t e » 
accet terà l ' inv i to s o v i e t i c o per 
la v i s i ta a M o s c a e ha de t to i 
« A g g i u n g o c h e s e u n s i m i l e 
v i a g g i o a p p a r i s s e u t i l e e d o 
v e s s e e s s e r e p r e s o in e s a m e , 
e s so d o v r à e s s e r e a c c u r a t a 
m e n t e preparato , e c i ò r i c h i e 
derà d e l t e m p o », 

intcrpeJinnzu in cui si solle
cita, entro due settimane, u n 
dtbaffito di fondo sulle con
cezioni militari di Adenauer 
e di Blonfc. I l passo socialde
mocratico sarà p r o b a b i l m e n 
te appoggiato dai liberali, 
sempre più preoccupati per 
l'evidente proposito del Can
celliere di a s s u m e r e p e r s o -
n o i m e n f e tanto il comando 
della W c h r m a c h t quanto la 
direz ione de l la Titiotia A b w e h r 
(servìzi di sp ionnanfo e con 
f r o s p i o n a o o f o j . E anche al di 
fuori delle file socialdemocra
tiche e l iberal i , ni è ora prò 
pensi a r i conoscere che A d e 
nauer e Blank si sono incam
minati su una strada molto 
pericolosa, proponendo una 
sorta di legge e c c e z i o n a l e che, 
pur essendo limitata nel tem
po sino alla definizione di tut
ta la legislazione viilitarc, ri
schia di p e r d e r e i l suo carat
tere provvisorio per assumere 
un aspetto definitivo. 

Come conseguenza di tutto 
questo, Adenauer dovrà pro
babilmente r i n u n c i a r e a ot
tenere l'approvazione del Par
lamento alle leggi sul riarmo 
prima delle ferie estive, e 
sarà cos i cos tre t to a conce
dere un maggior respiro alle 
trattative con l'Unione So
vietica. 

E' su q u e s t o p u n t o che si 
concentra anche oggi l'atten
zione di tutti gli osservatori 
pol i t ic i del l 'Est e dell'Ovest. 
Il N e u e s D e u t s c h l a n d ha ana
lizzato stamane la s i tuaz ione 
in un articolo di fondo in 
cui e sostenuto che l'invito 
sovietico indipendentemente 
dai risultati che potranno sor
tire in futuro, ha già avuto 
il merito di far superare la 
rassegnazione nata in m o l t i 
tedeschi a l l ' indomani de l la 
ratifica dei trattati di Parigi. 
L'organo del SED ha poi pò 
Icmizzato contro l'eccessivo 
ottimismo diffusosi in questi 
giorni, che si è espresso dalla 
tesi secondo cui -i Adenauer 
ha solo bisogno di andare a 
Mosca per ritornarsene con la 
riunificazionc in tasca ». 71 
giornale ha mesto in luce che 
il superamento della divisione 
della G e r m a n i a dipende inve
ce dall'ulteriore processo di 
distensione internazionale. 

« Lo stabilimento di norma
li relazioni fra l'URSS e la 
Repubbl ica federale, ha det
to a sua volta stasera il pre
sidente Pirck parlando alla 
radio alla trioilia de l IV Con
gresso dei sindacati, disten
derà da un capo all'altro la 
situazione in Europa e creerà 
nuove premesse per fa riu-
ni / i car ione ». 

Al Congresso dei s indacat i , 
c h e si aprirà domani pome
riggio, prenderanno parte 
quattromila delegati, fra cu i 
500 giìinti dalla G e r m a n i a oc 
c identa le . Ai lavori assiste
ranno anche numerose dele
gazioni straniere giunte oggi 
all'aeroporto di S c h o e n e f e l d . 
A fianco delle. bandiere del-
l'URS e delle democrazie po
polari, è ricomparso in que
sta o c c a s i o n e , per la pr ima 
r o l t a . i l tricolore jugoslavo, 
con la stella rossa in campo 
bianaflt, 

« I l C o m i t a t o centra l e c h i a 
m a tutt i i meta l lurg ic i i t a l i a 
ni a l l ' es igenza di f r o n t e g g i a 
re c o n c r e s c e n t e v i g o r e l'of
fens iva padrona le c h e , c o n 
l 'appoggio aperto d e l g o v e r 
no, tendo ad imporre u n p r o 
prio d i s p o t i s m o s c h i a v i s t i c o , 
con u n a pol i t ica di d i s c r i m i 
naz ione , di rappresag l ia , d i 
ricatti ed in t imidaz ion i , c o n 
la v i o l a z i o n e s i s t emat i ca d e l 
le l ibertà s indacal i e de l d i 
ritti soc ia l i e u m a n i di tutt i 
i l avorator i , c o n l 'attacco a l 
lo C o m m i s s i o n i in terne , al l o 
ro carat tere un i tar io e a l lo 
loro p o s s i b i l i t à di f u n z i o n a 
m e n t o , a l lo s copo di s o t t o 
porre I lavorator i ad u n o 
s f r u t t a m e n t o s e m p r e più i n 
tenso e sp i e ta to . 

« Infat t i , n e l l e fabbr iche , 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l ' ina 
s p r i m e n t o de l l 'az iono c o e r c i 
t iva o r e p r e s s i v a padrona le , 
si in tens i f i ca , s e m p r e p iù lo 
s f r u t t a m e n t o . de i lavorator i 
m e d i a n t e l 'acce leraz ione d e i 
r i tmi d i l a v o r o , i l tag l io d e i 
t e m p i e d e l l e tariffe d i c o t 
t imo . la r iduz ione deg l i o r g a 
nici c h e p r o v o c a n o c o m e d i 
retta c o n s e g u e n z a l ' a u m e n t o 
deg l i in for tun i e d e l l e m a l a t 
tie pro fe s s iona l i m i n a n d o l a 
integr i tà d e i l avora tor i . 

(( Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a 
F.I.O.M. a p p r o v a c a l o r o s a 
m e n t e la d e c i s i o n e d e l C D . 
de l la C-G.I.L. di s v i l u p p a r e 
d e c i s a m e n t e in tu t to il P a e 
se , p a r t e n d o dal la fabbr ica , 
u n g r a n d e m o v i m e n t o di l a 
vorator i e d i p o p o l o c a p a c e 
di cos t r ingere 11 p a d r o n a t o a l 
p i e n o r i spe t to d e l l o l ibertà , 
dei d ir i t t i d e m o c r a t i c i d e l l a 
voratori e de l la Cos t i tuz ione 
e d e c i d e d i par tec ipare co l 
m a s s i m o i m p e g n o a l l a C o n 
ferenza n a z i o n a l e i n d e t t a a 
M i l a n o il 29 g i u g n o p r o s s i 
m o e a l l e In iz iat ive c h e n e 
s e g u i r a n n o . 

«< Il C o m i t a t o c e n t r a l e de l la 
P.I.OJVI. d o p o a v e r d i s c u s s o 
sul la s i tuaz ione re la t iva al 
c o m p l e t a m e n t o de l contra t to 
di l avoro e a l le r i v e n d i c a z i o n i 
sa lar ia l i , in base al la r e l a z i o 
n e de l s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
Pizzorno ha a p p r o v a t o u n a 
n i m e m e n t e l 'operato d e l l a d e 
legaz ione a l l e t ra t ta t ive ed h a 
ribadito la v o l o n t à d e i m e 
tal lurgic i di c o n s e g u i r e I m i -

II sen. Giovanni Roveda 

g l iorament i e c o n o m i c i n o n c h é 
la so l lec i ta def in iz ione d e l l e 
ques t ion i in d i s c u s s i o n e p e r 
il c o m p l e t a m e n t o d e l c o n t r a t 
to d i l a v o r o . 

« Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a 
F-I.O.?»I- d e n u n c i a la i n g i u s t i 
ficata res i s t enza c h e o p p o n 
g o n o g l i industr ia l i m e t a l 
meccan ic i a i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i n o n c h é l e l o r o a s 
surde p r e t e s e d i p e g g i o r a r e 
addir i t tura l e s t e s s e n o r m e 
contrat tual i in atto- I l C o 
mi ta to c e n t r a l e c h i a m a i m e 
tal lurgic i a s v i l u p p a r e d e c i 
s a m e n t e . in s tret ta c o n n e s s i o 
ne c o n la lotta i n d i f e sa d e l l e 
l ibertà e d e i d ir i t t i d e m o c r a 
t ici , l 'azione c o n t r o i l s u p e r -
s f ru t tamento , per il p i e n o r i 
spet to d e l l e l egg i e d e l c o n 
tra l to d i l avoro , per l ' a t t u a 
z ione deg l i 11 punt i ind icat i 
dal C o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a 
F.I.O.M., p e r i m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i , p e r il c o m p l e t a 
m e n t o d e l c o n t r a t t o d i l a v o r o . 

« Il C o m i t a t o centra l e de l la 
F . I O . M , so la o r g a n i z z a z i o n e 
uni tar ia c h e d i f e a d e i n s t a n 
c a b i l m e n t e gli in teress i d e i 
lavorator i meta l lurg i c i i t a l i a 
ni , h a c o n d o t t o c o n s u c c e s s o 
grandi ba t tag l i e p e r l ' e l e v a 
m e n t o d e l t e n o r e d i vita- d e i 
lavorator i , p e r la d i f e sa d e l 
l ' industria e per u n a s o l u z i o 
n e d e m o c r a t i c a e c o s t r u t t i v a 
del p r o b l e m a dell'I-R-L, s u l 
qua le è s ta t3 r i ch iamata l ' a t 
t enz ione d e l P a r l a m e n t o e 
de l P a e s e . For te d e l l a s u a 
glor iosa t rad iz ione e d e l l ' e l e 
va to g r a d o d i cosc i enza s i n 
daca le e soc ia l e de i m e t a l l u r 
gici . la F.I .O.M. è s icura d i 
resp ingere l 'offensiva p a d r o -

SEBGIO SEGBE Inale. di ottenere il ncono-
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«c imento e f fe t t ivo de l l e 11-
. b e r t a s indacal i e ' d è i diritt i 
' d e m o c r a t i c i e social i de i l a 
b o r a t o r i a l l ' interno de l l e a -

z l e n d e e d i conquis tare m i ' 
g l lor i condiz ioni di v i ta e di 
l a v o r o per tutta la categoria . 
-•-•«Per il c o n s e g u i m e n t o di 
quest i obiet t iv i , il Comi ta to 
centra l e r i l eva l 'es igenza di 
e l i m i n a r e 1 difett i e le l a 
c u n e che s i sono mani f e s ta t e 
n e l l avoro de l l 'organizzaz io
ne , al centro e alla periferia. 
So t to l inea l 'es igenza di l i b e 
rarsi da ogni s c h e m a t i s m o 
ne l l ' impostaz ione de l la po l i 
t ica s indacale e di anal izzare 
i n m o d o approfondi to la s i 
tuazione concreta de i l a v o r a 
tori ne l le s ingole fabbriche, 
compless i e settori , di s t u 
d iare con grande a t tenz ione 
i n u o v i metodi di contro l lo 
e d i oppress ione de i l a v o r a 
tori da parte del padronato 
e d i e laborare u n a polit ica 
s indaca le concreta , fondata 
su l l e condiz ioni real i e dif
ferenziate dei lavoratori per 
chè l 'azione de i S indacat i 
corrisponda a l le e s i g e n z e più 
urgent i degli operai , degl i 
impiegat i e del tecnic i . 

«f II Comitato centra le ha 
poi ascol tato la re laz ione del 
c o m p a g n o Di Vit torio , segre
tario ge n e r a l e de l la C.G.IL. , 
sul r isultat i del la recente s e s 
s ione straordinaria del C o m i 
tato d ire t t ivo del la C.G.I.L., 
dal la qua le risulta la n e c e s 
sità di rafforzare la d i r e z i o 
ne d e l l e organizzazioni s i n 
dacal i in tutte le Istanze. 

« In tale quadro, la S e g r e 
teria del la C-G.I.L-, d'accordo 
col c o m p a g n o R o v t d a , ha 
proposto al Comi ta to c e n t r a 
le di l iberare lo s t e s so c o m 
p a g n o Hovcda dalla carica 
di segretar io genera l e del ia 
F-I.O.M., al dupl ice tlne di 
consent irg l i di portare a ter 
m i n e con tutta tranqui l l i tà la 
cura del la sua sa lute e di 
consacrare 11 maggior t e m p o 
che è necessar io a l l 'adempi 
m e n t o del la sua funzione di 
pres idente de l l 'Unione Inter
naz ionale de l meta l lurg ic i . 

« Il Comi ta to centra le del la 
'.l.O-M. accet ta la proposta 

Iella Segreter ia confedera le 
d e spr ime al c o m p a g n o R o -
eda la p iù profonda g r a t i n 
ine per q u a n t o egl i ha fatto 

r l o sv i luppo de l l 'organiz 
zaz ione uni tar ia dei m e t a l l u r -

ici Italiani e per la difesa 
el loro interess i e d t i loro 
iritti . A l c o m p a g n o R o v e d a , 
he resta m e m b r o de l C o m l -
ato ' centra le del la F . i .o .M. , 
I Comi ta to centra le s tesso 
i conferma la de lega di suo 
r imo rappresentante ne l la 
n i o n e : in ternaz ionale dei 
etal lurgicl . A l l a testa de l la 
n i o n e internaz ionale dui 
e ta l lurgic l 11 c o m p a g n o R o -

eda sarà ancora per tutti 
lavoratori e s e m p i o di f e d e l -

à incrol labi le agli interessi 
l c lasse d e l pro le tar ia to e 
uida a l le lo t te di tutta la 
ategoria . 

« I n pari t e m p o il C o m i t a -
o centra le prende at to che 

c o m p a g n o Giuseppe De l la 
lot ta , segretar io naz iona le 
e l la F . I O . M . , è s ta to ch in
ato ad altro importante i n -

arico s indaca le . Il Comi ta to 
entra le e spr ime al c o m p a 
no De l la Motta il s u o r in-
raz iamento per l 'opera ta t -
Iva che egl i ha svo l to per 
ungo t e m p o alla d irez ione 
e l la F.I.O.M. naz iona le con 
m p e g n o e ded iz ione 

« A l posto de i c o m p a g n i 
o v e d a e De l la Motta , la S e -
reteria del la C.G.I.L., t enu-
o conto de l la grande l m p o r -
anza de l la F . I O . M . e de l la 
unz ione di avanguard ia che 
ssa ha nel m o v i m e n t o s l n -
acale Ital iano, ha proposto 
t porre a d i spos iz ione de l la 
J .O.M. s tessa 1 compagni 
o v e l l a e Foa , l iberandol i r i -

p e t t i v a m e n t e dal la carica di 
gretar lo e d i v i c e s egre ta -

io de l la C G . I i . Il Comi ta to 
ntra le F.I-O.M. approva la 

roposta e r ingrazia la S e -
reteria de l la C.G-IX.. de l sac
rificio c h e s i è imposto , per 
arant ire al la F . I . O M . una 
irez lone efficiente. In c o n -
g u e n z a . il C o m i t a t o c e n t r a -

ha d e c i s o di cooptare n e l 
o s e n o 1 c o m p a g n i N o v e l l a 
Foa . Il Comi ta to centra le 

a quindi e l e t t o il c o m p a g n o 
Restino N o v e l l a segretar io 

e n e r a l e e d il c o m p a g n o V i t -
orlo F o a segre tar io del ia 
J .O.M. 

« Il C o m i t a t o centra le de l la 
-I-O.M. e s p r i m e la certezza 
h e i meta l lurg ic i i tal iani , 
onsapevo l i c h e il r i spetto 
e l l e l ibertà s indacal i e dei 
iritti democrat i c i ne l l e a-
iende è la condiz ione n e c e s -
arfa per d i f endere con e m 
acia il proprio lavoro , ti 
roprio p a n e e d i oropri di-
itti . e il presupposto per la 
s is tenza stessa de l la d e m o -

azia, s a p r a n n o sv i luppare in 
tt i i luoghi d i l avoro e ne l 

aese , u n i t a m e n t e a tut te le 
rze democrat i che , una l o l -
uni tar ia e c o n s e g u e n t e per 
di fesa d e l l e l ibertà e de i 

iritti democrat i c i dei lavor
atori , per il r i spet to del la Io-

d igni tà profess ionale e 
lana , per il c o n s e g u i m e n t o 
He loro r ivendicaz ion i e c o -

o m i c h e più urgent i . 

Il C o m i t a t o centra le i m -
gna tutta l 'organizzazione 

oppors i con v igore ai t e n 
t ivi padronal i e de l l e for -

sc i ss ionis te d i fomentare e 
profondire l e d iv i s ioni tr* 
lavorator i e n e l l e s tesse 
m m i s s i o n j interne ed a o -
rare c o n t i n u a m e n t e per la 
i ta e p e r rapporti d i a m i -

z ia tra i lavoratori di ogn i 
rrente per la d i fesa v i t t o -

osa d e i loro c o m u n i dir i t t i . 
a I l C o m i t a t o centra le re
m a , a n o m e dei m e t a l l u r -

c i . u n m u t a m e n t o s o s t a n -
a l e d e l l a pol i t ica e c o n o m i e ? 
az iona le c a p a c e di sottrarre 
e c o n o m i a stessa al predomi -
io d e i m o n o p o l i e d a v v i g n a 

l i s a m e n t e sul la via de l l o 
t luppo ne l l ' in teresse g e n e -

i le de l P a e s e e riaffermar* 
v o l o n t à dei m e t a l l u r g i a di 

on tr ibu ire a t t i v a m e n t e alla 
i fesn d e l l a pace . 

• S i a n o i meta l lurg ic i d 'I ta-
i a l l ' avanguard ia de l l e m a s -
lavoratr ic i e popolar i n e i -
Jotta per la l ibertà e per 

dir i t t i f o n d a m e n t a l i de l l e 
t i d e l l avoro ! ». 

Il complice silenzio di Pastore 
sulle rappresagl ie padronali nelle fabbriche 

Nella sua conferenza*tampa il leader degli scissionisti ha osato negare resistenza di ogni 
ricatto o repressione contro le liste della C.G.I.L. nelle elezioni di Commissioni interne 

la ana conferenza affa stampa amXtr* il Homo fon. C'mlio Pattare, 
tegretarto itila CISL, ha volata prendere in etame arti risaltati 
tltttorali dell* C. / . Le principali affermazioni di Pattare meritano 
«fi ettera toltolineata poiché in ette emergono co* chiaretto le 
contraddizioni, l'ambiguità, la malafede proprie dell'aliane del diri' 
genti della CISL. ' •>$ :- " A s 

RICATTO DELLE COMMESSE ? Ì una « giuttilicazione dei co
munisti > rispondo Pattare. « Infatti in non più del 10 per cento delle 
aziende in coi (a CISL è risaltata vittoriota, DÌ tono «fati ordinatici di 
lavori provenienti da Paet't «steri V. Solo aggi peto fattore lo con
fessa, quando cioè le elezioni delle C I. tono quoti terminate. Ma in 
ogni labbrica di qualche impariamo, la CISL ha latto circolare vo
lantini, ha attuto mantieni, ti i rivolta ai lavoratori auicarando 
che il lavoro sarebbe mancalo in caso di vittoria della CGIL. Batteià 
ricordare, come solo esempio, la BfÙ di Colle/erro. Certo le < com
messe > non sono poi giunte. Pattare « noi amici (a sapevano e 
coscientemente hanno ingannato i lavoratori. 

INTIMIDAZIONI PADRONALI? * ana < giuttilicazione d'i co-
munitti », ripete Fattore, e Vaccata ti tmentitee da ti sol che ti 
penti che abbiamo ottennio clamorose vittorie, per etempio, tra il 
personale dipendente da amminittrazioni cornameli a provinciali e 
amministrate dai comunisti >. // tegretario della CISL non ta ag
giungere altro di fronte a centinaia di licentiamtntì di rappresaglia, 
a migliaia di tot pontoni, ai più bralalì attacchi ai diritti dei lavo
ratori; egli ti limita a sottolineare il € «accesso » ottennio in qualche 
amministrazione controllata dai comunisti, la qnal tota ttarebbe a 
dimoiti are semmai la completa liberta d'azione etittenle nei laoghi 
di lavoro diretti dai camanitti. 

Pattare crede dì eliminare il problema ignorandolo. Ma vi tono 
dire ta cai Pattare i chiamato a pronunciarti. 

Solo mei perioda the va dal 12 giugno 1954 (data della firma 
dell'accordo minoritario «al conglobamento) al 31 loglio 1954 ti tono 
avute nelle fabbriche di 36 pi ovine ie italiane le seguenti rappretaglie : 

Licenziamenti 
Satpeationi 
*anizìoni varie 

Provvedimenti 
Intimati 

dalle Direzioni 

1523 
2094 

2628 

DI cui annullati 
ncr l'azione 
delle masse 

—o — 
737 
919 

259 

Totale 0215 1915 

E l'elenco ti è allungato nel frattempo. Ma sul problema dttle 
rappretaglie padronali Pastore non prenderà mai posizione, 
poiché ette tono latte proprio per aiutarlo a riportare quei <tuccet-
ti* di cui egli ti vanta davanti ad italiani e stranieri. £ non per 
nulla l'on. Fattore appoggia in modo cosi aperto e il acciaia il go
verno Scelba-Saragat: poiché proprio grazie afta complicità di quelli 
ministri il padronato italiano i riascila a tviluppare il tua ullacco 
contro (e libertà democratiche dti lavoratori. Dilatti i < tuccttti > 
vantati da Pattare tono pare esaltati dai padroni, dai dirigenti ame
ricani e naturalmente da Sceiba. 

Lo ttetto Pattare ta perà che ti tratta di < tuccttti > ellimeri. 
Parlando all'assemblea del gruppo parlamentare d.c. Pattare ha 
apertamente riconosciuto che « le affermazioni del tindacaliimo de
mocratico nelle Commissioni Interne non debbono contìderarii un 
fenomeno politico ». 

/ lavoratori italiani cotcienli della loro /nazione non rinunceranno 
a tviluppare i laro tforzi per ettendere l'unità olla baie: la lolla in 
difesa delle librila operaie interetta tatti coloro che vivono del 
loro lavoro. 

DENUNCIATO DALLA TRIBUTARIA DOPO UN RICORSO DEL COMUNE DI SESTRI L. 

Grande industriale ed esponente d. e. 
che occulta al lisce 279 milioni di lire 

Il Rossignotti, consigliere comunale clericale, non aveva accettato un accertamento dì 4 mi
lioni per l'imposta di famiglia! - Uno sfarzoso matrimonio alla presenza del ministro Cappa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SESTRI L E V A N T E . 14. — 
La s e r e n a ca lma di Sestr i 
Levante che, prlgra al so le . 
a t tende l 'arrivo de l l e grandi 
masse di turist i , è s ta ta rot 
ta da u n a notizia c h e ha m e s 
so a rumore tutta la zona r i 
v ierasca da Chiavar i a L e 
vante: 1 ' industr ia le R o s s i 
gnotti , cons iderato il p iù TIC-
co proprietario di a lberghi 
di Sestri , è s tato accusato di 
aver evaso il fisco pei* la s o m 
ma di 279 mi l ioni , 363 m i l a e 
247 lire. 

Il Rnssignoli è cons ig l iere 
de legato de l la grande labbri
ca di t o n o n i e dolci di N o v i 
Ligure, produttore del famoso 
torrone « Pernlgott i ». Egli 
posiede, inoltre, a Sestr i L e 
vante un intero palazzo, 40 
appartamenti , una v i l l a con 
250 stanze, il grande ca f f è di 
lusso « Tr i tone », il c i n e m a 
" Net tuno », l 'albergo omoni 
mo e tre grandi past iccer ie 
In ouest i giorni, proprio 
quando «li è capi ta ta negl i 
uffici la Tributaria, s tava 

ANCHE IERI LO SCIOPERO NELLE 4 PROVINCE È CONTINUATO COMPATTISSIMO 

Tracollo dello schieramento agrario in risaia 
di fronte alla combattività delle mondine 

Gli accordi separati si coniano ormai a centinaia - Verso una ripresa delle trattative per ii contratto di monda - Epi
sodi di intimidazione squadristica - Dlm ssioni del capo degli agrari risieri da vicepresidente della Confagricoltura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 14. — Mentre 
fflc/oiiirtnio il rappresentante 
del ministero del Lavoro in
caricato di seguire la verten
za delle m o n d a r i s o , dott . Gio
catone , ha ripreso i contatti 
con le parti nel tentat ivo di 
g iungere ad una ripresa del
le trattative por il contratto 
di monda. Gli abboccament i 
s o n o continuati fino a tarda 
ora della notte. 

Questa è la notizia più si
gnificativa r i d i a niornnta, e 
dà la misura dell'effetto ot
tenuto dalle poderose glorna-

Proposfa delle sinistre 
sull'ammasso del grano 
I compartii Miceli, Grifo

ne e Sampietro hanno pre
sentato Ieri «Ila Camera un 
Importante progetto di leg
ge sulle « Norme dell 'am
masso del grano». Il pro
getto di legge prevede che 
11 presso del frumento ri
manga invariato e ohe ven
ga conferito al produttori 
un premio di coltlvaxione di 
mil le lire a quintale, pre
mio non calcolabile agli 
effetti del pagamento dei 
canoni di affitto tn natura. 
Il progetto prevede anche la 
precedenza assoluta nel con
ferimento all'ammasso al 
piccoli e medi coltivatori e 
alle cooperative; esso dispo
ne inoltre che gli enti aui-
massalorl alano 1 consorzi 
agrari e le coopeartlve tra 
produttori che siano già at
trezzate a l lo scopo. Infine il 
progetto chiede il controllo 
sulla gestione di ammasso 
e sui relativi costi. 

Con l'approvazione di Que
sto progetto, pur venendo 
Incontro al le legittime ri
chieste del coltivatori, nes
sun aumento deriverebbe al 
prezzo del pane. 

te di lotta delle mondine e 
de i braccianti . La grandio-
sa, plebiscitaria riuscita de l 
lo sc iopero protrattosi an
che per la moruata di ogg i . 
in forme differenziate, nelle 
campagne delle quattro pro
vince r i s ico le (Mi lano . Pa
via, Vercel l i e Nouara) ha 
dato infatti un colpo decisivo 
alla intransigenza oltranzista 
del gruppo dirìgente degli 
agrari padani . Costoro ave
vano rotto le trattative pro
clamando con tracotanza la 
loro intenzione di non appl i 
c a r e gli accordi de l lo scorso 
anno e di sanc ire nel n u o c o 
patto di monda addirittura 
una riduzione delle già mi
sere paghe . 

H a n n o ornilo il pane per i 

loro denti. La loro sfida, ric
ca di sottintesi politici, è sta 
ta degnamente raccolta dal 
proletari de l la terra, che bau 
no risposto con combattività 
tanto maggiore proprio in 
quanto avevano ben compre-
so la sostanza fascista del di
segno degli agrari. E cosi, al 
secondo giorno di sc iopero, i l 
gruppo dirìgente oltranzista 
si è trovato Isolato e tende 
ora a cercare una via d'u
scita. A c ent ina ia si contano 
ormai gli accordi firmati da 
vari agrari delle quattro pro
vince, desiderosi di restaura
re al p i ù presto la tranquil
lità nelle proprie aziende. 

Nel Novarese, dove le per
centuali di astensione dal la
voro raggiungono «l 95-100 
per cento , le brecce ne l fron
te degli agrari si fanno sem
pre più profonde: sotto la vi
gorosa pressione, dei lavora
tori altri 40 agrari h a n n o fir

mato il contratto locale accet
tando le rivendicazioni poste 
dai sindacati. Salgono cosi a 
IfiO gli agrari che nel Nova
rese non seguono più le rii-
rottlve della Confagricoltura. 
E' sintomatico il fatto che og-
gt abbiano ceduto i più grossi 
agrari di Vcspolate, Castel 
S. Pietro e Cnsalborgom*. al
cuni dei finali sono dirigenti 
de l le i4ssociarioni agrarie co
munali. 

Negli altri c o m u n i del la 
Bassa Novarese, da Borgo la -
vezzaro a Garbagna e alle 
frazioni di Novara, Carne 
rlano, Casalina, Tìiandratc, 
otmnque doue In lotta d i 
v a m p a .attorno ai braccianti 
e a l le m o n d i n e s i è schiera
ta l 'operante so l idarietà di 
tutta la popolaz ione . Contro 
questa solidarietà si sono 
spezzate le intimidazioni e le 
rappresaglie messe in atto 
dagli agrari p i ù reazionari . 

Fra i p iù orari episodi dì strando così dì avere la co-

IL DIBATTITO AL SENATO 

Serrata critica di Massini 
al bilancio dei Trasporti 
Il ministero vuol cedere all'ENI le azioni della 
Lartlerello - Il problema della elettrificazione 

Il c o m p a g n o M A S S I N I ha 
aperto ieri pomer igg io al S e 
nato la d i scuss ione genera le 
sul bi lnneio p r e v e n t i v o del 
min i s tero de i trasport i : il set
t imo c h e nel g iro di poco più 
di u n mese l 'assemblea sta 
e s a m i n a n d o . 

Mass ini ha innanzi tut to af
fermato che ne l set tore de l l e 
ferrovie si nota una s i tuazio
ne di comple to i m m o b i l i s m o 
sin per quanto riguarda Tarn 
m o d e r n a m e n t o de i servizi sia 
per c iò che concerne lo sfrut 
l a m e n t o de l l e n u o v e forme 
di energia . Gli stessi proget
tati inves t iment i per le fer
rovie. contemplat i nel p l a n o 
Vanoni , • sono a s so lu tamente 
inutil i In quanto si disperdo
no In u n per iodo di t empo as
sai lungo . Q u a n t o poi a l lo 
«tudio per sfruttare il meta
n o e r icercare le possibi l i ap 
pl icazioni del la energ ia n u 
cleare, l'oratore ha sottoli
neato c h e Tunica cosa di cui 
il g o v e r n o è s ta to finora ca 
pace è stata que l la di inta
volare trattat ive — poi a n 
date a v u o t o — per l 'acquisto 
di una min iera di carbone 
nel la Germania occ identa le ! 

Arrestato ieri a Forlì 
il padre della zingarella 

Sembra escluso che l'arresto sin sla
to ordinato dalla Procura dì Roma 

I /Agcnzia ANSA ha diramato 
ieri notte da Forlì la seguente 
notizia: - 1 carabinieri di For
lì hanno trMto in arresto Do
menico Ka'dcra.*. padre delia 
zingarella che giorni addietro. 
nel carcere di Regina Coeii. 
«posò il giornalista Gualtiero 
Jacopetti Xon sono stati resi 
i o t i i motivi dall'arresto A«v>-
me sJ Ka'.dera«>s sono state 
•«restate le sorelle •Mide. Jolan
da e Piuma Minguzzi - Dato 
che era corsa voce negli am
bienti giornalistici della capi
tale che l'arresto fosse stato 
eseguito su mandato della Pro
cura di Roma, abbiamo inter
pellato il comando dei cara
binieri di Forlì ed il msjg iore 
Pizzinl. molto gentilmente, ci 
ha informato che l'arresto non 
è stato effettuato per ordine 

del magistrato romano e che 
devo attribuirsi a normali mi
sure di polizia 

Madre e figlia uccise 
da una bombola di gas 

SORA. 14 iCN.) — Questa 
ser« alle 20 in via Passionist! 
e esplosa una bombola di gas 
prox-ocando la morte di Grazia 
Volpone di 43 anni e della 
sua bimba Pasqualina Alonzi 
di 4 enni. D capo famigli* è 
stato tratto In salvo dai Vigili 
del fuoco e trasportato ferjto 
all'ospedale civile di Sor*. La 
esplosione della bombola ha 
provocato il crollo del tetto e 
di un piano d e l * casa ed h* 
appiccato il fuoco all'intero 
edificio. 

Gl i Intendiment i de l l ' ammi 
nistrazlone ferroviaria , pe 
raltro, appaiono ev ident i se 
si pensa che il min i s tero in 
t ende cedere al l 'ENI le azio
ni de l la soc ietà di Larderei 
lo ( la mass ima fonte di ener 
già a d ispos iz ione de l l e Fer
rov i e ) ed ha già ceduto a 
privati — con u n compl ica to 
s i s tema di appalt i — n u m e 
rose ed importanti l inee se 
condarìe-

Affrontando il problema 
del l 'e lettr i f icazione, del r in 
n o v a m e n t o de l l e l ince e l'au 
m e n t o de l l e automotr ic i . Mas 
sini ha d e n u n c i a t o che In 
tutti e tre quest i campi si è 
r imasti mol to indietro rispet 
to al programma enunc ia to 
ne l 1945. Per l'elettrificazio
n e non si è g iunt i n e m m e n o 
ai duemi la ch i lometr i , fissati 
come primo punto di arr ivo 
ne l dopoguerra: per l loco
motori il loro n u m e r o è de
c i samente inferiore a que l lo 
de l l 'anteguerra . 

Ne l l 'u l t ima parte de l suo 
discorso, l 'oratore, e s a m i n a n 
do i problemi del personale 
ferroviario, ha ch ie s to che 
v e n g a n o rese note l e decis io
ni prese dal g o v e r n o sulla 
base dei poteri conferit i dal
la l egge delega e c h e il mi
nistro chiarisca il s u o atteg
g iamento ne i confront i d e l l e 
numerose r ivendicaz ioni de l 
la categoria . 

Al microfono si sono sue 
ceduti poi i senator i COR 
NAGGTA MEDICI ( D . C > 
R U S S O ( i n d i p e n d e n t e di sì 
nistral c h e ha ch ies to a l cune 
misure ner le ferrovìe stei 
l iane. PORCELLINI ( P S H 
R O M A N O (DC>. A R T I A C O 
f D O B A R B A R O (MSl> Car 
lo D E M I C A ( D O . B A T T A 
GLIA ( P L I ) . Il d ibat t i to prò 
«eeuìrà oggi p o m e r l z e i c 

In apertura dì seduta , il 
segretar io del pruppo socia 
l ista, sen. N E G R I , aveva e'e 
va to una protesta n*r !*in 
r ens ibì l i fà d»! z o v e r n o che 
costr inge il S e n a t o nd u n i : 
bat t i to MI? W i n c i e*c!us;va 
m e n t e formale . 

Rinviata la conferenza 
sulle W K eneroia 

La Conferenza nazionale sul
le fonti di energia, promossa 
dalla CGIL e che doveva te
nersi in questi giorni. * stata 
rinviata a data da destinarsi, ca so , ai era a l lacc ia ta l' ipo 

vero e proprio squadrismo 
fascista, segnaliamo quelli 
accaduti in ilue cascine di 
Garbagna e Torrion Quar-
tara. 

Alla cascina Mont-ucco di 
Garbagna l'agrario Tosi ha 
sparato a lcuni colpi di fucile 
a scopo int imidatorio contro 
ini gruppo di mondine della 
cascina Carcsana, che sta
vano transitando nei press i 
del la sua azienda. E' poi in
tervenuta la Celere, «no Que
sta si è ben guardata dal 
muovere rimostranze contro 
l'agricoltore per il gravissi
mo episodio int imando i n v e 
ce alle lavoratrici di allon
tanarsi, e minacciandole di 
arresto. 

A Torrion Quarlara, alla 
casc ina ^capel l ino , l'agrario 
Battista Tad^i ha minacciato 
con una f i s to la sci mondine 
entrate nel campo de l l 'az ien
da p e r d iscutere con a l c u n e 
lavoratr ic i che s t a v a n o la
vorando. Anche qui la poli
zia, intervenuta, si è schic-
rata a fianco de i padroni. 

Nel Verce l lese lo sc iopero 
dij(ferenziaro attuato in otto 
coni uni ha sxiperato del 5 per 
cento la percentuale rag
giunta ieri che era del 90 per 
cento. A Tronzano, Ranscc-
co, Llgnana, Quinto Vercel
lese, Salasco, Crova, S. Ger
mano e O lcencnoo i l a v o r a 
tori hanno detto agli agrar i 
che sono decisi a lottare fino 
al riconoscimento dei loro 
giusti diritti. D o m a n i la lotta 
sarà estesa a Verce l l i . S"'i. 
Tricerro, Trino, Bianzè, Li
vorno Ferraris, Lamporo, 
Crescentino ed in altre ca
scine, dove i lavoratori de
cideranno di intraprendere 
n u o v e azioni di lotta. 

Non meno aspra e vivace 
è In lotta ne l le prov ince lom
barde. Nel Milanese, ed esat
tamente nella zona Abbin/c i i -
se, dove la risaia richiama 
migl ia ia di lavoratrici per la 
monda, stamane una forte de
legazione, in cui erano rap
presentate tutte le cascine. 
accompagnata da una massa 
di mondine, si è diretta ad 
Abbiatcgrasso con cartelli e 
bandiere . Scopo della d i m o 
straz ione era di far perveni
re al sindaco la protesta del
le risaiole contro l'atteggia
mento dei padroni. Giunte in 
piarra nel mnss imo o n l i n e , le 
mondine torprcndevano cen 
tinaia di agrari convenuti per 
il mercato settimanale. Di col
po le contraffarioni ""cnirano 
interrotte e tutti gli agrari 
si davano alla fuga, 

scienza notevolmente sporca. 
Ma l'episodio più fipico, 

che dà la misura della crisi 
del fronte agrario dì fronte 
all'iiiCdlraiife press ione delle 
masse, è avvenuto oggi a Mi
lano, nella sede stessa della 
Confagricoltura. Il pr inc ipale 
esponente degl i agrari r is ieri , 
il dott. Giuseppe Cantel l i , pre-
sidente dell'Ente Risi, si è di
messo clamorosamente da vi
cepresidente nazionale della 
Confagricoltura dopo un vi
vace scontro con il co>i/e A?i-
tonio Zappi Recordati ; costui , 
già capo della Confida sotto 
la repubbliehetta di Salò è 
stato inviato, com'è hoto, da 
Roma con pieni poteri per 
domare Ir « r ibell ioni » ver i 
f icatesi ne l la organizzazione 
padronale padana in seguito 
alla crisi agraria. 

F. C. 

trattando l 'acquisto di un 
nuovo comples so alberghiero, 
lasc iando c h i a r a m e n t e i n t e n 
dere che Intendeva e l iminare 
ogni concorrenza ne l la R i 
viera. 

Oltre a ques ta sa lda pos i 
zione economica , eg l i era u n 
grosso e sponente locale d e l 
la Democraz ia Crist iana, pre 
s idente del l 'azienda autonoma 
d i sogg iorno .consigl iere del 
gruppo c o m u n a l e d.c. di m i 
noranza, fornitore de l la S a n 
ta Sede, amico di ministri e 
di onorevol i democrist iani . 
Questo pio s i g n o r e . a m m i n i 
stratore del fondi de l l e suore 
Maestre Pie , sposò alcuni a n 
ni or s o n o l 'erede di u n a d e l 
le più r icche famig l i e di Z o a -
gli e al suo matr imonio par
tecipò, in v e s t e ufficialo, l 'al-
lora min i s tro de l la Marina 
on. Cappa. Que l la cer imonia 
fu una cosa indiment icabi le 
per lo s farzo e per la pre 
senza di tutt i rappresentant i 
de l m o n d o c l er i ca le genovese . 

Anni or s o n o il C o m u n e di 
Sestrl Levante , amminis trato 
da social ist i e comunis t i , a c 
cer tava a Luig i Ross ignott i 
u n imponib i l e di 4 mi l ioni e 
385 mi la l ire, tas sando lo per 
l ire 271 mi la di impos ta di 
famigl ia . L' industr ia le r i cor
reva al la c o m m i s s i o n e c o m u 
na le che r e s p i n g e v a i l r icor
so , c o n f e r m a n d o l ' imponibile . 
Rossignott i al lora s i r ivo lgeva 
alla Giunta prov inc ia le a m 
ministrat iva e la prefettura. 
p i ù b e n e v o l a e sens ib i l e a l 
la r ichiesta p r o v e n i e n t e da 
tanto pulp i to , accogl ieva il 
ricorso r lducendo l ' imponibi le 
a un m i l i o n e e 700 mila l ire 
e la tassa di famigl ia a 63 
mila e 320 l ire . 

Il c o m u n e di Sestr i L e v a n 
te non s i d i e d e p e r v into e 
presentò a s u a vo l ta c o n t r o 
ricorso a R o m a , m a l' imposta 
del s ignor Ross ignott i Timase 
In sospeso , f inché non accad
dero i s eguent i fatt i : la T r i 
butaria, in quest i u l t imi m e 
si. ha voluto f iccare 11 naso 
nei registri contabi l i de l l ' in 
dustriale p i e m o n t e s e e a lber
gatore l igure , accertando che 
« il n o m i n a l o Rossignott i . 
comm. Giacomo, e sercente in 
industria e c o m m e r c i o do lc ia 
ri » tra il 1949 e il 1954 ha d i 
chiarato in m e n o agli uffici 
del regis tro e de l l e imposte 
dirette u n tota le di entrate 
lorde pari a 279 mi l ioni . 303 
mila 247 lire. In a l tre parole. 
il ricco Industriale ha n a s c o 
s to al f isco c irca trecento m i 
l ioni in pochi anni . 

E pensare c h e la pre fe t tu 
ra di G e n o v a a v e v a ordinato 
un'inchiesta, dietro i spirazio
ne proprio di Ross ignott i . sul 
comune di Sestr i L e v a n t e 

d o v e « l e Imposte di famigl ia 
degli operai r isultano troppo 
basse ». L'inchiesta è na tura l 
m e n t e f inita n e l nul la e n e 
è Invece uscita la ver i tà sul 
Rossignott i . 

E . A. 

Gronchi ha ricevuto 
i rappresentanti 

del convegno del petrolio 
Il Presidente della Repubblica 

ha ricevuto Ieri mattina, al pa
lazzo del Quirinale, una rappre-
tentarua del congressisti Inter
venuti al quarto convegno In
ternazionale del petrolio 

Rispondendo allo parole di 
omaggio tìol presidente del con
gresso. Gronchi ha osservato che 
i convegni corno l'attuale costi
tuiscono lo occasioni nelle qua
li più viva e pressante t>l av
verto l'utilità di una solidarietà 
tra le varie nazioni per la 6tefisa 
difesa dogli Interessi legittimi 
di ciascuna, perchè questi al av. 
vantaggiano pio da mutue In
tese che da lotte violento di 
predominio II Presidente della 
Repubblica 6i è augurato che 
un tale spirito abbia formato 

l'atmosfe.-a del congresso, in 
modo che lo eforzo concoide de
gli etudlosi. del tecnici e del 
rappresentanti degli interessi 
del «ettor« petrolifero nel vari 
paesi, concorra a migliorare t 
rapporti anche politici fra le 
nazioni, 6Volgendosl su di un 
terreno di pacifico progresso nel 
reciproco rispetto delle autono
mie nazionali ed a beneficio del
la prosperità di tut t t 

Due morti e 8 feriti 
in un incidente stradale 

FÒGGIA, 14. — Un camion, 
con a bordo un gruppo di 
contadini, sulla ripida disces.i 
di Rignano Garganico, a causa 
della rottura dei freni, inizia
va una foli' corsa che si con
cludeva contro una parte roc
ciosa della montagna. Nell'ur
to i lmanevano uccisi sul col
po il ISenne Carlo Del Mastro 
e la 20enne Michelina Del Vec
chio, entrambi da Rignano 
Garganico. Altri otto feriti 
gravi 6ono stati ricoverati a l 
l'ospedale civile di San Mai -
co in Lamis. 

Le nuove relribniioni 
ai pubblici dipendenti 
// parziale conglobamento, in vigore dal V luglio, com
porterà lievi aumenti - Lo schema di decreto del Tesoro 

S e c o n d o q u a n t o informano, 
le agenzie di s tampa governa
t ive il Ministro de l Tesoro 
ha trasnri3sso ni Ministro Tu-
pini , incaricato del la Rifor
ma della Pubbl ica A m m i n i 
strazione. lo schema di decre
to relativo al parziale con
g lobamento de l le retribuzio
ni dei d ipendent i de l lo S ta to 
che sarà operante a — ter
mini di l egge delega — dal 
1. lugl io p.v. 

Lo schema di decreto, dopo 
l 'esame dei serviz i de l la Ri
forma del la Pubbl ica A m m i 
nistrazione, sarà probabil 
m e n t e portato al Consìg l io 
de i Ministri per u n g iudiz io 
pre l iminare . 11 decreto , con 
g l i eventual i ritocchi sarà 
quindi presentato per il pa
tere alla spec ia le Commiss io 
ne consul t iva par lamentare e 
cruindi tornerà al Consig l io 
dei Ministri per la def ini t iva 
approvazione. 

In base a l lo schema predi 
sposto dal la R i g i o n e r i a G e n e -

Due ex sindaci democristiani 
denunciati per truffa e peculato 

II processo avrà inizio oggi a Saluzzo - Sono imputati anche al
cuni ex assessori, segretari comunali e impiegati dei due comuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SALUZZO, 14 — Le burra
scose vicende di due ammini-
.-trazioni comunali democristia
ne saranno dibattute domani 
nelle aule del tribunale d i Sa
luzzo. E' giunto co5ì alla resa 
dei conti, dopo cinque anni di 
istruttoria e di complesse in
dagini. uno dei più gravi 
scandali registrati nella pro
vincia. Le amministrazioni im
plicate nello scandalo sono 
quelle di Rutila e Scarnaflgi e 
tra gli imputali, 16 in tutto, 
figurano Matteo Gregorio Ca-
v i g l i a s i , di 50 anni e Gabriele 
Dona!i5io di 60 anni rispeiti-
vamente ex sindaci de di Scar
naggi e di Rufiia. oltre a nu
merosi ex ajsescori, segretari 
comunali e impiegati dei due 
comuni. Le imputazioni a loro 
carico sono peculato, falso e 
truffa per i due ex sindaci, 
quattro as--e.-~A>ri e due ex se
gretari comunali e di concor
do nei medesimi reati per tutti 
gli altri La denuncia, che 
metteva in moto la macchina 
della g'ii<:tt::a partiva il 3 
aco*?o 194R dalla signorina 

d inm- M.-ddal^na Fardi, pur essa de

nunciata, impiegata presso il 
vicino comune di Lagnasca. 
La donna, licenziata per esser
si impossessata di una <omma, 
si presentò ai carabinieri di 
Scarnaflgi raccontando di gra
vissimi fatti avvenuti nei due 
comuni. I carabinieri aprirono 
le Indagini ohe ben presto por
tarono alla scoperta di altri 
reati non denunciati dalla Ean-
di e. quindi, alla denuncia dei 
sedici imputati. 

In particolare all'ex segreta
rio comunale di Scamafigi, il 
39enne Giovanni Martina e al
la stessa Eandi. v iene elevata 
l'accusa di aver compilato un 
ruolo d'imposta bestiame per 
il 1948 per il comune di Ruf-
fia non corrispondente alle 
somme effettivamente incassa
te, di aver falsificato un man
dato per spese di manovalanza. 
di aver distribuito buoni 
UNRRA a persone di Scarna
flgi che non ne avevano diritto 

Inoltre l 'ex sindaco di Scar
naflgi e ancora il Martina sono 
nur accusati di aver compilato 
fal>i mandati di pagamento-
legna. Impiegando la somma 
t»cr altri acquisti, di aver com-
"flato faW certif icai anagrafici 

20 operaie avvelenate a Murano 
dalle esalazioni di gas e nafta 

Tre giorni fa trenta lavoratrici dello stesso stabilimento subirono 
uguale sorte — Fermato il lavoro — Jn corso una inchiesta 

VENEZIA. 14 — L'intoss i 
caz ione col let t iva provocata 
da esalazioni d i gas i l l u m i 
n a n t e e di nafta si è r i p e t u 
ta, a due sforni di d i s tan 

tesi c h e il g r a v e ep isodio 
fosse d e t e r m . n a t o so l tanto 
dal l ' imoerfet to f u n z i o n a m e n 
to de l l e c iminiere , d e t e r m i 
nato in gran parte dal ina l 

za. nel reparto « Canna tempo, ora ta!e ipotesi s e m 
Sce l la » de'.Ie cr:stal ler:e di 
Murano. 

U n a vent ina dì opera .e — 
de l l e 90 presenti nel l a b o 
ratorio — sono s tate , i n f a t 
ti. co l te , quasi i m p r o v v i s a 
m e n t e . da^li s tess i s in tomi 
che . l'altra vo l ta , a v e v a n o 
reso necessario l ' immediato 
r icovero di ben trenta d e l l e 
".oro compagne a l l 'ospedale; 
I e l l e nuove 20 infortunate . 
10 s o n o state trat tenute a l -
"mtanter ia in o s servaz ione 

Frattanto, u n a rigorosa in 
chiesta è stata iniziata d? 
n a f t e degli oreani t eenù" 
•*einspettorato del l a v o r o 
M e n t r e di fronte al p r ' m c 

bra sia da scartarsi . S o p r a -
ìu^ghi e ri l ievi s o n o stat i 
pertanto effettuati nel r e p a r 
to de l l e « cr i s ta l ler ie » — d o 
v e >i lavoro è st.itn na tura l 
m e n t e «osneso — al lo s copo 
i ' acrer:->rc In qual i tà e la 
ouant i tà del gas c h e e v e n 
tua lmente potesse c o m u n q u e 

snervi nrcsente . 

Ardita evasione 
di due detenuti 

BORGO V A L S U G A N A . 14 — 
Dalle carceri mandamentali di 
Borgo Valsucana sono evasi 
iu- '̂!"> rioiv» du«* detenuti» en
trambi da Bolzano: il 19enae 

Mariano Mancherà, e il 21enne 
Arnaldo Scarpejhm. 

Con un ferro tolto dalla sbar
ra ) due avevano scardinato 
la porta che dalle cel le con
duce sul cortile interno della 
casa di pena. Per superare il 
muro di cinta ì due hanno 
escogitato un sistema praticti . 
Simo: il Mancherà è salito sul
le spalle dell'amico ed ha rag
giunto la sommità del muro 
mentre lo Scarpellini ha pi>-
tuto farci Issare servendosi di 
due lenzuola. Uno degli evasi . 
lo Scarpe lhm. è stato catturato 
nei pressi di Lev i to quattro 
ore più tardi. Il Mancherà è 
ancora uccel di bosco. 

Ringraziamento 
fi compagno Ce:«o Gtilni ria. 

grazia vivamente tutt i t com
pagni e t» gli hanno m*ntfe«-Uto 
U loro sol Mari età in oecaalone 
(teli* pexdit* ae'.'.k iuamm*. 

per mezzo de l quali TINPS di 
Cuneo venne truffato di oltre 
300 mila lire, mentre contro 
l'ex-sindaco di Ruifla grava la 
accusa di essersi fatto liquida
re. a titolo di indennità. 120 
mila lire dal comune da lui 
amministrato. 

Le udienze, alle quali gli 
e x amministratori democristia
ni compariranno a piede libe
ro, si prevedono numerose dato 
che saranno mentiti oltre un 
centinaio di testi. 

A. D. R. 

Premio di 10 mila lire 
si personale delle Poste 
II Ministero delle Poste, in 

seguito all'azione condotta 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori, ha deciso di accogliere 
la rivendicazione di concedere 
a tutti I postelegrafonici un 
premio di L. 10 000 in occasione 
della festa dell'Ammlnifitrazio-
ne che avrà luogo il 29 giugno. 

Un nescespada inferocito 
buca la barca liei pescatori 

MESSINA. 14 — Da un paio 
di giorni le acque dello stret
to d] Messina e quelle lungo 
'.a fascia costiera della Cala
bria sono popolate d i numero
si OCÌCÌ spada. 

Stamani tre giovani pescato
ri vii Palmi Calabro hanno vis
suto momenti veramente dram
matici e la loro piccola imbar
cazione per poco aoo ha cor
so il rischio di affondare 

La barca, la cosi detta « pa-
lair.a'.ara - , riusciva ad avvista
re un grosso pesce spada per 
cui il fiocinatore Giovanni Ba
gnato di Giovanni, di anni 20. 
eon un preciso colpo feriva 
a marte il pesce, che risultava 
poi c^jere femmina, mentre 
questi vagava nelle acque uni
tamente al jfuo compagno. 

La femmina veniva cosi cai-
turata e tirata a bordo e men
tre l'imbarcazione prendeva la 
via de1, ritorno, l'altro pesce 
spada, inferocito per la perdita 
della compagna, senza esitare 
si lanciava coatro la barca riu
scendo con la sua lun;a e ro
busta spada a perforarla nella 
parte bissa 

A questo punto 1 fratelli Vin
cenzo e Serafino Bagnato di 
Giuseppe, da Bagnara Calabro. 
rispettivamente di anni 18 e 
27. in pred3 al più vivo orga
smo provvedevano a turare la 
falla che si era venuta a crea
re, mentre il pe«ce spada in
namorato, che non si dava an
cora per vinto, veniva ucciso 
dal fiocinatore che non aveva 
perduto il suo sangue freddo. 

rale de l lo S ta to il parziale 
cong lobamento de l l e retr ibu
zioni comprenderà lo s t ipen
dio base, il carovi ta al 100 per 
cento , il premio di presenza 
PM.: a 25 giorni e l 'assegno 
integrat ivo per intero . 

Resterà esc luso dui conglo
bamento parziaìe l ' indennità 
di funz ione e, a segui to del
l 'abol iz ione de l carovita , ri
su l teranno a parte l e quote 
complementar i ne l l 'a t tuale 
discipl ina che p r e v e d e varia
zioni a seconda del la sede , 
del la compos iz ione e de l nu
mero de l n u c l e o fami l iare . 

P e r le r i tenute si avrà pra
t icamente il b locco , in m a 
niera che la n u o v a retr ibu
zione, r isul tante dal conglo
bamento . n o n sarà in ogni ca
so inferiore a que l la goduta 
mentre potrà presentare l ie
v iss imi mig l iorament i a s e 
gui to de l l 'arrotondamento p e r 
eccesso. Inoltre sarà inc luso 
ne l c o n g l o b a m e n t o l 'assegno 
integrat ivo, che sarà pertanto 
percepito anche c o n la l 3 . m u 
mensi l i tà , s in qui esc lusa dal-
l 'aumerto , e che avrà rifles
si p i ù l imitat i ne l la r e m u n e 
razione d e l l o straordinario. 

I d ipendent i de l lo S ta to per
cepiranno prat i camente il pre
mio di presenza anche duran
te i per iodi di fer ie e c o m u n 
que di assenze giust i f icate , il 
che a v v a n t a g g e r à part icolar
mente q u e l l e categorie , come 
gli insegnant i , c h e usufruisco
no di prolungat i periodi di 
vacanze , durante i qual i at
tua lmente non g o d e v a n o de l 
premio di presenza . N e s s u n 
riflesso determinerà il par
ziale c o n s l o b a m e n t o sul trat
tamento di quiesc ienza . 

L'onere der ivante al bi lan
cio, g ià compreso ne l l o s tan
z i a m e n e prev i s to p e r l'at
tuazione del la le^ge de lega , 
ammonta a 26 mi l iardi , assor
biti soprattutto dal conglo
bamento de l p r e m i o di pre
senza. da l l ' inc lus ione del l 'as
segno integrat ivo ne l la 13.m i 
mensi l i tà e dagl i arrotonda
ment i p e r ecces so c h e saran
no necessari . 

Aumenti del 5% 
agli acquedottisti 

E' stato siglato ieri il nuovo 
contratto di lavoro per i d i 
pendenti dagli acquedotti pri
vati che prevede miglioramen
ti retributivi del 3 per cento. 

II nuovo contratto, che avrà 
decorrenza fino al 31 dicembre 
1957. verrà firmato nell'ultima 
settimana del corrente mese. 

?IGG0LA PUBBLICITÀ' 
n COMMERCIALI 12 

A. ARTIGIANI Cantò svendo 
ratnereletto pranzo ecc. Arreda
menti *ran lasso, economici f i -
di luzioni - Tarsi 3? (dirimpetto 
Enal). 

ANNUNCI SANITARI 
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Prof. Gr. Vtt. DE BERN*ARD1S 
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Docente Un. St. Med Roma 
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Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Con? rapide 

prematrimoniali 
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LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS. S A N G U E 
Dirett. Dr. F- Calandri Specialista 
Via Caria Albert», u (Stallone » 
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«L'UNITA'» 

CRONACHE DELLA RESISTENZA 

Parole e pepe 
Dalla nota dell'autore al 

volume Giorni di fuoco 
— cronache di alcune bat
taglie manovrate della 
Resistenza — <n corso di 
pubblicazione presso le 
« Edizioni di cultura so
ciale », Stralciamo qui-sto 
brano relativo al modo 
nel quale le cronache stes
se sono state raccolte. 

Le contraddizioni costitui
vano la parte vivo, la vita di 
(pici conversare generalmen
te sfasato. Esse esplodevano 
••posso spietate e senza fine 
<lnrnnte il racconto dei fatti 
vissuti. Tut ta la stanza si em
piva di loci, accompagnate da 
^'c-iti anche violenti e le pa
role -traboccavano, fiume sen
z'argini. 

Cocciuto 6iilla propria ve
rità, o memoria, ciascun par
tigiano «si rivolgeva agli altri 
«lai ciglio della sua posizione 
con una valanga di parole e 
d'immagini che davvero stu
piva. Io li guardavo come M 
guarda il mare in una gior
nata di libeccio, perchè sol
tanto allora veniva a riva tut
to ciò clic essi sapevano: ma 
< he raramente erano poi iti 
grado di ripetere a acque fat
te calme e trasparenti . Mi di
cevo: « Ecco com'è che tor
nano a essere veramente lo
ro ». E pensavo ai caffè, nllc 
piazze, ai sagrati ciprcssati e 
ai muriccioli nelle stradette 
mezz'ombra in giorni di ri
poso. 

Le contraddizioni nasceva
no anche per cose da niente: 
un nome, una località, una 
data, un fatto, un ordine non 
giusti o a mala pena messi 
in dubbio o contestati, si tra
mutavano di schianto in fo
cosi dibattit i e poi n poco a 
poco in fastidiose inconclu
denti lungagnate- Alle volte 
addir i t tura aspre e riprove
voli, ina sempre appassiona
te, vive, piene di vita come 
un cuore innamorato. Io ci 
•>tavn sulle spine, tutto consi
derato. Pensavo che cos'eia 
<licci anni fa quella gente, 
< he cosa facevano e provava
no, e mi chiedevo se erano 
stati proprio loro a fare lu i 
to ciò che realmente avevano 
fatto. Non sempre riuscivo n 
ravvicinarli a quella distan
za. O per lo meno ero io che 
mi ponevo un distacco, as
surdo quanto si voglia, ma in 
fondo logico, compatibile, in-
.somma. Tante cose mi dava
no noia: altre, invece, le ca
pivo. Altre ancora, Torse, non 
le avrei nemmeno capite. Ma 
che cosa facevo io per nrri-
\ n r c a capirle? Ad ogni mo
llo una co«a che non avrei 
sbagliato era di credere in 
quelle memorie non mie e spe
rare in quell'inizio che invece 
era mio. Forse, soprat tut to per 
questo, ci s t a \o sulle spine 
di più. 

In quei momenti, che ricor
davano il mare e il libeccio, 
nessuno badava a ine. Inten
do dire al mio lavoro, alla 
ragione che mi teneva fra lo
ro. Oh, ec almeno fossero sta
ti in grado di ripetermi col 
rallentatore tutte le parole, le 
< o"=c. che invano in quella sa
la vedevo invece scoppiettare 

'iti mezzo agli accc«i dibattili . 
Ecco anche perchè m'infasti
d ivano le contraddizioni. Pa
reva un diviso che tino non 
r iu sc i r e mai a raccontare si
no in fondo, senza voler su
bito arr ivare in fondo, ciò 
che sapeva o cercava di ri-
<ord,ir<\ Poni le tutti erano 
più pronti e bravi a contrad
dirsi che a trovarsi cl'.iccor-
(!'•. Mi piaceva illudermi di 
ritenerlo uno sfo.ro. f, pcn-.i-
vo: «Ma guarda come in cer
ti casi riescono a vuoi.irc ti 
sacco scn7a impacci e di
sagi >. 

E' la verità che ritirante la 
lotta, o per mezlio dire la 
contesa — il rodio dell'azio
ne —, in cui la parola si fon
deva col gesto, tornava loro 
più facile esprimersi e quindi 
essere. Ma in alcuni c'era an
che la pessima abitudine — o 
catt iva educazione — di con
traddire . e in altri il jnsfo: 
e questo sì che infastidiva. 

A parte il tempo che se ne 
andava, i drizzi, i recalcitri 
e i reciproci impersuasibili 
pareri che lasciavano tutti co
inè fucili «parati, capi tava so-
\ cn t c che il contraddetto, o 
t»erchè impermalito o confuso 
e» sviato, finiva col troncare 
lì. Chi ne risentiva erano i 
miei appunt i . II racconto che, 
offeso, t ranne rari casi non 
avrebbe acquistato mai più il 
i-olito ritmo. 

Capi tavano per fortuna an
che le vere. le buone con
traddizioni da cni scaturiva
no. con la verità. co*e non 
altrimenti avvertibili o rin
tracciabili. Allora il raccon
to. come l 'aratro, «mnoveva 
1 ìTzhc *tiperfici di vita piut-
io*io che scavare pozzi e inu
tili bui sotterranei. Cumoli di 
esperienze, di eit37 :oni. di 
c^-empi e *conn:ettanti i!!nnv-
nazioni storiche venivano a 
.ralla insieme a nomi di n:io-
-vi protaffonisti. Io mi chie
devo dove «aremmo andati a 
finire: e «e da nn lato godevo 
di questo arricchimento di 
fonti, dal l 'a l t ro mi «entivo 
-profondare in nn mare di 
fatti da t i rare poi, uno per 
vino, a riva-

Conversatori rumorosi. p:ù 
che abbondanti , i p a r t i t a l i 
M davano sempre sulla voce' 

senza rispetto. In generale il 
loro modo di parlare era sec
co. brusco e testardo. La «cel
ta delle parole, ni contrarlo, 
non tanto. Sicché dovevo spes
so intervenire per t irare fuori 
il meglio c\\e sonnecchiava in 
loro o per chiarire certi si
gnificati rimasti sotto la pel
le di un modo di dire: ver
nacoli e dialetti che, pieni di 
sangue e di effetto, mancava
no peraltro di corpo. Gente 
avvezza a sollevare dei pesi 
dalla mattina alla sera, più 
che a passare la vita nell'an
golo del camino, si servivano 
anche lt dei gesti per aiutare 
le parole ad assumere il loro 
posto. Nella foga degli accesi 
dibattiti. In stanza si empiva 
di gesti. A me che interessava 
prendere appunti , saltavo su 
per indurli a essere calmi e 
ripetere per filo e per segno 
le cose che si sarebbero nitri-
menti smarrite. Ma era come 
rar lnrc al muro, in quei casi. 
nfastidito. piuttosto che of

feso. non mi restava che at
tendere. Notavo in loro, an
che li, un atteggiamento com
battivo e al tempo stesso de
ferente, desideroso di lottare 
e pure cosi avverso al litigio, 
che a conti futli lasciava com
prendere con quanto cuore e 
coscienza volessero giungere 
a una chiara soluzione e non 
solo per tue. 

Forse, fra tutti loro, io ero 
l'unico <he non di rado avrei 
taglialo corto su tante cose 
Volentieri avrei detto: e An
diamo. ragazzi, non c'è mica 
bisogno di arrabbiarsi su pic
colezze del genere! >, Io, una 
bugicttn. o se m'è permesso, 
una piccola imprecisione, ce 
l'avrei anche ficcata, pur di 
tirare avanti «sui fatti prin
cipali. L'importante era il 
ritmo della battaglia e la 
battaglia in sé, per me. Per 
loro, invece, tutto diveniva 
importante o per lo meno de
gno di essere messo lì in quel 
mio taccuino, sul quale veni
vano a posare eli sguardi ar
rivando in punta di piedi alle 
mie spalle. 

Saper ascoltare non è sem
plice ne facile. A ogni modo 
ci si può arrivare. Dal mio 
angolo mi volgevo dunque il» 
silenzio ora a questo ora a 
quello, senza perdere una pa
rola nò il gesto che l'accom
pagnava. I gesti erano impor
tanti poiché, come pr ima ho 
accennato, essi occupavano so
vente il posto delle parole det
te o delle parole non adat te 
che stintignavano n venir lo
ro dal fondo. Quest 'ultime, 
nel maggior numero dei casi 
modificavano addir i t tura il 
«enso di quelle prese a cre
denza per andare avanti nel
la foga del discorso. Così che 
c'era sempre da soppesale con 
molta attenzione quei gesti, 
prima di accettare nella giu
sta misura certe parole, sulle 
quali dovevo spesso interve
nire per chiedere e precisare. 

l e contraddizioni non par
tivano sempre da loro. Alle 
volte ero costretto a provo
carle io stesso. Ciò avveniva 
«oli tamene nei casi in cui. 
per e-empio. mi pareva di 
avere giù diversamente ascol
tato e annotato un medesimo 
fatto. Il in traccia re l'episodio 
— anche una data, il nome di 
un luogo, un'ora, un ordine, 
un numero, ecc. —, Dio solo 
sa che cosa significasse e co-
-tas*e. C e r a da ritornare in
dietro di venti, trenta, cento 
par ine f i t te fitte di scorbi e 
richiami, fra parole smezzate 
<> rimaste nella penna, sino a 
riportare in ballo la cosa ce-
rondo la nuova versione. Ca
pitava che d'amore e d'accor
do dessero razione al vecchio 
appunto, ricco di particolari 
che rinfre-c«iva loro la me
moria. Ma capitava anche il 

contrar io e capitava che per 
una sciocchezza fossero capa
ci di piantarmi li per recar
si a destra e sinistra, spesso 
in borgute e paesi fuori cittù, 
per r i tornare col tizio, testi
mone indiscutibile del fatto. 
E dove non era possibile re
perire nel giro di breve tem
po il compagno e che meglio 
di lui nessun nitro poteva sa
pere >, r imandavano tutto ni 
giorno dopo. Io fremevo; bol
livo dentro di me e tuttavia 
comprendevo che c'eru poco 
da scegliere. Si t rat tava di 
cose in cui la fantasia, al mas
simo, per mio conto, andava 
messa in atto al momento di 
ridare vita con le parole alla 
stesura di quelle cronache. Ci 
voleva rispetto. Quindi anche 
pazienza. Del resto, durante 
il fuoco di fila delle contrad
dizioni tutte pepe, vn detto 
che il racconto si arricchiva, 
legava con le date e gli even
ti, con le cose che riprende
vano il loro posio e signifi
cato; ma soprattut to saldava 
con la vita in un ritrovato 
clima di commossn dramma
ticità. Momenti, nel resoconto 
di queste battaglie, che cer
tamente non mancheranno di 
saltare agli occhi del lettore 
non disattento, come un di
vario nella cadenza delle lun
ghe marce t rapunta te di col
lii e nella documentazione dei 
fatti affidati al ritmo dei bol
lettini di guerra. 

SILVIO MICHELI 

LA RELAZIONE DEL PROF. FRANCESCO I AL CONTEGNO DI MILANO 

Carattere popolare del teatro cinese 
// clamoroso successo parigino degli artisti della Repubblica - Fusione dei diversi elementi e compito preminente del mimo 
Come viene sollecitata l'immaginazione degli spettatori - Un legame storico con l'aspirazione delle masse alla libertà 

Si i ietto sui giornali di un 
« prodigioso spettacolo » che gli 
attori dell'Opera di Pechino dan
no al Sarah Bernhardt di Parigi 
innanzi a un pubblico « sbalor
dito » che non si stanca di ap
plaudire. Sul Corriere della Sera 
del 7 giugno il Sansa non ha esi
tato a scrivere: che a chi esce 
da quello spettacolo « fantasma
gorico » di colori, movimenti, 
suoni e dalla loro poesìa, e dalla 
loro magia, « Parigi, con tutto il 
suo fascino, simbra grigia, sini
stra, funebre e perfino volga
re... ». « In quelle due ore fanta
stiche passano davanti ai nostri 
occhi, in sapiente combinazione, 
l'opera, il dramma, la commedia, 
il balletto e il circo. Gli attori 
cinesi sono canranti, comici, bal
lerini e acrobati allo stesso tem
po ». E il Sansa non teme nep
pure di contrapporre d rigore 
morale di quel teatro alla vio
lenza e alla lascivia di cui si fa 
uso « da noi » per attirare il 
pubblico. 

Nessuna meraviglia mi desta 
l'entusiasmo parigino per il tea
tro cinese; credo anzi che un en
tusiasmo eguale si leverebbe in 
Italia presso gli uomini di buon 
gusto e di buona fede. L nella 
speranza che gli attori di Pechi
no possano raggiungere anche 

l'Italia riprendo gli appunti da 
me raccolti nel tempo in cui 
visitando la Cina frequentai qua
si o"ni sera i teatri. 

Il primo incontro (.ol teatro 
cinese nelle sue vane forme, 
specie quello dell'opera di Pechi
no, affascina e insieme disorienta 
un europeo di tradizione greco
romana e rinascimentale, anche 
se esso sia un italiano avvezzo al 
teatro musicale che ebbe nascita 
nella sua patria, e clic per l'unio
ne e dirci il ritmo di arri verbali, 
figurative, plastiche, mimiche, 
musicali in una sola opera, molto 
assomiglia alti scena cinese. 

Le maschere 
Ma ben presto questa scena 

diventa familiare all'europeo non 
prevenuto che sia sensibile ai 
valori autentici: ed c$]\ riuscirà 
a cogliere l'indicibile virtù espres
siva con la quale quell'unita dei 
mezzi artistici rappresenta, in un 
linguaggio universale, i sentimen
ti assoluti del fondo umano, il 
patimento e la gioia, l'amore e 
l'odio, Ja speranza l'eroismo e la 
gloria, la guerra e Ja pace, la 
rivolta e la liberazione. Per que
sto, pur non conoscendo la lin
gua, se si abbia un'idea della tra

ma, il teatro cinese diventa subito 
comunicativo e persuasivo. 

La particolare maschera cinese, 
dipinta direttamente sul viso, 
spesso sembra riportarsi alla fun
zione dei caratteri della scrittura 
e aiutare così, come avviene nella 
lingua, a meglio intendere ciò 
che si pronunzia. Anzi, non ap
pena sullo scenario, nudo fondale 
di una sola tinta, splendono i ma 
gnetici colori dei personaggi, 
ognuno di essi appare, ancor me
glio, tutto simile a un carattere 
della fantasiosa scrittura cinese; 
mentre gli spettatori gi.\ cono 
scono il significato di ciascun 
costume, e sanno chi sia la fan
ciulla dalle palpebre e gote rosee, 
dalla fronte bianca e dai xoprac 
cigli e cigli nerissimi, e chi sia 
l'uomo buono o malvagio, e quale 
ufficio eserciti se egli ha il cranio 
e il volto istoriato a spicchi 
lingue nere, bianche, rosse, verdi: 
e a che alimi tno le due antenne 
orizzontali del cappello, e clic 
siano la barba color di saggina o 
quella nera e quella gri/ia e 
quella bianca, tutte palesemente 
pendule dii fili metallici che si 
appoggiano sulle orecchie: quelle 
barbe che cominciano dal labbro 
supcriore e coprono la bocca 
senza alcuna vclleitA o presun
zione di sembrar vere, ma anzi 
chiaramente simboliche, anche 
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BREVE STORIA DEI POZZI PETROLIFERI UNGHERESI 

Salse iriveìlasEÌonì 
per non trovare il petrolio 
La politica del signor Rucdcmann — Un accordo tra americani e tedeschi — La scoperta di 
un piano di sabotaggio — Il processo e la espulsione dal paese — Una profezia sbagliata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, fiiuf.no. 
Il 22 settembre 1948 i gior

nali ungheresi pubblicavano 
una noticio; « Il ministero d e -
gli i n t e rn i ha iniziato una in-
chiesta per scoprire perchè la 
produzione della società ano
nima petrolifera ungaro-ame-
ricana "Muori" è in continua 
diminuzione dalla liberazio
ne... ». La prima domanda che 
nasce spontanea a questo 
punto è come mai il petrolio 
ungherese fosse finito nelle 
mani degli americani. Bisogna 
risalire nn ycco indietro n e -
gli anni, per rispondere, e 
precisamente al 1930, quando, 
nella regione ungherese di 
Zata, venne scoperto il pr imo 
giacimento petrolifero. 

L'odore del petrolio ha sem
pre avuto, e lo dimostra a s 
sai bene anche oggi l'esempio 
siciliano, u n a forte a t t raz io
ne sui monopoli petroliferi 
americani, le famose «sette so
relle ». Fu così che anche al
lora, in un batter d'occhio, gli 
agenti americani, e precisa
mente i rappres"ntanli della 
Europcan Gas and Electric 
Company, dopo avere bene 
accertato l'entità dei giaci
menti ungheresi, si affretta
rono a concludere un accordo 
col governo di Horty. Gli 
americani ottennero facilmen
te la concessione sulle ricer
che e sulla estrazione del pe
trolio nel Transdanuoio. E 
qualche anno dopo, nel 1938, 
veniva costituita una società, 
la « Maort », filiale dell'ame
ricana Standard OH. La co
siddetta società ungaro ame
ricana per il petrolio otteneva 
dal governo ungherese il di
ritto di sfruttamento su tutti 

RIMPASTO CON UOVA MARCE 

i giacimenti petrol i /er i d'Un
gheria. Allo Stato ungherese 
ueniua lasciato il 15 per cen
to delle rendite. Tipico ac
cordo di natura coloniale che 
dava all 'Ungheria, in cambio 
di una delle sue ricchezze net 
turali, l'elemosina di 15 cent 
per ogni dollaro ricavato. A 
dirigere la « Maort » renne 
mandato un certo Mr. Rue-
demann. 

La politica americana fu di
visa in due fasi ben dist inte: 
una, che va dal 1938 al 1945; 
la seconda dalla liberazione 
fino al 1948, quando il popolo 
ungherese si liberò del cap i 
tale americano. 

Aluto ai nazisti 
Premettiamo che tutto 

quanto andiamo raccontando 
venne punto per punto con
fermato dallo stesso Air, Kuc-
demann e dagli altri suol col
laboratori nel processo che 
ebbe luogo nel 1948, dopo la 
scoperta di un grande s abo
taggio, contro i dirigenti ame
ricani e ungheresi della 
a Maort )>. Nel 1938, dunque, 
ebbe inizio la fase di intenso 
sfrut tamento dei giacimenti 
petroliferi ungheresi da parte 
del capitale americano, il che 
non impediva na tura lmente 
che i salari e le condizioni di 
vita degli operai ungheresi 
fossero dei piti miserabili . Lo 
sviluppo della produzione 
aveva delle ragioni ben p r e 
cise. Nel 1938 la produzione 
annuale della Maort era di 
3725 vagoni cisterna, quando 
Mr, Ruedemann ebbe n u m e 
rosi amichevoli colloqui con 
l'ambasciatore di Hitler a Bu
dapest. Ai colloqui segui un 
accordo concluso con i d i r i -
penti di una ditta nazista, la 
Deutsche Amerikanischt Pe
troleum Gesellschaft. Accordo 
segreto che il direttore tede
sco della ditta, Hcrr Hans 
Klassen, annunciava covi a 
Berlino: «Il contratto è stato 
firmato: ogni goccia di pe
trolio prodotta in Ungheria e 
noitra! Hetl Hitler! ». 

La macchina nazista già in 
moto per scatenare la secon
da guerra mondiale riceve 
cosi un prezioso aiuto dal ca 
pitale americano, con la com
plicità del governo fascista 
ungherese. La produzione 
della Maort viene allora in
tensificata al massimo. Nel 
1941 essa raggiunge già i 42 
mila vagoni cisterna all'anno. 
Nel J944 essa supera di 21 
volte la produzione del 1938: 
quasi 81 mila vagoni annui 
ìVel 1948, davanti al tribuna
le del popolo ungherese. Mr. 
Ruedemann dichiarava: « Sa 
pevo, ognuno di noi sapeva 
che il petrolio prodotto in 
Ungheria sotto la direzione 
americana, con attrezzature 
amer icane serviva oi sottoma
rini, ai carri armati, agli ae
rei tedeschi impiegati forse 
proprio contro i soldati ame
ricani. D'altra parte i tede
schi osservavano fedelmente 
il contratto: pagavano su con
ti correnti presso banche sviz
zere e svedesi ». Venne il 1945 
e la fine della guerra e Mr. 
Ruedemann diede inizio alla 
seconda fase della politica 
della Maort. secondo precise 
istruzioni ricevute dai suoi 
superiort 

Le direttive di Mr. Rue
demann erano precise, come 
lui stesso r icordò duran te il 
processo nel 191H: l'Ungheria 
si frorff nella sfera di inte
ressi orientale, quindi biso

gna che la produzione del pe
trolio non sia in alcun modo 
iutensi/ icata. No» e desidera
bile che si aprano nuovi poz
zi e anche nella produzione 
si devono provocare confusio 
ni e diminuirla al minimo 
possibile. La speranza della 
Standard OH era che, dopo la 
caduta dell 'at tuale regime 
politico in Ungheria, la Maort 
potesse proseguire il suo la
voro in condizioni favorevoli 
per gli azionisti americani. 

Cosi venne varato un pia
no di sabotaggio studiato nei 
minimi dettagli e che aveva 
anche un nome convenzionale: 
Azione Pian. I dirigenti ame
ricani della Maort comincia
rono a rifiutare la riscossio
ne dei crediti dell'azienda, 
abolirono ogni investimento. 
Il denaro che nonostante tutto 
affluiva nelle casse veniva 
speso nell 'acquisto di a u t o 
mobili, nella costruzione di 
inutili magazzini. Migliaia di 
dollari venivano cosi gettati 
in spese improduttive, mentre 
i dirigenti si rifiutavano di 
far r iparare ad esempio le 
macchine di trivellazione gua
ste. Ma vi fu di più. Nel 1947, 
quando ebbe inizio il piano 
triennale di ricostruzione del 
paese, alla Maort venne con
cesso dallo Stato ungherese 
un credito di 300 mila dollari 
per l 'acquisto di macchinari 
in America. La Maort fece 
un'ordinazione finta, pagò la 
somma, ma le macchine non 
giunsero mai. Si aggiunga 
il sabotaggio tecnico. Ecco 
guanto ammise al processo del 
1948 il capo geologo del
l'azienda, dottor Simon Papp: 

« La scoperta di nuovi giaci
menti venne impedita trivel
lando là dove eravamo sicuri 
che non si sarebbe trovato 
nulla ». 

Fattori trascurati 
Nel giugno del 1948, mentre 

in tutto il paese la produzio
ne aumentava impetuosamen
te, la sola Maort era già riu
scita a ridurre la produzione 
di petrolio a 1292 tonnellate 
al giorno (durante la guer
ra, quando in battaglia ave
va inrufiato nei pressi dei 
pozzi, si era arrivati «trio 2200 
tonnellate giornaliere). Sco
perto il sabotaggio, il 21 set
tembre 1948 i dirigenti della 
Maort venivano arrestati e 
aveva luogo il processo da cui 
emergevano lutti quei fatti 
che siamo andati esponendo. 
I due principali dirigenti 
americani, Mr. Ruedemann e 
Ving. George Bannant ine. ve 
nivano invitati a lasciare 
l'Ungheria. La società del 'pe
trolio ungherese veniva na
zionalizzata. Appena giunto a 
Vienna. Air. Ruedemann di
chiarava in una conferenza 
stampa: * Le ricerche petroli
fere e la produzione del pe
trolio in Ungheria sono de
stinate a fallire. Senza capi
tale e senza attrezzature ame
ricani i porci ungheresi si 
esauri ranno definitivamente » 
Senonchè le cose andarono un 
po' diversamente. Mr. Ruede
mann aveva dimenticato al
meno due fattori; le cannetta 
e le risorse del popolo un
gherese e l'aiuto sovietico 

LINA ANGIIEL 

quando non siano la barbetta ca
prina del fauno che addirittura è 
staccata dal mento. 

Dove il teatro europeo pone 
il suo impegno nello spiegare 
veristicamente la sua scenografia 
col soccorso dell'architettura del
la pittura della scultura, mutando 
frequentemente l'immagine dei 
luoghi, il teatro cinese ha quasi 
sempre un unico fondale di un 
unico colore, clic la fantasia po
polerà di pareti, porte, scale, og
getti vari, paesi, campi, alberi, 
monti fiumi, laghi, mari. Dove 
il teatro europeo esegue come dal 
vero tutti i movimenti di un'azio
ne (camminare, salire, seder
si, ecc.) facendo, per cosi dire, 
coincidere i momenti dell'azione 
co' tempo e lo spazio effettivi 
occorrenti a compierla, il tea
tro cinese adopera certi segni e 
gesti che alludono aH'a7Ìone, e li 
adopera quasi caratteri anch'essi 
«Iella lingua scritta. 

Una persona che debba entrare 
in una casa e salir le scale non 
trova una poru e una scala co
struite per la finzione scenica, 
ma le d.\ come presenti e fa gli 
atti di chi apre e richiude una 
porta e fa t passi dì chi sale 
su per i gradini. Intanto può 
avvenire che le persone a cui 
essa si dirige con quei suoi moti, 
come a gente lontana, siano fisi
camente presenti e visibilissimi 
sulla scena fino a ingombrarla 
quasi per intero; ma ella le igno
ra muovendosi nello spazio e nel 
tempo della fantasia e non in 
quello reale del palcoscenico: a 
sua volta, la fantasia dello spet
tatore, seguendo i moti e ì gesti 
della persona che in quel mo
mento agisce, ha anch'essa abo
lito tutta la rimanente scena. 1 
problemi del tempo che passa e 
dello spazio che si percorre qui 
sono risolti soltanto dalla fanta
sia: e ne nasce un continuo gioco 
di trasposizioni tra quello che 
M vede e quello che si deve an 
miliare e quello che si deve ag
giungere con l'immaginazione. 

Dirci che nel concorso dì turre 
le arti qui prevalga assai spesso il 
senso mimico, che va dal « rito » 
dei cesti, veristici e simbolici in 
un medesimo tempo, sino alla 
danza acrobatica. (Si pensino so
prarutto i modi con i quali la 
mano vien fatta affiorare dalle 
lunghissime maniche, e come poi 
la mano si componga nei gesti e 
principalmente nella disposizione 
elegantissima delle dita). 

Chi ha visto Autunno sul 
fiume, col battelliere e con la 
novizia che vuol raggiungere lo 
studente amato: chi ha seguito 
i movimenti dell'uno e dell'altra 
sulla barca e sul fiume immagi
nari, e gli sbandamenti per il 
moto delle onde che essi creano 
col loro gioco mimico, non può 
non avere ammirato quel gioco 
che ha la grazia e la leviti di 
una danza. Qualcosa di simile 
va detto per Albergo sul fiume, 
ove a un punto si assiste all'im
maginaria tempesta del vascello 
che si rovescia nelle onde, e il 
fiume e il battello e la tempe
sta sono creati dalla docile im
maginazione. 

In questo «irrealismo» la fan
tasia si serve di tutti i mezzi rea
listici per attuare la sua visione, 
ma li impiega per vie allusive 
e non dirette. Non mancano 
d'altra pane al teatro cinese i 
tratti di imitazione spiccatamen
te realistica, come quando, ad 
esempio, la fanciulla fa l'atto di 
sputare sul viso del fidanzato 
infcde'e o della donni rivale che 
osi scudisciarla, oppure fa l'atto 
di reccrc per effetto del mal di 
mare. 

Ho dcrto della stilizzazione 
stupefacente del teatro cinese in 

tutti i suoi ruoli, dai costumi e 
dalle maschere ai gesti e alle 
voci; ma questa supcriore stiliz
zazione non è affatto una forma 
cristallizzata: gli stampi formati 
ed elaborati nella tradizione di 
tanti secoli sono sensibili ad 
ogni possibile situazione umana, 
sono duttili all'espressione di 
sempre nuove vicende e soluzioni, 
perchè la loro sostanza, come 
si è detto, tocca le radici del 
l'umano nei sentimenti capitali: 
quelli di cui si trova traccia in 
ogni vicenda umana, e perciò 
subito hanno rispondenza nella 
comune essenza degli uomini, 
siano dotti o ingenui, filosofi, 
poeti, artisti, grandi capi politici, 
o semplici lavoratori delle offi
cine e dei campi. 

Dirò anzi che per questa spic
cata natura del teatro cinese, in
dirizzata all'essenziale, negli sche
mi della tradizione, trovo inte
ramente legittima la* formula di 
« teatro popolare » adoperata <la 

nenia, che, a giudizio di un va
lente scrittore italiano, è il mo
derno teatro popolare per eccel
lenza) hanno insegnato i metodi 
di uccisione e rapina dei gang
ster*. Ma è vero che la prima rea
zione del popolo nella sua mag
gioranza e sempre guidata da un 
principio di verità e sanità mo
rale. Il popolo, a Pechino corno 
a Napoli o a Parigi, ha sempre 
preso in teatro la parte degli 
oppressi, giacche in quelli si 
riconosceva: ha ammirato e in
vocato la giustizia, si è schie
rato per la libertà contro la 
tirannia, per la virtù contro la 
malvagità, per la fermezza e il 
coraggio contro la viltà, per la 
magnanimità e la lealtà contro 
la brutale ferocia e la losca ipo
crisia, per la fedeltà contro il 
tradimento, per il valore guer
riero contro la codardia, per 
la verità contro la menzogna, 
per la volontà contro l'inerzia, 
per la speranza attiva contro il 
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Grandissimo successo hanno ottenuto a Parivi le rappresen
tazioni della Opera di Pechino di cui par la U professor Flora 

alcuni a proposito delle scene 
cinesi. Non conosco abbastanza 
la storia della Cina per arro
garmi di segnare l'origine e Je 
ragioni di un teatro cosi legato 
agli stampi tradizionali, ma evi
dente mi sembra che i suoi carat
teri siano fissati, per lo meno 
dopo Confucio, dalla scelta e 
predilezione del popolo, al quale 
primamente, anche più che ai 
padroni feudali, il teatro si ri
volge: questo teatro semplice, co
rale, in gran parte già predispo 
sto e tuttavia capace di nuove 
soluzioni per il calmo stupore 
del pubblico non letterato. 

Per quella scelta del pubblico 
suo naturale, il teatro cinese in 
terprctò via via principalmente 
le passioni e le aspirazioni, sia 
pur velate, del popolo, che dal 
le opere stesse di generica ispi 
razione feudale trascelse a pre
ferenza ì tratti umanamente sin
ceri, i casi e le parole che poteva 
applicare alle proprie sofferenze 
e rivolte e speranze. Cosi la tra 
dizione il più delle volte serbò 
il genuino e lasciò cadere il fal
so, il sofìstico, H vano. 

Del resto, presso ogni civiltà, 
il teatro, più delle altre arti, ha 
carattere popolare; da una parte 
interpreta i sentimenti del popolo, 
dall'altra ha il potere di far 
nascere in esso passioni e affetti 
profondi nel bène e nel male. 
Recenti esempi di teatro corrotto 
(e sia pure sotto la forma di ci-

JLi I L ROMA 
TEATRO 

Il Cui 
Con iniziativa lodevo.e so-

prattutlo per il coraggio di cui 
hanno dato dimostrazione i 
suoi promotori, una /uova 
compagnia di prosa, quella del 
teatro popolare italiano, si e 
insediata da ieri sera nell'ospi
tale Teatro dei Satiri, animan
do con la propria presenza 
questo scordo stanco e spostilo 
della stagione romana. La for
mazione debuttante vuol ri
chiamarsi all'esperienza di 
quel Théàtre National Popu-
laire, diretto in Francia da 
Jean Vilar. che ha compiuto 
un'opera di non poco vaaore 
culturale nel portare a contat
to del pubblico più largo e più 
diverso, anche mediante un 
ben consegnato sistema di ri
duzione dei prezzi, i capolavori 
della letteratura drammatica 
di quella nazione II riferimen
to trova la sua evidenza mag
giore e insieme il suo limite 
nella scelta del testo per lo 
spettacolo inaugurale: Il Ctd 
di Pierre CorneUle. vale a di
re quel lavoro teatrale — fa
mosissimo d'altronde, ma pres
soché inedito per le ribalte 
italiane — che proprio dal 
TNP. e con l'interpretazioneis*i chiede aiuto al fieno Don 

CorneUle. l'autore secentesco 
che fondò la moderna tragedia 
francese I.i vicenda, tra;:.-, da 
fonti spagnole, e particolar
mente da un dramma di (Juil-
Iermo De C«stro. pone in cam
pa una figura s'orica. quella 
di Don Rodrigo D. iz de Bivar. 
valoroso combat te re ai servi
zio del re di Cartiglia, vissuto 
nell'undicesimo secolo Già 
neH'Ht.«foria Rodenti . scritta 
m quello stesso tra ' -o di tem
po. la persona di don Rodrigo 
appariva idealizzata ben oltre 
quelli che sembra fossero 1 
i suoi meriti effettivi e la tra
smutazione delia verità in leg
genda continuò attraverso una 
fioritura di canti popolari Nel
la legsenoa del C d <o S.d:. 
cioè signore) De Castro voile 
poi cogliere un elemento che 
in Comcille avrebbe irovato 
vjccìsivam<ritc pieno 5V~up-
po' l'amore del cndot t ie ro per 
la figlia di un uomo da I J Ì uc 
ciào 

Ed ecco, in succinto, i fatti. 
!a scena è posta in Siviglia 
dove il re Ferdinando I ha 
nomina'o il vecchio e illustre 
Don Die:r<3 governatore dello 
Infante I/ambizioso Don Co
mes. ritenendosi offeso dalla 
scelta del sovrano, oltraggi* 
crudelmente Don Diego, e que-

di Gerard Philipe, è stato por
tato in terra natia a trionfi 
recenti, dei quali un'eco si è 
avuta nella rappresentazione 
offertane durante uno degli 
ultimi Festival veneziani. 

Jl O d è considerato come la 
opera, se non più matura, più 
riccamente significativa di 

Rodrigo, il quale vendica lo 
onore familiare uccidendo In 
duello Don Gomes: il gesto 
cruento crea una frattura for
se incolmabile tra Rodrigo e 
Ximena. la figlia di Don Co
mes. che egli ama riamato; Xi
mena, facendo violenza al pro
pri affetti, domanda infatti al 
re la punizione dei colpevole 

M t Rodrigo, incitato dai padre, 
par*e in battaglia contro i Mo
ri che assediano la città, e ne 
ritorna trionfatore II re è 
quindi più che disposto ai per
dono. e tuttavia Ximena insi
ste per .ivere giustizia. Una 
cavalleresca contesa fra Don 
Rodrigo e Don Sancìo. inna
morato a sua volta della fan
ciulla. dovrà infine sciogliere 
la questione, poiché Ximena 
.indra in sposa a quegli fra 1 
due che avrà successo. Rodrigo 
offre aH'ams'a la propria vita, 
ma Ximena lo esorta a duel
lare da valoroso. All'apparire 
di Sancio, che reca la sua spa
da di vinto, Ximena, tratta in 
equivoco, dà libero sfoto al 
dolore, e quando comparirà 
Rodrigo, da lei creduto morto, 
ella non potrà se non accetta
re, in p!en"> tecordo eoa li 
proprio animo. la disposizione 
del re. che concede h.ncoTA un 
anno al juo lutto, inviando nel 
contempo Rodrigo a combattere 
i Mori nel loro Paese. AI ritor
no, i due giovani «i uniranno 
in matrimonio 

Drammi di sentimenti eleva
ti, basj 'o sul rigore quasi 
astratto del dissidio tra amore 
e dovere (tipico del resto In 
CorneUle). Il Cid affida la 
propria vitalità al nobile de
coro dei suoi versi, dove an
che le immagini preziose paio
no illuminate da una superio
re chiarezza cartesiana, e alla 
assolutezza stessa dei due ca
ratteri fondamentali: modelli 
civili di virtù più che creatu
re poetiche, e nondimeno do
tati di una loro suggestiva 

Ortiz non poteva naturaimen-
te rendere che In parte ja so
lennità di quel ritmo e di quel 
personaggi. Quanto alla regia 
di Lucio Chiavarelli, felice
mente accorta nel risolvere in 
un breve spazio I continui 
mutamenti di ambiente delia 
vicenda (grazie anche all'indo
vinato impianto scenico di 
Franco Lolli), essa avrebbe 
potuto a nostro avviso mettere 
un accento più caloroso sulle 
singole figure, conferendo al
tresì a qualcuno d?gll attori 
una maggiore forza di convin
zione. 

Enrico Maria Salerno, un 
interprete di notevoli e già r i 
conosciute doti, sosteneva il 
ruolo del Cid. Qualche disu
guaglianza di stile, special
mente nel primi atti, ci è ap
parsa in lui compensata dallo 
impeto misurato con cui ha 
detto il racconto della batta
glia. forse la pagina più alta 
della tragedia. Stella Aliquò è 
stata una volenterosa Ximena. 
Anna Brandimarte ha imperso
nato con proprietà l'Infanta, 
anch'essa innamorata, e senza 
speranza, del Cid. Sicuro e di
gnitoso Carlo Ninchi, che era 
il re. Gaetino Verna (Don 
Diego). Adriano Mlcantonl (Don 
Gomes). Mario Ambrosino 
(Don Sancio), Laura Betti, Ida 
Moresco e Gino Rocchetti com
pletavano la distribuzione del
le parti principali. Costumi di 
Vittorio Luccbl e Giuliana Pe
lo. Il pubblico elegante e nu
meroso ha decretato allo spet
tacolo un bel » successo, con 
applausi a scena apena e rool 

esemplarità La pur limpida Ite chiamate. Si replica da oggi. 
traduzione in prosa di UariaJ AGGEO SAVIOLl 

passivo fatalismo, per le tenden
ze genuine del cuore contro le 
leggi morali e sociali dettate da 
disumano egoismo o cicca assue
fazione, per l'amore spontaneo 
contro quello pattuito dai paren
ti, per la fraternità umana con
tro lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. Ed ha amato gli ero! 
e le eroine che incarnavano i 
suoi positivi sentimenti, por se 
troppe volte si contentò ai pro
varli innanzi a un palcoscenico 
e non seppe tradurli in un'azione 
sociale. 

Per il progresso 
Il popolo cinese, che più di 

ogni altro forse ha serbato le 
trame antichissime e popolari del 
suo teatro, e le ha potute rin
novare senza alterarne la sor
giva, per lungo tempo ha tro
vato nel teatro il lievito delle 
sue possibilità future; e ho detto 
che la tragedia di Lian Scian-po 
e Cis* Yingitai come la Leggenda 
del serpente bianco (che io però 
non ho veduta), ove le protago
niste preferiscono morire piutto
sto che venir meno al loro sen
timento d'amore, sono state ti 
seme che ha ispirato al popolo 
cinese la lotta contro l'iniquo 
sistema feudale del matrimonio. 

N i è meraviglia che alcune 
trame del teatro cinese, aggiu
state un tempo a soluzioni di 
remissività fatalistica e supersti
ziosa, siano ora ricondotte a 
diverso e pugnace sentimento di 
liberta, e che magari t conti 
delle fate si chiudano felice
mente con l'arrivo delle forze po
polari vittoriose. 

Un europeo, dimenticando il 
prevalente aspetto sociale del 
teatro in ratti i tempi e luoghi 
della terra, scordando che sino 
all'Ottocento le commedie si chiu
devano con una massima morale 
che oggi H più delle volte t sot
taciuta mi non abolita, dimenti
cando, poniamo, quale forza pa
triottica abbiano sprigionata nel 
Risorgimento italiano i drammi 
musicali di Giuseppe Verdi, vorrà 
richiamare con fatile saccenteria 
il carattere autonomo dell'arre, 
e non accetterà La funzione po
lemica educativa che il QUOTO 
teatro cinese pone u à i sacri fini 
dominanti. 

Ma vorrei osservar* che spesso 
3 miglior teatro europeo e pro
prio qoeìlo che fa la sua pole
mica per un rinnovamento deHa 
società, e talora incontra l'arte 
perche muove 02. temi fonda
mentalmente sentiti. Appasto 
per la schiettezza e la verità dei 
sentimenti in cui 3 popolo cinese 
elabora oggi la sua civiltà socia
le, si può aver la, certezza che 
il suo nuovo teatro, accordando 
la tradizione secolare eoo le 
aspirazioni del presente rinno
vamento, non sarà soltanto una 
necessaria opera di educazione, 
ma spesso toccherà i fastigio 
dell'arte. Poiché Pane * taaaozi 
tatto umanità e verità. 

FRANCISCO FLOBA 

(Dana relation* OH prvfesaor 
Fmrtcttco Fiora al Consegw» di 
studi sulla Cina svoltosi f* Mf. 
lano). 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Telefono diretto 

numero 683-869 

DIRETTIVE DI APERTA ISPIRAZIONE FASCISTA NELL'IMPORTANTE SANATORIO 

lutali aggrava la tensione al Fortanini 
Drammatico colloquio con un tbc dimesso 

Ordinata la chiusura delle sedi sindacali - Nuovi ordini di servizio diramati dal direttore - France
sco Castaldi, In preda all 'emottisi, trascinato dal Forlanini in carcere - La promessa di Vigorelli 

~ Ventiquattr'ore sono trascor
se invano. Avevamo rivolto al
cune domande al direttore del 
Forlanini, dicendoci profonda
mente stupiti della gravità de l . 
l e accuse che contro di lui e 
contro i due vice-direttori del 
sanatorio — Fegiz e Protoni n 
— sono piovute in redazione do 
più parti: ma tutto tace .sul 
fronte della direziono dPl For
lanini sicché il dubbio minacciti 
di diventare certezza 

Ieri, per di più, nuove noti-
aie e nuove iniziative .. capo
ralesche. . del prof. Zorini si 
sono aggiunte a quelle gravi 
dei giorni .scorsi 

rati tuttora bisognosi di assi
stenza, come Almirlnda Grossi 
e Filomena Mosca. E' certo. In
fine, che numerosi nitri degen
ti sono stati dimessi in stato 
di salute fortemente manche
vole: ciò risulta de un elenco 
in nostro possesso, rigorosa
mente controllato, che quanto 
prima renderemo di pubblica 
ragione. 

Eccoci, adesso, in casa di 
Francesco Castoldi, via Bra
mante 5, a pochi passi dalla 
Basilica dj S Paolo. E' un gio
vane di 34 anni, ex ricoveiato 
al Forlanini, arrestato subito 
dopo l'aggressione degli agenti 

Nel lo stesso momento in cui al .sanatorio. E' ulto un metro 

bu»sò l ievemente all'uscio. Era 
Francesco che era stato final
mente rilasciato dopo un estre
mo tentativo di provocazione: 
un agente gli eveva detto che 
lo avrebbero rilascialo solo se 
avesse accettato di farsi tra
sferire in un ospedale di Pisa; 
al rifiuto di Francesco, però, 
l'inviato di Musco aveva fatto 
macchina indietro. 

La mattina dopo Francesco 
si recò nella sede del partito 
socialdemocratico, dove età 
riunito il Consiglio nazionale 
del PSDI, e chiese di parlare. 
esibendo la tessei a. con il mi
nistro Vigorelli Fu ricevuto 
dal ministro, parlo a lungo 

A colloquio con Francesco Castaldi, uno dri degenti dimessi 

i l sottosegretario Bisori, a no
m e del governo, rispondeva ad 
un'interrogazione del senatore 
socialista Alberti dicendo che 
non è il caso di drammatizzare 
e che « i l comportamento della 
polizia fu ispirato alla più ge
nerosa comprens ione- , il pro
fessor Zorini convocava l'as
semblea del personale e dira
mava un altro .< bollettino* 
atreordinario » Indirizzandolo, 
questa volta, ai ricoverati. Ai 
degenti i l direttore praticamen
te ripete, con drastico e asciut
to l inguaggio, che « la propa
ganda politica deve essere per 
sempre bandita nell'Interno del 
sanatorio »>, riservandosi, però, 
tacitamente, d i lasciare u se 
stesso — come è stato solito 
fare, specie in periodo di ele
zioni, — la libertà di far pro
paganda per Ja D . C , ma so
prattutto per l'aspirante ono
revole Zorini. Instancabile 
quant'altri mai. l ' insigne di
rettore ha stilato contempora
neamente un ordine di servizio 
per i l personale, invitandolo 
perentoriamente a .^bandire la 
politica», (è un suo chiodo te
nacemente piantato, questo del
la politica!) e richiamando gli 
infermieri ad osservare le de
cisioni delle Direzione, in ba
se al le quali « tut te le sedi 
del le varie associazioni del per
sonale sono chiuse e i comitati 
dirett ivi del le associazioni non 
possono espletare nell'interno 
dell'Istituto nessuna attività ». 
• Sembrano disposizioni incredi
bili , c h e ricalcano brutalmente 
l'orma dell'imposizione fascista, 
ma Zorini l e ha concepite, l e 
ha diramate, e il sottosegreta
rio Bisori — cioè il governo — 
}c avalla clamorosamente. 
. Di fronte a questo brulicare 
di dirett ive esagitate non può 
.sorprendere il fatto che gli in 
fermieri, convocati in assem
blea da Zorini, abbiano ascol
tato l e sue querimonie nel più 
sprezzante silenzio, lasciandolo 
solo nel la sala a raccogliere 
gl i applausi d i tre fedelissimi 
sanitari, quando Zorini ha an
nunciato che tra qualche gior
n o andrà all'estero « a rappre
sentare l'Italia >.. 

N u o v i interrogativi, come si 
d iceva , sorgono dopo le nuove 
not iz ie avute ieri. E* vero che 
un gruppo di degenti ospiti a 
p a l a m e n t o dell'Opera nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
nel la clinica « Villa Pia . . . alla 
quale si afferma che Zorini è 
fortemente interessato, e stato 
tenuto a casa, mentre figurava 
in cura nella clinico e l'Opera 
sborsava i contributi? E' vero 
c h e questi singolari «degent i 
hanno percepito un compenso 
di mi l l e l ire al giorno, mode-
afa percentuale del le 3 200 lire 
versate dall'Opera per ciascu
n o d i essi? A noi — Io ripetia
m o — queste cose sembrano in
credibili tanto trasuda da es?e 
la speculazione e ci auguriamo 
— come per gli interrogativi 
ieri enunciati — una chiara e 
tranquillante spiegazione. Ver
rà questa spiegazione o tutto 
sarà si lenzio come è stato per 
i dubbi avanzati nella scorsa 
ediz ione? 

V certo, comunque, che la 
questura non ha ancora tra
smesso i verbali relativi ai fer
m i e agli arresti compiuti al 
Forlanini con l'ausilio del la Di
rezione del sanatorio; è certo 
«he la Procura della Repub
blica. interessata dai lesal i di 
Solidarietà democratica, ha ri
petutamente sollecitato la com
pilazione e l'inoltro di questi 
verbal i ; è certo che l'opera di 
•solidarietà verso l e famiglie 
d e i degent i s i è manifestata ad 
iniziativa de i legali democra
tici e d e i sindacati, assenti il 
CO verno e la Direzione del sa
natorio; è certo che i responsa
bil i de l Forlanini hanno con-
Sentito alla questura di tradur
l e ne i paetf di origine con fo
g l i» d i v i a obbligatorio ricova» 

e 90; un metro e 88 — egli dice 
sorridendo amaramente — se 
consideriamo la gobba. Quan
do entriamo nella stanza da 
lotto dove egli si trova stanno 
con noi il padre, la madre, la 
sorella, il giovane fratello. Non 
riusciamo in un primo momen
to a parlare: ci frena e ci mor
tifica l'asciuttezza inverosimile 
di questo volto; ma sembra 
che jKiriiuo «ià i suoi grandi 
occhi incavati e tra breve do
vremo esortarlo a .star calmo, 
a non agitarsi troppo mentre ci 
narra la sua terrificante av
ventura. 

Francesco è iscritto al parti
to socialdemocratico, ha fiducia 
in Saragat, crede a L'Eltorc, si 
fida del ministro Vigorelli. Nel 
primo pomeriggio dell'8 giugno 
era rimasto nella corsìa, ma 
insieme con lui c'erano molti 
altri ammalati: l'allarme si era 
diffuso rapidamente, gli idran
ti lanciavano enormi fasci di 
acqua che si rovesciavano at
traverso le aperture dell'edifi
cio nell'interno del sanatorio. 
Fu allora che Francesco, insie
me con altri degenti, decise 
di parlare con il direttore per 
chiedere aiuto a lui. Non potè 
farlo pur essendo giunto a pò. 
chi passi da lui: senza che gli 
fosse spiegato 11 motivo un 
gruppo di agenti lo afferrò, in
sieme con i rtiol compagni di 
sventura, lo trascinò via. A 
questo punto Francesco com
menta con il suo immancabile 
sorriso colmo d'amarezza: «Era 
facile, peso soltanto 50 chili... ». 

Cominciò la via crucis: dal 
Forlanini a San Vitale, da San 
Vitale a Regina Coeli, da Re
gina Coeh a Rebibbia In que
sto carcere rimase sino alle 
prime ore dell'alba della do
menica con altri 16 degenti 
del Forlanini. In quei giorni i 
familiari di Francesco Castal
di andarono inuti lmente alla 
ricerca dei loro congiunto: dal
la questura li mandavano al 
Forlanini. dal Forlanini olla 
questura, dalla questura a Re
gina Coeli. Fu all'alba della 
domenica che nella misera ca
sa di via Bramante qualcuno 

con lui, Vigorelli j-li consigliò 
di andarsene a Pi«=ii, ma Fran
cesco replicò gelidamente: ..Or
mai sono quasi giunto alla fine 
della mia vita: voglio morire 
qui, dove c'è la mia famiglia, 
se me no 'wido a Pi-«i e muoio 
in quella citta i miei parenti 
non hanno i soldi per far tor
nare a Ruma il mio cadavere» 
Vigorelli promise elle «irebbe 
intervenuto per far internare 
Francesco al Ramazzini, ma ie
ri sera abbiamo parlato nuova
mente con i suoi familiari e 
abbiamo saputo che Francesco 
è ancora in casa, adagiato nel
la piccola branda accanto al 
letto di suo padre e di sua 
madre. Ha avuto frequenti 
emottisi, sta male Si avrà il 
coraggio di esporlo a morte 
sicura? 

Questa è la raccapricciante 
avventura di un degente del 

Forlanini: 34 anni, alte/za un 
metro e 90, peso 50 chili, tra
vagliato da f i tquanti emottisi, 
detenuto per quattro giorni da 
S Vitale a Rebibbia, lasciato 
adesso nello squallore della sua 
casa 

M'ikìk là commissione 
d'indagine _per il Forlanini 
Il min!t-.Uo dui Lu\oro n del

la IVeVidenva Sociale, on Vi
gorelli. ha eohiltmto lu commls-
«ilo'.e <1 indugino hiill'or^ani/za-
•/loue e 11 liiii'/loilaiuento del 
Minatorio rorUtiilui IJII commls-
hione e rosi composta: avi- Lui-
fjl M rullano, presidente; oli. 
prof Ruttitela Ghlnrolaiv/a. pro-
lOMJor Saladino Ora ma rosta, 
prof Lul«i Duhca. 

Ut commissione di indugine è 
uutorl'/zntn — quuiulo ne r«v-
\ is l l'opportunità — a wilerM 
dell'opera di esporti, sanitari o 
fimifilnistrutlvl, M-eltl Insinda
cabilmente dalla enmmlhhlone 
«tesMi Iti commissione dovrà 
depositare lu ìelii/ione entro un 
mese da oj»i»l 

Borseggiavano i tifosi 
all'arrivo dei "girini,, 

I due giovani romani seguivano il Giro d'Italia 
Parte della refurtiva la inviavano ai familiari 

Due giovani romani, tali 
Emilio Angolini <lt 24 anni abi
tante 111 via della Pelliccia ed 
Ermanno Anzi di 28 anni abi
tante in via Urbino .sono Ami 
denunciati Ieri in stato di arre
sto all'Autorità Giudiziaria di 
Trieste dalla locale Squadra 
Mobile. 

I due si eran» fatti prestare 
da un certo « l ' ino.. non me
glio identificalo una - 1 1 0 0 
sport ., a bordo della quale 
precedevano la carovana del 
Giro ciclistico d'Italia. '.Munti 
nella citta di tappa i due gio
vani .fi mescolavano alla folla 
in attera dei corridori, sfilan
do fulmineamente i portafogli 
del tifoni in quel momento 
preoccupati unicamente del
l'imminente a r i h o dei - g i r i 
ni , . Fatto il colpo, i dm» ri
partivano ver-o la citta di 
tappa successiva 

Anche a Trieste, pochi mi
nuti prima della vittoria di 
Fantini a San Giusto, l 'Ange
lini e l'Anzl ci ano riusciti ad 
nppropilarsi indi «turbati di 
ben tredici portafogli 

Ma la succo,. iva giornata di 
riponi li tradì: i due borsaioli 
non si ra-regnarono ti rimane
re inattivi coni'1 i corridori e 
pens'irono di compiere un la

voro «straordinario». tanto 
per non perdere l'abitudine. 
Saliti su un 1)1 obu>. si affian
carono ad un signore dal
l'aspetto d ip into , cominciando 
a lavorarlo. Fui troppo però, 
fcr.se per la loro imperizia In 
questo genere di « lavoro », i 
(lue quella volta non la fecero 
franca Colti in flagrante ed 
accompagnati ad un vicino 
commissariato i due giovani 
non esitarono a confessare le 
loro malefatte, precisando di 
aver regolarmente Inviato alle 
proprie famiglie, a mezzo va
glia postale, una parte degli 
Illeciti • proventi Però che 
bravi figlioli. 

L'ASSISTENZA IN DISCUSSIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta pensa alle colonie 
a pochi giorni dalle partenze! 

Intervento di Licata sul programma generale - Un ordine del giorno della Lista 
cittadina chiede che l'edilizia per l'ai «Utenza sia finanziata con la « leggina » 

Un bimbo annega 
in un abbeveratoio 

Ieri in località Castagnola, 
nell'agro di Pomezia, un bam
bino di 3 anni, Claudio Cel-
lotti, è caduto nell'abbevera
toio de^Ii animali mentre gio
cava con alcuni coetanei. Trat
to dall'acqua da un contadino 
del luogo, il piccolo era già 
deceduto per asfissia 

Il Consiglio comunale ha fi
nalmente affrontato, nella se
duta di ieri sera, la discus
sione sul programma di assi
stenza della Giunta, presentato 
all'esame dell'assemblea dopo 
sollecitazioni protrattesi per 
mesi e per anni e dopo un 
voto preciso del consesso capi
tolino. Unitamente al piano 
generale di assistenza (ben pò 
vera rosa, come vedremo) 11 
Consiglio discute l'istituzione 
delle colonie estive per l'anno 
in corso, avendo al suo esame 
una proposta di deliberazione 
che è stata presentata per 1 ap
provazione alla immediata vi
gilia dell'apertura delle colo
nie. fissata per domenica pros
sima! 

I due argomenti sono stati 
oggetto di un dettagliato inter
vento del consigliere della Li
sta cittadina Nicola LICATA, 
il quale, tuttavia, per quanto 
riguarda le colonie, che forme
ranno oggetto di intervento di 
altri rappresentanti dell'oppo
sizione, si è limitato a consta
tare che mentre la relazione 
generale prevedeva l'utilizza
zione per le colonie di sedi 

OsnerralorUt 

Sudore a S. ditate 
Se avessimo attitudini ulta 

composi-rione d rum in a lieo non 
trascureremmo talora di re
carci ti» (pastura presso l'uj-
lido dove si - concedono » le 
•irifori^aciorii per l'affissione 
dei mani/esli. Spunti efficaci 
•non mancherebbero Accade, 
in questi (fiorili, ad esemplo. 
che un iiiurii/esfo della Ca
mera del Lavoro SIIM'ÌIICMU--
Mu relntira lille «omiirioni di 
vita e di lavoro nelle aziende 
sia blocTiifo in quell'ufficio. 
Il funzionario si .sbraccia, as
sicura, promette, ruivi'i. Suda. 
facendo tutte queste cose. 
/•oc/li minuti dopo compare 
un tnovuuetto dcll'-fl-iotir cat
tolica per ottenere un'auto
rizzazione (manifesto diverso, 
contenuto diverso, ispirazione 
Olitasi! rur n (e u ri ficoiiiit ninfei/1. 
fi solito /iDiriomino non per
de tempo, netta uno sguardo 
distrutto sul riniiii/i'sto, sorri
de, uutortzzu (suda sempre 
perche fa caldo). Cala la tela 
Al secondo atto ritroviamo il 
solito funzionario nell'ufficio 
del questore: per il inuni/?slo 
della Cd L bisoffitu attendere, 
pure che prima t*o(/liotio at-
tentumente lepoerlo al mini
stero dell'Interno. 

Non vi pare che {'inchiesta 
della Commissione purlumeii-
fnre nelle fabbriche potrebbe 
/ n i (filosamente cominciare 
dajfli ambulacri di .S\ Tifale? 

PER LA SCIAGURA SUL LAVORO AVVENUTA AL TUSCOLANO 

Imputati di omicidio colposo 
un ingegnere ed un assistente 

L'orribile infortunio avvenne venerdì in un cantiere della CEl — Accer
tate le responsabilità dei due tecnici — Un nuovo gravissimo incidente 

CLAMOROSA VITTORIA DELLA LISTA UNITARIA 

La CGIL alla Puriina 
dall'86 all'ir. dei voli 

Une clamorosa vittoria ha 
riportalo lo lista unitaria del
la CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della Commissione in
terna della raffineria Purfina 
Italiana (ex Pcrmolio) . 

Fra gli operai, la CGIL e 
passata dall'86rr dello scorso 
anno a l l 'ode: fra gli impiegati 
ha quasi raddoppiato ì voti. 

Ecco il dettaglio del voto: su 
212 voti validi degli operai la 
lista della CGIL ha ottenuto 
186 voti. pari, ali'88^ fio 
scorso anno 199 pari air86rr> 
la C1SL 26 voti pan ni 12^ 
(lo scorso anno 31 voti pari 
al 14 rr). 

Fra gli impiegati, su 76 voti 
validi la CGIL ne ha riportati 
48 (lo scorso anno 27». la lista 

Gravemente intossicato 
dalle esalazioni del gas 
Un giovane di 27 anni e ri

masto ieri gravemente intossi
cato da esalazioni di ossido di 
carbonio. 

II signor Carlo Malevolie s i 
trovava solo verso le 13 nel 
suo appartamento s i to nella pa
lazzina 79 del vil laggio INA-
Casa sulla via Tuscolana. 11 
Malevil le aveva posto «ul for
nello acceso una pentola col
ma di acqua. Bollendo, ev iden
temente. il liquido è fuoriuscito 
dM recipiente ed ha spento la 
fiamma 

Prima che p o t e r e renderse
ne conto, il giovane è stato tn-
to*s cato dalle esalazioni ed ha 
oer^uto ; ser.v. Fmtu-satamon-
•e alcuni familiari de! Malevo
le sono rientrati m tempo ed 
hanno «occorso il giovane tra
sportandolo all'ospedale S Gio
vanni. Qvn i sanitari lo hanno 
' icoverato in o«crv:'T"«r.e 

IL DECENNALE DEI CRONISTI 

Inaugurato a Primavalle 
il centro « Anna Bracci » 
Con un* cerimonia. t.err.p'Jre, 

ma tenae-a da un «ito senti
mento di coHdarfrta umana e ' 

t>tl con somme inÌ7ia.:nionte rac
colte attraverso put>i»:ica *.o;to-
scTi7Ìone 

Hanno parlato 11 pror Ciac
cone e li precidente del Sinda
cato dott. Guglielmo Ceroni ewvt-
toUneando il significato umano 
della cerimonia e mettendo in 
rilievo i compiti «ertali d i e 11 
< Centro » si propone 

Il gruppo delle autorità in
tervenute * disceso poi ne! 
grande salone a pianterreno 
dell'edificio che aarà adibito a 
laboratorio per 1 minori a*si*ti-
ti cai « Centro » 

Quivi erano racco.ti duecento 
bimbi che hanno «aiutato i \> 
Mtatort con clamorosi app'aust 
e cantando ; i n n o di Mameli e 
ai quaU le u n e autorità hanno 
personaìmer.te distribuito i 200 
pacchi dono a'IestiU per '.occa
sione da'.la PC.\ 

I n i sera aV.e 21 un» colonna 
ìdell Automobile Club fa ldata 
da! collega Crociani si e recata 
a v-sltare !* Mostra di pittura 
e Un fatto dj cronaca » allestita 
dal Sindacato Cronisti r.r! qua
dro delle manifesta/ ioni per il 
«uo Decennale 

OgKl alle ore 18 l cronisti &*-
ranno Ticevutl e festeggiati al

di commossa bontà e stai* Ieri jI'A»«ocUzlone fra 1 Romani 
mattina alle ore II inaugurato 
a Primavalle il Centro di a**!-
s ten /a «oci*Ie € Anna Bracci » 
promoMO dal Sindacato CroxuV 

.M 
«Galleria» continua 1! festl\al 
del filma di cronaca: opjrl al 
proietta e Roma ore 11 » di G. 
De Santi». 

Indipendente 28 (lo scorso an
no 18). 

Tutti i 5 posti nella Commis
sione Interna sono stati con
quistati dai rappresentanti del
la lista della CGIL (SILP) . 

La differenza in meno dei 
votanti rispetto allo «corso mi
no .si è avuto per il licenzia
mento di 30 operai. 

I particolari dell'accordo 
per la Centrale del latte 
I/arcordo -sottoscritto dalla 

Coiiinil-vsione interna della cen
trale del I jme. dal direttore 
dello stabilimento e dal rapprc-
;>entatite dell'Amministrazione 
pretede ta pieno applicazione 
del contratto nazionale della ca
tegoria con un aumento dell'at
tuale salario conglobato del 10 
per c e n t o . 

Alla notizia che 1 accordo era 
stato raggiunto, le maestranze 
della Centrale del latte, dopo 
aver p'audito ali operato di tut
ti i membri della Commissione 
interna, ha deciso 1-immediata 
sospensione dell'acitarione. de
cidendo pero di restare l icitan
ti afttnchè t'accordo sottoscrit
to venga immediatamente ap
plicato e i termini in e s so con
cordati regolarmente rispettati 

Vittoria alla Vinoro 
dopo lo sciopero di ieri 
I 32 laboratori delia V'inoro 

har.TVi «sospeso lo *ciopero. do
po 1 impegno della direzione 
dell azienda dj non procedere 
ai licenziamenti in cor^o. 

fonie e noto i dipendenti 
de ".'a Vinoro eonii ecesi ieri in 
sciopero in seguito al l icemia-
mento di due lavoratori, elfet-
tuato dalla direzione dell azien
da nonostante che questa aves
se preso impegno con l"on£aniz-
-azior.e sindacale unitaria di 
sospendere qualsiasi ndtuior.c 
del personale 

A seguito delle indagini 
svolte ni meriti) alla tragica 
morte dell'operato elettricista 
Ilio Mungai di f>7 anni, avve
nuta in un cantiere del Tusco-
lano venerdì SCOIMI, la polizia 
ha denunciato due pc isone im
putandole di om.cidio colpo.-o. 
Si tratta dell ' ingegnere Filip
po Aloisi, di 2K .min abitante 
in via Gioacchino Belli Ufi, di
rettore dei lavnii nel ci.nltere, 
e dell'assistente edile Cesare 
Ceci, domicil iato in piazza San 
Cosimatn 40. 

Come si ricoulern, la mat
tina di venerdì alle 9.45 Ilio 
Mungai, dipendente da una 
ditta appaltatrice dell 'ACEA. 
stava eseguendo alcuni allac
ciamenti elettrici all 'ultimo 
piano di un edificio in fase di 
avanzata costruzione, all'altez
za di 23 metri dal suolo . Il 
cantiere edile appartiene nlla 
ditta CEl ed è sito sulla via 
Tuscolana nei pressi del Qua
li raro. 

Improvvisamente il povero 
operaio precipitò nel var.o del
l'ascensore lino al qui ito pia
no. Di qui, dopo essere rim
balzato su di un tavolato, 
piombò nel corti le .sfracellan
doli al suolo. 

L'inchiesta npcit.i per stabi
lire le cause del la sciagura ha 
concluso ri levando che la CEl 
non aveva provveduto n sbar
rare opportunamente l'accesso 
alla botola dell 'ascensore né 
aveva posto tavole di protezio
ne intorno all'apertura del va
no. Del le mancate, e lementari 
precauzioni e quindi della mor
te dell'operaio sono stati rite
nuti rcsnonsabili ì due tecni
ci. la denuncia dei quali è a 
piede libero per trascorsa fla
granza. Al momento della scia
gura l'ine Aloisi si trovava 
fuori Roma 

E' motivo di soddisfazione ri-

La riunione s t a t a r i a 
del Consiglio delle Leghe 

Domenica mattina, 
nella sala del teatro 
Ambra Jovinellì, si 
riunirà in seduta pub
blica il Consiglio delle 
Leghe per discutere 
del contributo dei la
voratori romani alla 
inchiesta parlamenta
re sulle condizioni di 
vita nelle aziende. 

La cittadinanza è 
invitata a intervenire. 

levare che una volta tanto la 
inchiesta aperta per uno degli 
infortuni, che quasi quotidia
namente funestano i cantieri 
edili della nostra città, abbia 
approdato alla denuncia di al
cune precise responsabilità. Se 
non "uiuliaiiu» errati è questo 
il terzo ca.so in cui si g iunge a 
misure tiravi contro imprese 
the sono responsabili della 
morte o del le terribili lesioni 
di cui sono rimasti v i t t ime tan
ti lavoratol i . Contro questi tre 
episodi, contro la denuncia di 
pochissime persone imposta 
dalla preorcupaziotie e dallo 
sdegno della opinione pubhlica, 
stanno --- e bene ripeterlo — 
centinaia e centinaia di infor
tuni per i quali pure furono 
aperte delle inchieste, ma nes
suna conclusione è stata mai 
resa nota. 

Non pm tardi di ieri nuovo 
sangue ha macchiato ì pon
teggi di un cantiere edi le . 

Al le 13, in un cantiere di 

\ ì.i degli Aceri 77, l 'opeiaio 
2óenne Pasquale Jona, è pre
cipitato da una impalcatura. 
11 muratore è piombato al suo
lo dopo un pauroso volo di 30 
metri. Trasportato all'ospeda
le di S. Giovanni . Pasquale 
Iona è stato esaminato dai me
dici di guardia i quali gli han
no riscontrato la frattura di 
una gamba ed altre lesioni 
giudicandolo guaribi le in 40 
giorni. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue 
Una compagna che'dei e es

fiere sottoposta ad un diffici
le intervento chirurgico ha 
bisogno urgente di eangue. 
Coloro che .sono disposti ad 
offrire il sangue possono, ri
volgerei alla clinica .Latina, in 
ria Vulcl 16. dove appunto è 
ricoverata la compagna. 

più appropriate e meno distan
ti dalla citta, non esclusi i lo 
cali in precedenza apparte
nenti all'ex GIL, in realta nul
la e mut;;to e tutto procederà, 
almeno quest'anno, come prima. 

Licata ha quindi esaminato 
la relazione programmatica 
sull'assistenza, giudicandola, in 
nanzi tutto, come lo spolveri
no su un programma che ha 
tutta l'aria di una propaganda 
pre-elettorale. Dopo aver rile
vato che il programma si pro-

jpone il coordinamento delle 
• attività assistenziali del Comu
ne e di quel le esercitate attra
verso 1 vari enti, Licata ha 
condannato l'attuale carattere 
speculativo di certe istituzioni 
pubbliche di assistenza che ri
cevono quattrini senza possi
bilità di controllo .del la loro 
attività. 

Con il suo programma, la 
Giunta si propone di affidare 
al Patronato scolastico anche 
la distribuzione del le refezioni 
scolastiche e il funzionamento 
dei doposcuola. Il fine di questo 
proposito è ben chiaro — ha 
osservato Licata — ove si con
sideri che la minoranza non è 
rappresentata nel consiglio di 
amministrazione del Patrona
to. Licata ha insistito su que
sta constatazione per proporre 
che i membri di nomina consi
liare nell'organismo che ammi
nistra il Patronato siano porta
ti a tre in modo da consentire 
che anche un rappresentante 
della opposizione possa trovar 
posto nel consiglio di ammini
strazione. 

Passando ad esaminare il co-
sidetto piano organico per l'as
sistenza sociale e la beneficien-
za. l'oratore ha osservato che 
nulla è mutato nel criteri gene
rali che hanno fino ad ora gui
dato il Comune, salvo alcuni 
propositi particolari: il prolun
gamento dell'orario del le scuole 
materne, che dovrebbe essere 
protratto alle ore 16 dalle at
tuali ore 12: l'aumento del con
tributo al comitato per gli asi
li dell'Agro: l'istituzione di asi
li nido e sezioni di scuole ma
terne e l'aumento del le scuole 
professionali: le costruzioni edi
lizie per l'assistenza t alcune 
colonie e dormitori, un albergo 
di primo intervento, un edificio 
per 100 madri nubili, un croni-
cario). 

A questo proposito. Licata ha 
notato che l'intero programma 
assistenziale (esclusa la costru
zione degli immobil i ) prevede 
una spesa di 324 milioni circa. 
spesa di poco superiore a ciò 
che si è previsto nel corrente 
esercizio finanziario. Ma se si 
considera che la differenza tra 
l'uno e l'altro è di appena 32 
milioni e che per il solo prolun
gamento di orario della scuola 
materna è prevista una mag
giore spesa di 80 mil ioni , se 
ne deduce facilmente che al ri
manente programma assisten
ziale vengono sottratti ben 48 

I nelturbiei degli Meliti S c h i a c c i a t o GODiTO DD DinrO 
domani in sciopero 

Come preannunciato, doma
ni, dal le ore 12, i netturbini 
dipendenti dalle Diite appal
tate scenderanno in sciopero 
per rivendicare la revisione 

delle tabelle .-alariali 
La decisione del lo sciopero 

è stata pre>=a alcuni giorni fa 
nel eor=o di un'assemblea ge
nerale della categoria alla 
Camera del Lavoro nella qua
le si preci-ù che se entro il 
giorno 16 i rappresentanti 
dell 'Associazione padronale 
non a v e ^ e r o garantito Vini-
zio de l le trattative con la ca
tegoria. i netturbini sarebbe
ro scesi i n sciopero 

La r i v e n d i c u i o n e che sta 
alla base della vertenza lu 
presentata Un dal 23 novem
bre 1954 e >i riferisce al mi
glioramento del la situazione 
salariale aella categoria, attra
verso la revi.-done de l le ta
belle . 

Ezio Taddei stasera 
alla sezione Aurelia 

Sti lerà a'.'a sezione Aureiia 
avrà ".uojn un assemblea nel 
quadro do::» campagna eativa 
di ditxu*:or.e de::t*nità. che ve
de impegnati tutt i g'.'. « amici » 
romani A:.a a**emblea sarà 
presente Ezio Taddei Un'ana
loga a*«err.b'.ea avrà luogo a 
San Pao'.o 

Conversazioni popolari 
Oasri hanno luogo, n'.'.c ore 20. 

con* creazioni popo*ari ftul te
ma: € Dopo 1! voto della Sicr.la 
e ì recenti *.ucce*fti nella di
stensione ìntemaziorìa'.e il po-
po'.o essjje una nuova politica 
di pace e di progresso coclaìe ». 
Le conversazioni hanno luogo 
nelle sezioni di Villa Certo«ia. 
Vewivio, Forte Aurelio, Ostia 
Antica, Anzio • Albano. 

Piccola, cronaca, 
IL GIORNO 
— Ojel. mercoledì 15 «lacn» 1166-
1P91: S. Vito. Il sole yorce alle 
4.35 e tramonta alle 30.11. 
— Ballettino demografico: Nati: 
maschi 35. femmine 44 Morti: 
maschi 36. femmine 13 Matrimo
ni: 24. 
— Bollettino meteorolo«tco: Tem. 
ceratura di ieri: min. 15.4 max. 38 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO . Programma naziona
le: ore 13 Corxerto • Secondo oro* 
«ramina: ore 16 Terra patina: i l 
Trasmissione onmavera - Tetro 
programma: ore 10 15 Concerto: 
21.35 Quartetto di Mozart - TV: 
ore 2n,55 Guarda chi si vede. 
— CINEMA: < Senso » al Delle 
Maschere, al Flaminio: « Madame 
Du Barry » all'Ambasciatori: « 4 
in medicina » all'Atlante: « Pro
cesso alla città > al Belle Arti: 
« L'ultimo aaache » al Colonna: 
* 7 spose per 1 fratelli » al Corso; 
« Il selvaggio. al Del Vascello: 
« Carosello napoletano » al Diana: 
«Roma ore i l * al Galleria: «Le 
ragaue di San Frediano « al Pa-
rioIJ: « Piil vivo che morto » al 
Piar*: « Sceicco biacco » ali Are
na Plora. 

ASSEMBLEE E COWFtBEHXE 
— AS.PRO.MOJUB (via Mcrft-utta 
54): La conferenza che il sen. An
tonio Banfi avrebbe dovuto tene. 
re ORCI su: « La lotta contro la 
ragione >. illustrando il libro o-
mommo del filosofo ungherese 
Lukacs è rinviata a data da de
stinarsi. 
— Università popolare romana 
«Collegio Romano». Oggi slle ore 
18 30. il prof. Pietro Boocompa-
m l . proseguendo il suo cerv» sul 
TOO della letteratura italiana. 
parlerà su: «Il Fo«cr»lo • In gre». 
so libero 
CORSI E LEZIONI 
— Corsi per commercianti al det
taglio: Organizzati dall'Unione dei 
commercianti e dalla Camera di 
Commercio per conto del Comi
tato nazionale della produttivi. 
t i . dal 27 giugno al 1. loglio a-
vr^nno lt,oco i corri sulla produt
tività nel commercio al dettaglio 
t | programma dei corsi, che fi 
•errando pre«o 'a Camera eli 
-oTTmerrio, via de" Burro 147 
-•vnnren'l'' tre i»-«'-«MTienti' Come 
^upr-ntare le vendite e la doman
da del consumatori: come autnen. 
tare gli utili: come migliorare la 

•dtreneme. 

da un pesante autocarro 
Un'altra persona accisa nello stesso incìdente 

Un pauroso incidente della 
stirda, che è costato la vita a 
due persone, è avvenuto ieri 
alle ore 9,30 a Civitavecchia. 
L'autocarro dell'impresa SI 
SARI appaltatrice dei servizi 
di nettezza urbana di quel co
mune. dopo aver percorso via 
Ccntccel le h» imboccato via 
Roma. A causa del mancato 
funzionamento dei freni, il pe
sante automezzo ita sbandato 
lungo la strada in discesa ed 
ha investito un ciclista che 
transitava in quel momento, 
tale Giovanni D'Amico di 29 
acni, abitante in via Centoccl-
le 24 a Civitavecchia, scaglian
dolo contro il parapetto della 
linea ferroviaria Roma-Pisa e 
uccidendolo sul colpo. L'auto
carro ha cozzato poi contro lo 
stesso parapetto demolendolo 
per circa 10 metri. 

bel l 'urto. Io spazzino Costan
zo Nicola Coccia di 36 anni, 
che si trovava a bordo dell'au
tocarro a fianco dell'autista, è 
caduto nella sottostante scarpa
ta ferroviaria rotolando lungo 
il decl ivio per una quindicina 
di metri. Immediatamente rac
colto e trasportato all'ospedale 
di Civitavecchia, il Coccia vi 
è deceduto un'ora dopo. L'au
tista dell'autocarro. Pietro Gra
ni di 55 anni da Civitavecchia. 
ha riportato l ievi ferite giudi
cate guaribili in ? giorni. 

Al le 13.30. al nono chilome-
tt o del la via Casilina. un tram 
STEKER_ della linea Roma-
Fiuggi e venuto a c o l l i s i o n e 
con un autofurgone che è sta
to sbalzato dalla violenza dello 
scontro, in mezzo alla strada. 
La motrice del tram e il ca
mion sono rimasti gravemente 
danneggiati nell'incidente ed è 
stato necessario l'intervento dei 
vigili del fuoco per ripristina
re il traffico. 

Si lamenta un solo ferito, oer 
fortuna l ieve. Si tratta dell'au
tista dell'automezzo Luciano 
Renzi di 33 anni che è .-iato 
medicato all'ospedale di S Gio
vanni e giudicato guaribile in 
7 giorni 

Concluso il dibattimento 
al processo dei miliardi 

Si e chiuso ieri dinnanzi al 
nostro tribunale il dibattimen
to iniziato 1*11 marzo scorso 
contro i 150 imputati de l le fro
di valutarie commesM ai danni 
l e l lo Stato per l'ammontare di 
oltre vent i miliardi. Alla lun
ga istruttoria diretta dal presi
dente dott . Musili© è a e f u i U 

la discussione, alla quale han
no partecipato il P. M. dott. 
GiaJIombardo e gli avvocati 
dello Stato Chiarotti. Bronzini 
e Carbone, rappresentanti del 
Ministero del Tesoro e dell'I-
stittuto dei cambi, costituitisi 
parte civi le , nonché circa ses
santa avvocati 

Il « Premio Chaplin » 
al regista Carlo Lizzani 

Ieri sera, nella satetta di proie
zione di uno stabilimento cine
matografico romano, ha avuto 
luogo, alla presenza dei soci del 
Circolo di cultura cinematogra
fica « Charlie Chaplin ». l'assegna
zione del secondo « Premio Cha
plin » per il miglior film italiano 
del 1954 

Il premio è stato conferito si 
regista Carlo Lizzani per il film 
« Croraehe di poveri amanti ». 

Quest'anno il referendum per 
l'assegnazione del premio e stato 
este«o ai soci de! Centro Univer
sitario Cinematografico, dei Cir
coli del cinema di Viterbo e di 
Civitavecchia. 

Stasera Socrate 
parla a Ostia 

Questa sera alle ore 20 nei 
locali della C d L . di Ostia Li
do il dott. Mario Socrate, se 
gretario del Movimento de i par
tigiani della pace romano, par
lerà sull'Appello di Vienna 

Beve per errore 
dell'acqua ragia 

Alle 12,15 di ieri, nella cu
cina della .«uà abitazione in 
via Tremiti 4. i! piccolo Piero 
Frenguelo di 5 anni ha bevuto 
per errore alcuni «orsi d; ac
qua ragia 

milioni di spese rispetto al già 
esiguo programma di quest'an
no. E corno •« piano organico -
non c'è davvero male. 

Licata ha concluso con a lcu . 
ne proposte concrete. La pri
ma espressa attraverso un or
dine del giorno sottoscritto an
che da Grisolia e Gigliott i e 
nel quale si propone che J«* 
opere edilizie necessarie al 
programma assistenziale (colo
nie, ospedale per cronici, dor
mitori pubblici, albergo di pri
mo intervento per sfrattati, 
asilo materno) siano previste 
nel terzo rateo di 11 miliardi 
di mutui previsti dalla « leg
gina » speciale. 

Per quanto riguarda in par
ticolare le colonie permanenti , 
Licata ha sottolineato l'esigen
za di colonie particolari per 
cardiopatici, per figli di tbc 
e per poliomielitici. 

A questo intervento, seguito 
con vivo interesse dall'assem
blea, ne sono seguiti altri dei 
d. e. Maria ALLEGRETTI, DI 
NUNZIO e CERONI. Questo 
ult imo, in particolare, ha no
tato il numero esiguo dei bim
bi che andranno in colonia 3550 
ed ha chiesto la suddivis ione 
del ramo assistenziale scola
stico da quel lo più generale. 

In sede di interrogazione, il 
compagno NATOLI ha insistito 
perchè la redazione del nuov.< 
regolamento interno del l 'ATAC 
chiesto con voto unanime del
l'assemblea cinque anni fa. sia 
affidata al Consiglio comunale . 
Poco prima, l'assessore delega. 
to ANDREOLI aveva risposto 
a due interrogazioni di NATO
LI e LATINI (d. e.) contro la 
venti lata operazione di noleg
gio di 120 vetture per l 'ATAC, 
operazione che nascondeva, co
me si ricorderà, il proposito di 
favorire alcuni speculatori ben 
noti. Ma la risposta a queste 
interrogazioni ha avuto scarso 
interesse giacché, come ha os
servato Natoli, l 'operazione è 
naufragata di fronte alla osti
lità dei lavoratori, dell 'opinio
ne pubblica e della commis
sione consil iare. La Giunta è 
venuta buon ultima. 

CONVOCAZIONI 

P a r t i t o 
Tali» le .mitoi prarrtdaao • (ir pu

lire on compatta io Ftitraxioit iti pi 
ratrifgià di oggi p«r ritirare sigiati ma 
tiriate stampi. 

Li stgrtttftt dftlfa ««gtKafc sei'-mr. ••,,-•• 
roarocalf alte oro 1S.."!0 <i. donna i . 
lY<kw-.u,tme: Oi.o. MoaVienl» Nuoro. Va' 
tv \att-\nt. l'urte tareho, P.otriliU 

Sindacali 
Fcrratraavitri — Tir .1 * uk-.-* • r 

lattanti p.-ubiVml rfella tìit<jo-r* m r J-
O.M;« &3<1», a'-!° w« 17.30. :i Tom U"> 
ii.rrtt.To «1»! £~.3iiu<t<i proi.nc.iie JU;<> 
tprro'.rimv.cr:. 

Damai alle or* 30 ia v.i Mhoih : :•> 
Kaniojv» £>i\« eejluaj S. Lorenz» p».* e •-

Seziose Trattimi — Si aTTo.-:«ii . 
pa.'Se]u:Uti pohtio: lal'fi*cJ;Ì! rie <ait. 
i 'J'•>T™'J,• 'kU* of« 18 alle 30. n-" t 
**}« drtJI'AXPI :a TM Aw> d: Jun <V 
i.*to n. 14. un {scamato primokri i 
•lare cb.anmcat: e prejiirar* i? doma I' 
re&ìiTA all'applicare») i'V.x 1»\JJV» 1 
I9 mar» 19W. a farnr*1 «J,'! parsfj'.i.'a-

Partigiani pace 
Donaai alle art 19 soao revocar ?-<«-

«•» .1 Oncia» f.-tmacja!e «lel'a Pace 'n 
v.t. Torre A?<J«ri.na 47 ì s*sp03*ab;li <!->. 
-»-«J»>»'I coaitati Konaii «Mia oitt: A,'-
pio. Jln.'ol.a, Oiraregjpr:. Guaprteili. C va-
p 3». E<oa.ì:no, (iordzxi:. la La. Laare-.-
»j*. iniann. Monte Sparcata, MagV̂ an̂ . 
N«?ai«i*jno. ÙJfĉ ase, PBJOTH. Ptfrta Ma r 
<r.«rv. Qaiii-ar<». Salario. Sin Uwmt». T-*-
fiVr<-r*. Tw-i'anu. T.-ia:t.no. T.-;oatiI». 
Tc« tarerà. 

Titti i (urtitri '.aTT.eo un lem I-I-
cancato al Coa»:*.»'j» Prnt>3>rV« iV.ii Pi 
r+ 'u vtx To—n ArgtntBi 47 p»r r.t *ar 

Furto di bestiame 
. a Campo livata 

LA.'.TK "ot:e in ".oca.!:* Cam
po Livata. r.ej pressi CI S u t u 
ro. sono *t*tì rubati 5 b-jot e 
3 vacche di proprietà de'.'.agrt-
cv>:tore G'oranni Fanno".! 

lutto 
.V eegu'.to a* u-, tragico inci

dente <te".:« «tmda è deceduto 
li rr.aresciar.o dell'aeronautica 
Manfredo Ten:e;:ini » d* l'an
nuncio doloroso il padre Amie
to I funera'.t oggi al'.e 17 nel
l'aeroporto di Guidoni*. Al fa
miliari aa noatra condoglianza, 

RADIO e TV 
MMCOLEDI 13 GIUGNO 

PROGRAMMA NAZIONALE: 
7. S. 13. 14. 20.30, 2>,I5: Gior
nale rada» — 7.15; MnÀche del 
mattino — 8.15: T-er Kmilto 
Bassi e la sua orchestra — 
II: Dossier 115 — 11.50: B*-
rimar e il suo complesso — 
12: Moaica per banda — 12,15: 
><->k> ^'epuriai e la ma orche
stra — 13.15: Album mingale 
— 14.15: Chi f- Ai «cena? — 
16.45: Lerione di Baraa tedesca 
— 17: Walter Coli e ì* ama 
orchestra — 17,30: Parici vi 
parla — IS: Concerto acjmrrio 
fra i Co»<*-rvaiori di nniMf-a 
d'Italia e del Bdpo — 1S.M). 
Vournità mtctnarjoaaif f.n-
jrl.tlnio Marconi — 15.45: OT-
chcira diretta da Armando 
Frapoa — 19,50 A»*oK di chi
tarra — 20: Orchestra diretta 
da Arturo ^trapfr.ni — 21: Do
nala, Opera to tre alti dj C«-
eparr Scutlcn — 24. Ultime 
aotirie. 

SECONDO PROGRAMMA: — 
«. 15.30. t \ 18. 20: GiomaV 
rad.o — 9.50: Orch«~«1ra Mil-
Wnci diretta da William Ga
lassii» — 10: Aria d"«*taie — 
I-: Cannello Carosooe — 13.40: 
Mnvca per lotti — 14.10: 1 c>a«-
*:<-t della »n*jca Icr^era — 
ia.--fl: 11 dHcobolo — 13.10- Or-
cbe<irr dirette da Pier Em»ìo 
Ba«M e llmgbd G^aWi — Ifc: 
Terza r>afiaa — 17: 5ucce»«i di 
tntto H moado .—. H.tO; Celf-
«:mo e fto*acnì - Ballav eoa 
ncM — n.V»: Oaetaao G.nielli e 
U »-JJ o-rS«K>tra — 20."^ • N»Ha 
P;j/i e Tcdd* Re™ — 21- Tra* 
*m-«*->-ie f»Tir»»r'ra — 22 l a 
»oce di 5v»n Giorno — 22.15: 
I Tipi « asoeìU — 2^: Orchestra 
d.r<eta di Carlo sansa. 

Tr.RZO ?ROGR\MM%: — 
:«. Francesco Antoa:o BODporri 
— t«.'y>: La Rai<«73a — 20: 
I.'io-i-catorr economico _ 20,15: 
Coocor.o dì ara: «rra — 21: 
II G-oraale órf Ter/o — 21.30: 
Lavoro e aa>l>>tite — 21,35: 
Uoifraar Atoadewi Mozart. — 
22.25: Airo-nhra dH bo«n di 
latte. 

T. \ . — 17.--0: Tre eitti — 
t*.l5. Conoscere U Datura — 
20."V>- Trbvioraale 20.55: 
Guarda chi ri Teda — 22.15: 
I tre tnoscarttieri — 23.40: La 
tre ar*i — 25.10: Rephea «alo. 
irioraaV. 

http://fcr.se
file:///att-/nt
http://ii.rrtt.To
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
__ _ _ i 

PER LE OLIMPIADI 1960 VOTO SEGRETO A PARIGI 

Roma e Losanna 
le due favorite 

- - • — — - • • - • i n 

Lotta vivace nel « corridoi » del CIO tra I so
stenitori delle due città - 1 Giochi d'inverno 

PARIGI, 14. — Il congresso parigino del Comitato Inter
nazionale Olimpico si avvia ormai al punto cruciale. Avve
nuta in forma so lenne l'inaugurazione alla Sorbona, sgom
brato il campo dalla spinosa .questione di Melbourne, appro
vata senza riserue la situazione oryaniz^atiua del giochi in f er 
itali 1956 di Cortina e di quell i equestri di Stoccolma, istituita 
una seconda vicepresidenza ed acclamato alla carica l'ex o l im
pionico Lord Burahlev, il C.l.O. deve dipanare la matassa 
(iell'assenna^ione del Giochi Olimpici d'estate e di quelli 
d'tnwcrno per il 1960, 

Il comitato esecutivo del C.l.O., ha sentito l'opinione delle 
.federazioni «port i l e internazionali. Esse dovevano esprimerla 
unicamente dal punto di vista tecnico, cioè dire se la tale o 
talaltra città candidata dava garanzia di possedere attrezzature 
e tecnici che dessero affidamento di eccellente organizzazione. 
Non si trattava d'indicare preferenze per questa o quella città, 
ma. in un certo modo, alcuni presidenti di federazione inter
nazionale hanno creduto bene di /arto, ed altri no. 

L'assemblea del C.l.O. è unica sovrana nelle decisioni, e 
nessuno all'injuori del suoi membri, è ammesso alle sedute, 
così che anche la stampa deve accontentarsi, in attesa di un 
comunicato ufficiale, di indiscrezioni. E' in tale atmosfera che 
vengono prese decis ioni talvolta generiche, talvolta platoni
che, talvolta essenziali , come sono appunto quel le che stabili
scono le sedi del giochi olimpici. 

Le Olimpiadi sono ormai divenute un fatto di somma im-
7>orta»ira sotto molti punti di vista e tendono, ad ogni qua
driennio, ad assumere sempre maggiore Importanza ed a pre
sentare sempre maggiore difficoltà. Lo sport, in continuo 
accrescimento nel mondo, porta con se sempre maggior nu
mero dt concorrenti, di nazioni partecipanti, di pubblico, di 
organismi tecnici. 

Il C.l.O. perciò deve preoccuparsi oggi che la scelta cada 
su città in grado di poter rispondere, con le attrezzature, 
coi tecnici, con la posizione geografica, col clima, con la 
ricettività turìstica, con la rapidità di comunicazioni, a tutte 

le esigenze. Helsinki, piccola capitale del nord, potè far fronte 
a tutto grazie alla l iberalità delle sue leggi ed allo spirito 
sportivo della sua popolazione. 

Melbourne non fu una buona scelta, anche a prescindere 
dalla sua enorme distanza dalle nazioni dove lo sport ebbe 
nascita ed ha vigore. Le sue leggi presentano l imitazioni che, 
se fossero state conosciute al momento della decisione, non 
«vrrbbero consigliato l'assegnazione. Comunque l 'olimpiade 
1956 si farà a Melbourne, ma non tutti ancora sono trcnqnilli 
sull'esito, e molti rimpiangono che. per la di/Jcrenzn di un 
AOIO voto, non venne scelta la più liberale Buenos Aires. 

Per i giochi del 1060 il C.l.O ha ima grave resporiMibilità 
nella decisione. Sette sono le città candidate ai giochi d'estate; 
iiuattro europee — Roma. Losunna, Budapest e Bruxel les — e 
tre extra-europee: Detroit, Tokio e Città del MeJiico. L" con
suetudine che soltanto dopo due olimpiadi in Europa ve r,e 
ria una terza fuori Europa. Questa consuetudine l imita le pro
babilità di Detroit: Tokio e Città del Messico, le cui canal-'a-
ture dovrebbero logicamente essere escluse al primo scrutinio. 

Delle quattro città europee Bruxel les dovrebbe essere 
quella cui andranno i minori suffragi. Anche Budapci ' , che 
pure he a suo vantaggio il grande sviluppo sportivo, il terzo 
posto complessivo guadagnato meritatamente ad Helsinki, ttna 
rccellente attrezzatura e l'appoggio delle repubbliche popolari. 
dovrebbe, assieme a Bruxe l les cedere il passo alle due grandi 
favorite: Roma e Losanna. 

Tra i sostenitori di queste due città la lotta q giù v iv i s 
sima; nei ^corridoi* del C.I.O.; difficile è poter p.'onostlcare 
chi potrà vincere. Dal punto di vista del le possibilità generali 
non v'è dubbio che Roma dovrebbe essere la favorita L'ag
gruppamento su di una collina servita da strade strette e 
ripide, com'è a Losanna, dovrebbe causare preoccupazioni per 
la congestione del traffico stradale, ed in quanto alle ricettività 
turistiche, senza contare la mancanza di un aeroporto, Losanna 
è piuttosto modesta. 

Ma per gli svizzeri Losanna vuol dire Losanna, più Mon-
treux più Vevey, più. Ginevra, più Berna, p iù gli altri centri 
dell'organizzazione turistica elvetica. Città e località non molto 
distanti — da mezz'ora di treno ad un'ora —• da Losanna. 

Il pubblico, al la fine, troverà incomode le ore quotidiane 
di ferrovia o di auto su strade congestionate. Infint anche gli 
impianti sportivi, per quanto sia stato costruito uno stadio che 
votrà con successive costruzioni arrivare ad una ccpìsnza suf
ficiente, non sono di primo ordine. 

Tuttavia i sostenitori della candidatura di Losanna, in seno 
nel CIO., sono att ivissimi; essi mettono in partico'crc r i l iero 
l'accentramento degli impianti, la mitezza del clima (sin troppo 
fresco anche in agosto) e, romanticamente, il fatto che la spo
glia del barone De Courbertin ha sepoltura, pare, nella città 
del Lemano. che di conseguenza, e da considerarsi i l centro 
ufficiale dell'olimpismo. 

La decisione verrà presa con votazione segreta. A primo 
scrutinio saranno e l iminate tre città con minor numero di roti , 
ed al secondo altre due. Al terzo dovrebbero restare in lizza 
Roma e Losanna. Il comitato esecutivo del C.l.O. ha, in una 
delle sue ultime r iunioni, espresso che la differenza di un 
voto non debba essere ritenuta sufficiente. Ma tra Roma e 
Losanna, almeno a stare all 'opinione corrente oggi, non v'è 
neppure un voto di differenza, praticamente. La decis ione av
verrà proprio all'ultimo momento secondo il maturarsi delle 
opinioni. 

Il C.I.O. dovrà decidere anche tra Saint Moritz in Svizzera, 
Garmiseh in Germania. Innsbruck in Austria. Squaw-Walleu 
in California per l'assegnazione di giochi d'inverno del I960. 
fnnsbrnck dovrebbe essere la favorita. 

I lavori della sessione odierna sono stati riassunti alla 
stampa dal cancelliere Otto Mayer. Niente di molto impor
tante, in sostanza. Altri quattro membri sono stati ammessi 
a far parte del C.l.O. E' stato stabilito di assegnare due 
medaglie di bronzo invece di una alle gare olimpiche di 
pugilato e lotta, dove si verificano sovente delle punta, ed 
e stato approvato il nuovo inno olimpico. 

Sono in / ine state assegnate le cinaue ricompense del C LO. 
Il trofeo Bonacossa, offerto daH7faIia. è sfato attribuito al 
comitato olimpico sovietico per la organizzazione della pa
rati sportiva di Mosca del 1954. la coppa di Taher Pascià 
per il migliore atleta è stata aggiudicata al britannico Roger 
Bannister. che fu il pr imo atleta a scendere sotto i quattro 
minuti nella corsa del migl io . Le altre ricompense sono 

andate: al Messico per la organizzazione dei giochi pana-
merlcani. alla città di Cali per la propaganda sportiva svolta 
in Columbia ed al sig. Gaston Roux direttore del Comi'.r 
Xational des Sport (Francia}. 
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Unii visione parziale degli iinpiuntl sportivi del complesso r o m a n o del Foro Italico ove dovrebbero sve l l er s i le Olimpiadi 

Battuto Sergio Milan 
con discutibile verdetto 

SYDNEY, 14 — Il peso leg
gero Colin Clarke <kc. 68,894) 
si è aggiudicato la Mia prima 
vittoria al punti avendo bat
tuto l'italiano Sergio Milan 
(stesso peso) in un incontro 
svoltosi al localo stadio. Clar
ke aveva vinto tutti 1 suol In
contri precedenti per fuori 
combattimento. 

11 \erdetto non è stato ac
colto con unanime consenso 
da parte del pubblico special
mente fra gli Italiani del po
sti di ring t quali sono ve 
nati alle mani con alcuni a-
gentl di polizia. Cinque spet
tatori Italiani sono slati fer
mati. 

NELU QUARTA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

indorati s'impone a Sion 
e 9ioblel è "maglia d'oro „ 

Padovan è però secondo con lo stesso tempo di Hugo 

SION, 14 — Finalmente una 
vittoria italiana al .«Tour de 
Suisai.' »•; Arrigo Padovan, con
fermando il suo buon stato di 
forma attuale, si è Imposto nel
la quarta tappa, la Ginevra-
Sion di km. 2t>8, battendo in 
volata lo svizzero Hugo Ko-
blet; il tempo del vincitore è 
stato di 8.02-57". 

La tappa odierna ha nuova
mente sconvolto la classifica; 
ditatti la « maglia d'oro » è 
passata dal le spalle de l belga 
Sorgeloos » quelle di Koblet, 
il grande favorito della corsa; 
comunque le possibilità di una 
affermazione Anale degl i ita
liani permangono immutate in 
quanto Padovan ha lo stesso 
tempo del biondo campione 
svizzero. In leggero ritardo so
no Ockers, Sehel lemberg e 
Clerici. 

Ed ecco brevi cenni di cro
naca: Dal l 'andamento della 
corsa nei primi 120 k m . si pen
sava che la quarta tappa del 
« GITO di Svizzera », Ginevra-
Sion, di km. 268, non avrebbe 

NUOVI «OBIETTIVI» DELLE ROMANE 

Olivieri alla Lazio 
e Valenti alla Roma? 

Parodi sarebbe in trattative con il Torino 

Anche se II campionato non *• 
ancora ullicialmente terminato la 
ridda delle voci sulla campagna 
acquisti delle squadre romane è 
In pieno svolgimento: cosi di gior. 
no in giorno la lista del « possi
bili » glallorossi e biancoazzurrl si 
allunga sempre di più. Dopo $0-
vanrllo. «eco dlfattl la volta del 
terzino triestino Valenti, che in
teresserebbe alla Roma, dell'at. 
taccante paracttayano José Paro
di e degli spallini Olivieri e Fer-
raro che Interesserebbero alla La. 
zio sia pure, rome * pedine » di 
scambio. 

Naturalmente niente di ufncialt-
e te società (anche nel caso di 
Stivanel(o) retpincono nel tiiù a». 
soluto del modi di aver iniziato 
delle trattarne: ma c'è il ma del 
divieto federale e della concor
renza. quindi I loro dinieghi van
no presi con le dovute precau
zioni. Colminone, sempre per do . 
vere di cronaca, registriamo una 
« vore » che viene da Torino e che 
vuole g i i IR maglia rranat* Pa
rodi e Si tranello. Vedremo come 
andrà a Unire. 

feri, frattanto, glallorossi e 
biancoazzurrl hanno rlnreso la 
preparazione In l ista degli Im
pegnativi confronti di domenica' 

prossima; alla seduta della La
zio non ha partecipato i. Ilansen 
e i e accusa una distorsione. 

Pai. 

Le eliminatorie calcistiche 
per il torneo olimpico '56 
AMSTERDAM. 14 — La com

missione olimpica della federa. 
zione internazionale di calcio. 
preso alto che le candidature del
ie nazioni per il torneo dei gio
chi olimpici sono 2*. e «he 16 
sono le squadre ammesse a pren
dervi parte ha stabilito in segui
to a sorteggio. le seguenti elimi
natorie: 

Stati Uniti-Messico: Egitto E-
tiopia; Repubb. Dem. Tedesca -
Ungheria: URSS-Israele: Jugosla
via Romania; Bulgaria-Inghilter
ra: Germania Occ.-Turchta: Cam
bogia - Vietnam: Filippine - Cina 
nazionalista: Corea-Giappone. 

L'Australia (paese organizzato
re). l'India, il Siam e la Polonia 
«per sorteggio) sono esentati dal. 
le eliminatorie. LTtalia. come 6 
noto, non si è iscritta. 

avuto storia. Ma la battaglia 
si accendeva dopo Bulle, ni 
momento di iniziare la salita 
per il Col Dea Mosse (m. 1458). 
A metà salita il gruppo era di
viso in due tronconi e poco 
prima della ve t ta 18 corridori 
si avvantaggiavano, sotto la 
spinta dello svizzero Strehler. 

La discesa su Aigle, lunga 
18 km. permetteva n Padovan 
e a Boni di mettersi in luce 
e di portarsi al comando, in
sieme allo svizzero Hnber. A 
Aigle ( k m . 174) la situazione 
era la s e g u e n t e : in testa Pa
dovan, Boni e Huber, seguiti 
a l'20" da quindici corridori, 
tra cui Koblet , Sorgeloos, pri
mo in classifica, a l'50" Ku-
bler. Metzger e Mei l i ; a 2'20" 
il gruppo frazionato. 

Al Vil lars ( k m . 198. m. 1215), 
dove era posto un traguardo 
valevole per il G. P . della mon
tagna, i passaggi avvenivano 
nel seguente ordine: 1) Pado
van ( I t a l i a ) ; 2 ) Clerici (Sviz 
zera) a 37"; 3) Koble t ; 4 ) 
Ockers ; 5) Schcl lenberg; C) 
Reiser; 7 ) Pianezzi a 2*00"; 
8) Huber a 2*15"; 9 ) Hollen-
stein a 2'48"; 10) Gelabert, 
quindi un gruppetto con Ku-
bler. 

La fase finale della gara era 
particolarmente interessante. 
In testa vi era un gruppetto 
composto da Padovan. Koblet , 
Clerici, Ockers, Schel lenberg, 
Re iser ; dietro Kubler, affian
cato da Pianezzi e dall'olande
se Noltcn, cercava senza suc
cesso di raggiungere i primi. 

A Sion, in prossimità dell'ar
rivo, gli scatti si succedevano, 
ma Padovan resisteva e v in
ceva in volata, precedendo Ko
blet e Ockers. Kubler aveva 
un ritardo di quasi 6' Ecco 
l'ordine di arrivo: 

1) ARRIGO PADOVAN (It.) 
ror57"; 2) Koblet (Svlz.) s.t.; 3) 
Ockers (Bel.) S.oz'ss"; «) Relster 
(Fr.) a-ei'Ol"; 5) Schellenberg 
(Svlz.) s.t.; 6) Clerici (Srlr.i 
S.03'07; 7) Kubler (Svlz.) 8.0»' e 
21"; • ) Strehler ( I t l t . ) 8.10'ST': 
9) Gelabert (Sp.) 8.:0'38"; 10) 
Pianezzi (Svlz.) *.10'5«T; 11) Holl-
stein (Svlz.) 8.IT: 12) Volpi (It ) 
«.iroi"; 13) Notten »OI.) s.ll'ffl"; 
14) Huber (Stlr.) S.ir03"; 15) 
Serra (Sp.) B.ll'M": 16) Iturat 
(Sp.) S.11'4*": IT) Brankart (Bel.) 
a.11'47"; 18) Boni (IL) R.1V40"; 
19) PasotU (IL) 8 14-41"; 20) Morn 
(Lnss.) %.\MÌT; 21) Van Est (OI) 
8.15'34"; 22) I.uratl (bvlz.) 8.19' 
e «r*. 

La c l a s t i c a generale è ora 
la seguente: 

I) KOBLET (Sviz) in ZS.Jl'M"; 
2) Padovan (IL) s.t ; 3) Ockers 
(Bel.) 28.4riS"; 4) 8«.hellenberg 
(Sv lz ) 2*.41'3r'; 5) Clerici (Svlz.) 
28.4I*44": C) Reisser ,(Fr.) 25.43' 
e IT"; 7) Knbler («TTZI) 2«.4S'sr\ 

Iniziato con un ritiro 
il « notturno » all'Artiglio 
S. LORENZO: Vinciguerra: Mo

ri, Lillo; Henzaiu.ua. Marcelllni, 
Dlglio; Slmonettl. Cucnza, Sten 
iella. PlzzutelU Lecls. 

SALARIO: Uellantonl: Leonorl. 
Lazzarlnl; De Grandls. Fanciulli 
Dagiantl; De Caro. Dlcola. Ador. 
nato. Clpppettlnl. Guadagno. 

RETI: nella ripresa al 15' Sten 
tella (S.L.). al 30' Dlcola (Sai.). 

II quarto torneo notturno del 
« Rioni di Roma ». che si svolge 
all'Artiglio. 6 nato male: dlfattl 
11 primo incontro non è Kluntq a 
termine polche 11 Salario al 40' 
della ripresa ha abbandonato il 
campo In segno di protesta con
tro alcune discutibili decisioni 
del signor Marioli! di Tivoli. Al 
momento del ritiro il risultato ; -
ra in parità: uno per 11 Salarlo 
e uno per 11 Sanlorcnzo 

L'incontro è stato fiacco senza 
Interesse; dal grigiore generale si 
sono salvati Fanciulli. De Gran
di*. Adornato. Marcelllni. Dlello 
e Guenza. Stasera il Tiburtlno 
incontrerà la sauadra del Latino. 
Metronio. 

Lucienne Delyle I 
alla Casina delle Rose 

Da questa sera mercoledì, alle 
21.43. concerti straordinari di Lu
cienne Delyle. La celebre star 
francese, Oscar 1954 e Disco 
d'oio 1953, interpreterà (1 suo re* 
pertorio di canzoni montmartroi* 
ns, accompagnata ut plano -da 
Mario Bua. Romano Villi e Pau-
lette Andrleux presenteranno 
inoltre un programma di grandi 
vedette Internazionali, sia al tea
tro estivo come al Dancing « La 
Lucciola », dove si esibirà anche 
l'Orchestra Aun6 Barelli dello 
Sportili* Club di Montecarlo. Pre
notazioni: 8C4-OOI e 847-778 

TEATRI 
ARTI: Chiusura estiva. 
COMMEDIANTI: Breve i-tilUtfUra 

per recite della C.la a Milano. 
Prossimamente opere di fluz-
T.itl. Patii. Pirandello. 

DELLE MUSE: C.la Barbara-GIz-
zl-Annicelll. Ore 31.15 « Para
fila Palacc » di G. Luongo e 
M. Dairlceill. 

ELISEO: Rreve stagione Urica. 
Ore 21.13 < Rigoletto » 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
« Questo è il Cinerama ». 

PIRANDELLO: C.ta stabile. Ore 
21.15: « t-a fattoria Donnegger ». 
novità di W. Bellodl. 

SATIRI: C.la di prosa del teatro 
popolare. Ore 21.13 «Il Cld », 
di Corucille. Regia di !.. Cluu-
varelll 
CINEMA-VARIETÀ' 

Alliamlira: Soit tornata per te e 
rivista 

Altieri: La pnttiuMla dell'Amba 
Alaci con M. vitale e rivista 

Ambra-Iovlnelll: La grar.de spe
ranza con K. Lulli e rivista 

Cristallo: Ln lupa con Kerimn e 
rivisti! < Piccolo teatro dellu 
canzone » 

Principe: Vortice con S. Pampa-
nini e rivista 

Ventun Aprile: L'angelo del pec
cato con R. Lupi e rivista 

Volturno: La fossa del dannati 
con D. Me Gulre « rivista 

ARENE 
Iloccea: Passione selvaggia con 

G. Peck > 
Castello: Gangster in Ragliato con 

F. Blnatra 
Colombo: Riposo "" ' 
(Ielle Terrazze: Cacciatore di for

tuna con -I Dcrek 
Eaedra: Coi . nUbando a Tangerl 

con C. Caivet. 
Felix: I-a corda d'acciaio con 

n. FoKscy 
Flora: Sceicco bianco con Alber

to Sordi 
Ionio: Imminente apertura 
Livorno: Orgoglio e pregiudizio 

con G. Garson 
Lucciola: Stanotte ed ogni notte 

con R. llayworth 
Lux: Vacanze d'amore con Lucia 

Bosò 
Paradiso: I figli del secolo con 

D. Martin 
**aran&: Mariti su misura 
Pineta: Traversai» pcncoloca con 

J. Crnin 
Portuen-ie: La spada di Damasco 

con P. lenirle 
Prenestin»: l.a «rande avventura 

del geni-rale Palmer 
Taranto: L'orfana senza sorriso 

con G. Garson 
Tiziano: La signora del fiume con 

J. De Carlo 
Tnvnlana: I filibustieri delle An-

tlllr-
Venti»: Ad est di Sumatra con J. 

Chandler 

CINEMA 
A.B.C.: Gianni e Plnotto al Polo 

Nord 
Acquarlo: Allarme a sud 
\drlano; La pattuglia Invisibile 

con A. Qulnn 
Airone: Il tiranno di Glcn con 

O. Wcllcs 
Alba: Il caso Mauritius con E. 

Rossi Drago 
Alrvone: Asfalto rosso con B. 

Sulllvan 
Ambasciatori: Madame du Barry 

con M Carni 

Rai-

;Anlene: 14. ora con B. Baschart Livorno: Orgoglio « pregiudizio 
Apollo: La fiamma e la carne con 

L. Turner 
IAppio: Saadla con C. Wllde 
Aquila: Le tigri della Birmania 

con D. Morgan 
Archimede: Lo straniero con E. 

Robinson 
Arcobaleno: Golden Ivory. Ore 

18 20 22 
Alenala: Divisioni) criminale 
Arlston; L'intraprendente signor 

Dick con G. Grani, Ore 15.20. 
17.10. Il), 20,30. 22.43. 

Asturla: Vacanze romane con G. 
Peck 

Astra: Siluri umani con R. Val
lone 

Atlante: 4 in medicina con D. 
Ilogarde 

Attualità: Hanno ucciso Vlcki 
con J. Craln 

AuiEUsttis: F.H I. Operazione Li» 
Vegas coi) J. Benne! 

Aureo: Pioggia con R. Hayuorth 
Aurora: I miei sci forzati 
Ausonia: L'assedio di fuoco con 

J. Mtlllcan 
Aventino: Il tesoro dei Rio delle 
• Amazzoni e on F. Lama* 
Avorio: L'inferno di Yuma con 

V. Mayo 
Barberini: Mnyerling con e . Bo-

ycr. Ore 10.20 18 20 22.25 
Bellarmino: Riposo. 
Belle Arti: Processo alla città 

con A. Nazzari 
Bernini: Operazione Citerò con 

J. Mason 
Boloena: L'ultimo Apache con 

B. Lancaster 
Brancaccio: La fortezza del ti

ranni con R. Montiillion 
Capannello : Riposo. 
Capito): Il terrore del gangster;» 

con M. Stcvans. Ore 10.35 10,35 
20.23 22.40 

Capranica: Lo straniero con E. 
Robinson 

Capranlchetta: La ragazza di 
campagna con G. Kelly 

Castello: Gangsters In agguato 
con F. Slnntra 

Centrale: L'attrice con J. Situ
inoli* 

Chieda Nuova: I figli del secolo 
con D. Martin 

i iMiniHiMi m u n i i M i m i m i n t u 

OGGI al Q U I R I N A L E 
In seconda visione assoluta 

Santwel OoWwyn, 

PIRATA 
.."piUNCIPESSft 

AGLI « EUROPEI » DI PALLACANESTRO 

Gli azzurri battuti 
dall'Ungheria (81-65) 

73-ail (31-3t): URSS - Jugeslavia: 
75-52 (43-24). 

GIRONE DI CONSOLAZIONE: 
Lussemburgo • Danimarca: 44-31 : 
Finlandia-Inghilterra: 91-CB; Hvlz 
zera-Gerraanla Oee.: 35-34: Fran. 
eia-Turchia 50-38. 

BUDAPEST. 14. — E* andata 
male per gli azzurri opDostl alla 
sauadra ungherese. E' andata ma
le per il punteggio finale, in fa
vore dei magiari per 81 a 63. sia 
nerchè hanno dovuto affrontar* 
un avversario che. punto sul vivo 
per l'inaspettata sconfitta subita 
ad opera dei cecoslovacchi di 
Mzsarck. doveva assolutamente 
recuperare il terreno perduto per 
non essere tagliato fuori dalla 
lotta per 11 titolo europeo. 

L'incontro si è svolto In condi
zioni atmosferiche tutt'altro che 
ideali. Le frequenti folatr di ven
to hanno, infatti danneggiato #»_ 
normemente il gioco, obblirnndo 
sii atleti ad eliminare completa
mente 1 tiri da lontano «• facendo 
nascere molte fasi di gioco rnn-
viilso e talora confuso 

Ammassati sotto i cesti, unghe. 
resi rd italiani si passavano la 
mila continuamente r«*r trovare 
il varco che potesse consentire di 
tirare con probabilità rll succes
so. In questa situazione gli erro
ri sono stati numero*!. I miglio
ri marcatori : tra gli ungheresi 
Zsiros (31) e Grcminecr (JB) e 
tra rll Italiani Rimlnuccl MH1 e 
?t^or»tti (9). 

Ecco 1 risultati degli altri In
contri: 

FINALI: Ralearia - Romania: per 6-3 5-7 6-4: Rosewall (Au-
73-44; Polonia - Cecoslovacchia: stralla) b. Rustell (Arg i 6-1 6-4. 

TENNIS 

Merlo e Sirola battuti 
sui campi erbosi di Londra 
LONDRA. 14 — Il tennista in

glese Tony Pickard. dì 20 anni. 
ha battuto oggi nel secondo tur
no del torneo di Londra su cam
pi erbosi (ultima competizione 
prima del torneo di Wimblcdon 
che si inizia lunedi) il giocatore 
italiano di Coppa Davis Giusep
pe Merlo col seguente punteg
gio 6-3. 13-11. La partita, special
mente nel secondo set. è stata 
combattutlssima ed è durata 90 
minuti. Ecco i risultati: 

Secondo turno singolare ma
schile: Barrett (tngh.1 r. Fraser. 
(Australia) IJ-6 13-11; Worthing-
ton (Australia) b. Sirola (It.) 6-0 
6-3: Seymour IS. Africa) b. Cno-

con 
BOB 1IOPE- VIRGINIA MAYO 

In Technicolor ' 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I M M I I I 
t.me-star: ,La rapuu» uel secolo 

con T. C'urti» 
Clodlo: Uangstcrs In agguato con 

F. Slnntra 
Cola di Rienzo: La vergine della 

valle (Cinema Scope) con fi-
Wagner. 

Colombo: Riposo 
Colonna: Donne senza volto coni 

C. Duplna 
Colosseo: Tuono nella valle 
Columbus: Riposo. 
Corallo: Gli avventurieri delle 

India 
Corso: 7 spose per 7 fratelli con 

J. Powell. Ore 16 17.43 20 22.15 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sclptonl: Riposo 
Del Fiorentini: Un sudista del 

nord 
Del Piccoli: Riposo. 
Della Valle: Operazione Z con 

R. Mltchum 
Delle Maschere: Senso con A, 

Valli 
Delle Terrazze: Cacciatore di for

tuna con J. Dcrek 
Delle Vittorie: L'assedio di fuoco 

con J. MUlican 
Del Vascello: 11 selvaggio con M. 

Brando 
Diana: Carosello napoletano con 

S. Loren 
Boria: L'uomo. la bestia e la vir

tù con Totò 
Edelweiss: Mamma non torna più 
Eden: Disonorata 
Imperla: G. 2 servizio segreto 
Espero: La romana con G. Lol-

lobriglda 
Euclide: Lo scrigno delle 7 perle 

di Wal Disney 
Curona: Lo straniero con E. Ro

binson 
ExceUlor: Italia K. 2 
Farnese: Lettera napoletana con 

G. Rondinella 
Faro: Pane, amore e gelosia con 

G. Lollobrlglda 
Fiamma: II peccato di Julletta 

con J. Marals. Ore 10.30 18.30 
20.25 22.25 

Fiammetta: Rassegna in edizione 
originale « PeopK. Will Talk». 
Ore 17.30 19.43 22 

Flaminio: Senso con A. Valli 
Fogliano: Il tesoro dfl Rio delle 

Amazzoni con F. Lamas 
Folgore: Sherazade 
Fontana: Il ritorno del vigilanti 

con J. Hall 
Galleria: Roma ore 11 con L, Pa

dovani 
Garbatella: Scampolo '53 con M. 

Flore 
Giovane Trastevere: La vi l le dei 

Forti con F. Tone 
Giulio Cesare: Il pescatore della 

Luisiana con M. Lanza 
Golden; Siluri umani con R. Val-

Ione 
flol lrrood: L'imboscata con R. 

Taylor 
imperiale: Corsa infernale 
firmerò: Milanesi a Napoli 
todimo: SantarelUna con Fer-

nandel 
Tonio: Trader Horn 
tris: II mago Houdinl con T. Cur-

tls 
Traila: Pioggia di piombo con K. 

G. Robinson 
La realee: Squadri investigativa 

con B. Crawford 

con G. Garson 
Lux: Vacanze d'amore con C, 

Peck 
Manzoni: Tlmberjack con V. 

ston 
Massimo: L'avventuriero della 

citta d'oro con W. Beery 
Mazzini: Attila con S, Loren 
Medaglie d'Oro: Riposo. 
Metropolitan: Tre ore per ucci

dere con D. Andrew». Ore 16.20 ' 
18.40 20.30 22.20 

Moderno: Contrabbando a Tan
gerl con C. Caivet 

Moderno Saletta: Corsa infernale • 
Modernissimo: Sala A: Il colon-, . 

nello Holllster con O. Cooper. 
Sala B: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzl 

MondUl: 11 tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F, Lamas 

Monti: La divisa piace allo si
gnore con R, Russell 

Nuovo: Vacanze a Montecarlo 
con A. llcpburn 

Nomentano; Tarzan e 1 cacciato-i 
ri d'avorio con L. Barker , 

No vocine: I dieci della legione 
con B. Lancaster 

Odeon: Allarme a sud 
Odescalchl: Operazione notte con 

C. Caivet 
Olympia: Zoo di vetro con K-

Douglas 
Orfeo: I pionieri della California 

con R. Cameron 
Orione: Riposo. 
Ostiense: La pattuglia dell'Amba 

Alasi con M. Vitale 
Ottaviano: L'amante di Paride 

con R. Beatty 
Palazzo: Capitan Kldd con C. 

Laughton 
Palestrlna: L'assedio di fuoco con 

J. Millican 
Parlali: >-e ragazzi* di Sanftedia

no con M. Mariani 
Pax: Casanova farebbe cosi 
Planetario: Una donni prega con 

O. Toso 
Platino: Le ragazze di Sanfredla-

no con M. Mariani 
Plaza: Più vivo cho morto con 

D. Martin 
Plinlus: Senza madre con n: Wid-

mark 
Preneste: Milanesi a Napoli 
Primavera: Carcerato con E. 

Crisa , 
quadraro: La quercia del giganti 
quirinale: Il pirata e la princi

pessa con B. Hope 
Qulrlnetta: L'Intraprendente si

gnor Dick con G. Grant (ingr. 
cont.). Ore 16.20 18.10 20.10 2i.lO 

quiriti: La valle degli uomini 
rossi con L. Ball 

Reale: Il terrore corre sull'auto
strada con D. Foster 

Rey: Riposo 
Rex: Squadra investigativa con 

B. Crawford 
Rialto: Piccole donne con E. Tay

lor 
Riposo: 11 giardino segreto con 

ìl. Marshall 
Rivoli: L'intraprendente signor 

Dick con G. Grant (Ingr. cont.) 
Ore 16.30 18.10 20.10 22.10 

Roma: Me li mangio vivi con 
Fcmandcl 

Rubino: Le miniere di Re Salo
mone con S. Granger 

Salarlo: Capitan Furia 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala Piemonte: Il cerchio di fuo

co 
Sala Sessorlana: L'uomo dell'est 
Sala TrasponUna: La vendetta 

del corsaro 
Sala Umberto: Uomini ombra 

con M. Lane 
Sala Vlgnoll: Riposo. 
Salerno: Mr. Belvedere suona la 

campana 
Salone Margherita: Avvocato dt 

me stesso con G. Fciu 
San Felice: I cavalieri dalta ma

schera nera 
Sant'Ippolito: II marchio del co 

bra con E. Sellaro 
Savola: Il colpevole è fra noi -

con E. CBricn 
811 ver Cine: La vendetta di Mon-

tecrlsto con J. Maral» 
Smeraldo: Mondo equivoco 
Splendore* Il principe studente 

con A. Blyth 
Stadlum: Il tiranno di GIen con 

O. Welles 
Stella: Riposo. 
Supercinema: Notturne selvaggio 

con B. Stanwyck. Ore 15.50 
17.20 18.55 20.30 22.15 

Tirreno: L'avamposto dell'Infer
no con J. Russell 

Tor Maranela: Il regno del ter
rore 

Trastevere: La cosa di un altro 
mondo 

Trevi: La finestra sul cortile con 
O. Kelly 

Trianon: Duello a Rio d'Argento 
con A. Muchfy 

Trieste: Bongo e 1 tre avventu
rieri 

Tuscolo: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Ulisse: I.e belle della notte con 
con G. Lollobrigida 

Ulptano: Libera uscita 
Vertano: La domenica della buo

na gente con M. Flore 
Vittoria: La rapina del secolo 

con T. Curtls 
RIDUZIONI E VAL - CINEMA : 

Attualità, Athambra, Brancaccio. 
Cola di Rienzo. Cine-Star, Cri
stallo. Ellos, Imperiale, La Feni
ce, Fiammetta, Nomentano. Olym
pia, Orfeo, Plinio*. Planetario, 
Reale, Plaza. Saletta Moderno, 
Sala Piemonte, Roma. Sala Um
berto, Salerno, Tuscolo. Tirreno 
TEATRI: Goldoni. Delle Muse. 
Rosmini. Pirandello 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio Oe Gaspari). Appendice dell'Unità 9 
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Perchè parli con frasi fat
te. politruk Dordia? Non sai 
che. come l"acc:ak>. anche le 
parole, le più san'e. le più 
vere, si logorano. « vanno 
fuori uso », quando non si rin
novano i denti dei loro in
granaggi? 

Perchè ripetere di conti
nuo: « Morire, morire? ». Bi
sogna proprio dir questo? Tu 
credi certamente che questa 
sia la crudele verità della 
guerra, una verità che biso
gna guardare in faccia, che 
bisogna accettare e capire. 

Sbagli strada, amico Dor
dia, non è solo questa la cru
dele verità della guerra, 

5. 
Aspettai finche Dordia non 

ebbe finito. Poi chiama: uni 
i o l d s t o . 

— S a i cos 'è la patr ia? 
—- L o s o . c o m p a g n o c o m a n 

d a n t e . 
— D i m m e l o » . 
— E ' la nostra U n i o n e So 

vie t i ca . la nostra terra. 
— S i e d i t i . 
N e interrogai un a l tro : 
— E tu c h e cosa r i spondi? 
— La patria è... è il pos to 

d o v e s e n o nato— E b b e n e , co
m e spiegarlo . . . il luogo— 

— Sied i t i . E tu? 
— L a patria? E ' i l nos tro 

g o v e r n o soviet ico— è „ b e n e , 
p r e n d i a m o a d e s e m p i o M o 

s c a . - Ecco, n o i ora la d i fen
diamo. . . Io n o n ci ?ono stato. . . 
N o n l'ho ma i v i s ta , m a quel 
la è la patria. . . 

— Al lora tu n o n hai mai 
v i s to la patria? 

II so lda to t a c q u e . 
— C h e c o s ' è la patria? 
Al lora mi c h i e s e r o in co 

ro: « S p i e g a t e c e l o voi ! ». 
Va b e n e , v e lo sp ieghe
r à •> uoi vi*. 

— E c c o m e n o ! 
— E tu? 
— A n c h ' i o . 
— E tu? 
— Certo. 
— Chi n o n \ i i o ; v ivere al-j 

zi la m a n o . 
N a t u r a l m e n t e n o n s: alzò 

n e p p u r e una m a n o . Ma le te-
; t e nem e r a n o c u r v e , i so ldat i 
c o m i n c i a v a n o a interessars i . 
In que i g iorni a v e v a n o s e n 
t i to mo l t e v o l t e la paro la 
« morte ». e d io i n v e c e parla
v o del la v i ta . 

— Vole te tutti v i v e r e ? 
B e n e . 

Dorrandai a un so ldato: 
— Sei sposato? 
— S i . 
— Vuoi b e n e a tua m o g l i e ? 
R i m a s e imbarazzato . 
— D i m m i , l e v u o i b e n e ? 

— S e n o n l e vo less i b e n e . 
non m i sarci sposato— 

— Gius to . Hai dei bambin i? 
— S ì . U n figlio e u n a figlia. 
— Mai u n a casa? Hai 
— S i . 
— Be l la? 
— P e r m e n o n è brutta— 
— Vuoi tornare a casa , ab

bracc iare tua m o g l i e , abbrac
c iare i tuoi figli? 

— A d e s s o n o n è il m o m e n 
to di andare a casa. . . b i sogna 
combat tere . 

— N a t u r a l m e n t e . Ma . d o p o 
la guerra . Io vuo i? 

— E chi n o n l o v u o l e ? 
— N o . tu n o n l o vuoi ! 
— C o m e n o n l o vog l io? 
— D i p e n d e d a te tornare 

o n o n tornare . S t a n e l l e tue 
m a n i . Vuof res tare v i v o ? D e 
vi ucc ìdere chi cerca di ucci
dert i . C h e cosa h a i fat to p e r 
poter c o n s e r v a r e la v i ta In 
battagl ia e tornare a c a s a do
po la guerra? S a i sparare 
bene? 

— N o „ . 
— Vedi . . . V u o l d i re c h e 

non ucc idera i n e p p u r e u n te
desco— Sarà lu i ad a m m a z 
zarti e tu n o n ritornerai v i v o 
a casa. Sai correre? 

— Cos ì . c o s i - . 
— S a i strisciare? 
— No-. 
— Ecco... il tedesco U ac-(I soldati cominciavano a interessarsi^. 

chiapperà. Perchè dici che 
vuoi vivere? Sai lanciare le 
bombe a mano? Sai mimetiz
zarti? Sai scavarti un riparo? 

— Questo Io so fare bene. 
— Bugiardo. Quante volte 

ti ho dovuto far rifare la 
trincea? 

— Una volta... 
— E poi dici che vuoi vi

vere? No. tu non vuoi viver»! 
E' vero, compagni? 

Vedevo dei sorrisi e taluni 
avevano già il cuore più leg
gero. Ma il soldato disse: 

— Voglio vivere, compagno 
comandante. 

— Volere è poco-. Bisogna 
fare qualcosa. A parole tu 
dici che vuoi vivere, ma coi 
fatti ti scavi la fossa. Ed io 
devo tirarti fuori con un un
cino. 

Si senti una risata. la pri
ma risata di cuore che avevo 
sentito negli ultimi due gior
ni. Allora continuai: 

— Devi capire che se but
to all'aria una trincea mal
fatta, lo faccio per te. Non 
sono io che dovrò starci in 
quella trincea. Quando ti pu
nisco perchè hai il fucile 
sporco, lo faccio per te. Non 
sono io che dovrò usarlo, fi 
tuo fucile. Tutto ciò che ti si 
chiede, tutto ciò che ti si or

dina, è per te. Adesso hai e 
pito che cosa è la patria? 

— No, compagno coman
dante. 

— La patria sei tu! Uccidi 
chi vuole ucciderti! Per chi 
Io fai? Per te, per tua moglie. 
per tuo padre e per tua ma
dre, per i tuoi figli! 

I soldati ascoltavano. Tra 
loro si era seduto anche & 
politruk Dordia. che mi guar
dava con la testa piegata da 
una parte, socchiudendo ogni 
tanto gli occhi quando fioc
chi di neve gli cadevano sul
le ciglia. Talvolta sul suo vi
so appariva un fuggevole sor
riso. 

Parlando, mi rivolgevo an
che a lui. Volevo che lui, fl 
politrulc Dordia, che come 
tutti crii altri si preparava al
la prima battaglia, si convin
cesse che la crudele verità 
della guerra non sta nella 
parola «morire», ma nella 
parola « uccidere ». 

Non usai il termine « istin
to ». ma facevo appello ad es
so. al possente istinto di con
servazione della vita. MI sfor
zavo di risvegliarlo e di mo
bilitarlo per vincere quella 
battaglia. 

(Continuo) 
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ULTIME T U n i t à NOTIZIE 
MENTRE PROSEGUE L' INCHIESTA DEL MAGISTRATO 

L'estremo saluto di Le Mans 
alle vittime della tragica gara 

Dichiarazioni di Fangio e di Macklin sulla organizzazione delle come 

KAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 14 — Nella anti
ca cattedrale di Le Mans si è 
svolta stamane, in un'atmo
sfera di grande commozione, 
la cerimonia funebre in ono
re delle vittime delle « 24 
ore » Una grande folla era 
raccolta attorno al simbolico 
catafalco coperto di fiori, i 
cui cordoni erano tenuti dai 
corridore americano iirigg 
Cunningham, dal presidente 
delPAutomobil Club dell'o
vest, del presidente dell'Au-
tomobll Club di Francia e dal 
sindaco. 

D a oggi, secondo una deci
sione resa nota questa notte 
dal governo, tutte le corse au
tomobilistiche sono sospese 
inTrancia, fino a quando non 
sarà stato messo a punto un 
preciso regolamento di sicu
rezza, regolamento che, sì 
pensa, potrà essere messo a 
punto prima delle gare di 
•Reims. Inoltre, 41 governo ha 
adottato una serie di misure, 
ira cui. in particolare: 1) la 
creazione di una zona di s i 
curezza, una specie di « terra 
di nessuno», fra pista e tri
bune; 2) l'allargamento della 
pista stradale; 3) la sistema
zione speciale di una «zona 
neutra» all'altezza dei box 
di rifornimento, per consenti
re alle macchine di staziona
re fuori dalla pista; 4) la 
proibizione delle gare miste 
fra veicoli con velocità mas
sima di 180 chilometri all'ora 
e bolidi lanciati a 300 chilo
metri orari. 

l i Consiglio di Gabinetto 
ha deciso infine di approva
re ila decisione adottata a Le 
Mans, di non fermare la cor
sa, subito dopo o poche ore 
dopo la sciagura. Non era 
certo questa la risposta che 
si attendeva l'opinione pub
blica del mondo intero. Que
sti ed altri interrogativi sol
levati dalla tragedia richie
dono quindi alcune spiega
zioni che qui cercheremo di 
dare sulla base degli e le
menti in nostro possesso. 

La mancata sospensione 
della corsa ha avuto conse
guenze gravi ? 

Secondo gli osservatori del
ia gara non c'è dubbio che 
questa ostacolò l'opera ini
ziale di soccorsa Un testimo
ne oculare afferma che si 
fece di tutto per nascondere 
o minimizzare l'incidente. I 
cadaveri venivano portati in 
disparte e occultati. Analoga 
impressione riportarono i pri
mi giornalisti sopraggiunti 
da Parigi; le autorità di gara 
davano risposte generiche ed 
evasive, trincerandosi, anche 
due o tre ore dopo l'inciden
te, dietro la necessità di « e s 
sere responsabili» e di non 
allarmare il pubblico. Infine, 
il giornale belga Le Pcuplc 
scriveva stamane che molte 
vite umane avrebbero potuto 
essere salvate, se le ambu
lanze avessero potuto utiliz
zare la pista per raggiungere 
il luogo della catastrofe, ev i 
tando cosi lunghe manovre 
ed ingorghi nel sottopas
saggio. 

La risposta migliore alle 
tesi degli organizzatori è for
se quella data dal campione 
del mondo Fangio: < Una cor 
sa automobilistica non è una 
corsa contro la poliomielite: 
bisogna fermare dopo l'inci
dente. Di fronte a tanti morti 
non serve più a nulla vince
re o perdere. Io sono un cor 
ridore: partecipo a competi
zioni sportive, non alla 
guerra». 

Si prevedono responsabilità 
penali ? 

L'istruttoria è stata aperta, 
secondo la procedura fran
cese, contro ignoti, ma sulle 
responsabilità si discuterà 
più precisamente quando le 
famiglie delle vitt ime si co 
stituiranno Parte Civile. Per 
ora, dopo l'interrogatorio su 
trito ieri, è escluso che l'in
glese Hawthorn venga inerì 
minato. Egli sostiene di aver 
alzato la mano, nel superare 
Macklin, per avvertirlo che 
s j accingeva a sostare presso 
il suo box. Macklin, interro
gato dall'Equipe, non lo ha 
confermato. Ecco la sua ver
sione dell'accaduto: «La Ja
guar di Hawthorn mi aveva 
appena superato in quel ret
tifilo che precede i box di 
rifornimento. Io non supera
v o i 190, mentre Hawthorn 
andava sul 260. Indubbiamen 
l e per guadagnare uno o due 
secondi volle superarmi e 
sterzò a destra per rifornirsi; 
forse calcolò male la distan 
za; ma la 8 u a sterzata fu 
brutale e soprattutto brutale 
f u la frenata. 

c i freni della Jaguar sono 
assai più potenti di quelli 
della Austin. Io ho dovuto 
bloccare le ruote per non 
schiacciarmi contro la mac
china del mio concorrente. 
Questa frenata fu la causa 
de l dramma: quello che non 
volevo fare a Hawthorn. 
Levegh non riusci a evitarlo 
nei miei confronti. Io riuscii 
a dominare la mia macchina 

r •» proprio quando tiravo un 
V sospiro di sollievo, un formi 
l dabHe urto di dietro fece 
Ti eseguire al mio veicolo una 
^piroet ta . La mia ruota poste 
p r i o r e sinistra venne strap-
%' paia e io fui proiettato a più 
^ di 100 all'ora senza più po
ti termi controllare. 

f 

«Tornato al mio box — 
prosegue Macklin — H a w 
thorn mi mandò un meccani
co dicendo che voleva par
larmi. Risposi che non avevo 
niente da dirgli. Allora ven
ne lui. Io ero perfettamente 
calmo, lui come un pazzo. 
Si era reso conto delle con
seguenze spaventose della sua 
manovra e voleva parlarmi 
come se dovesse ricavarne 
un sollievo ». 

Vale poi la pena di citare 

Suanto lo stesso Macklin ha 
ichiarato in merito all'orga

nizzazione delle gare. « Il 
dramma di sabato — egli ha 
detto — è un grave monito 
che tutti, piloti e organizza
tori, devono considerare con 
la massima serietà. Lo spirito 
sportivo della "24 Ore" ha 
«subito una enorme evoluzio
ne negli ultimi anni. Non si 
tratta più ormai di una co
mune corsa di resistenza ma 

di una lotta infernale per 
ottenere le più grandi vitto
rie, Le macchine in corsa so
no autentici prototipi, mac
chine che escono direttamen
te dai laboratori. I circuiti 
non sono più adatti alle esi
genze di questi bolidi; le 
curvo troppo brevi, le piste 
troppo strette, il pericolo è 
presente ad ogni minuto ». 

Ma, per accorgersi di que
sto pericolo, ci sono voluti, 
a quel che sembra, 82 morti. 

MICHELE RAOO 

Un intervento di Ponti 
per le gare automobilistiche 

11 ministro Ponti ha richia
mato l'attcnzionr delle autorità 
rli P. S., del CONI e dell'Au
tomobile Club, sulla necessità 
di aggiornare alle attuali velo
cità tutte le disposizioni che 
riguardano le corsa nutomobi-

lisitche e motociclistiche al fi
ne dì conseguire le più rigo
rose cautele contro possibili di. 
sastri e di provvedere con ur
genza ad adeguare le disposi
zioni anche per le corse In 
atto. Dal canto loro i membri 
del gruppo parlamentare spor
tivo hanno sollecitato l'inter
vento dello Stato per la ema
nazione di provvedimenti attt 
a ridurre gli incidenti nel cam
po dello sport. 

In particolare essi giudicano 
necessuna ed urgente la isti
tuzione dell'obbligo di una se
vera visita di controllo, da ese
guirsi da medici sportivi della 
competente Fcdera^io7le Nazio
nale, a tutti coloro che inten
dono partecipare a competizio
ni sportive comportanti par
ticolare rischio. 

In questo senso, i predetti 
parlamentari hanno rivolto 
una interrogazione al Presiden
te del consiglio ed al ministro 
dello sport. 

DOPO LE MANIFESTAZIONI DEI CATTOLICI 

Destituito dal governo 
il Vicario di Buenos Aires 

Rimosso dalle funzioni anche il cano
nico della diocesi - Un discorso di Pcron 

BUENOS AIRES. 14 — Il 
governo argentino ha emana
to un decreto il quale desti
tuisce dalle loro .funzioni mon
signor Manuel Tato, vescovo 
ausiliario e vicario generale 
della diocesi di Buenos Aires 
nonché mons. Ramon Novoa, 
canonico della stessa diocesi. 
I due vescovi sono comparsi 
questa sera avanti al giudice 
istruttore federale. I due pre
lati sono ritenuti responsa
bili dei gravi incidenti veri
ficatisi domenica scorsa, in 
occasione delle manifestazio
ni antigovemative del catto
lici. 

Le due Camere argentine 
si sono, intanto, riunite in 
seduta speciale, oggi, per 
rendere omaggio alla bandie
ra argentina, che secondo 
quanto afferma la Dolizia, 
è stata calpestata e brucia
ta dai dimostranti clericali, 
nel corso delle manifestazio
ni. La grave offesa alla ban
diera nazionale — che la Cu-

RAGGIUNTO L'ACCORDO VER L'AUMENTO DEI SALARI 

I f e r r o v i e r i inglesi hanno vinto 
nonostante le minacce del governo 

Lf ostinazione gooernaiioa è contala quindici milioni di sferline, che sareb
bero stali sufficienti a soddisfare le richieste salariali per quindici anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14 — Lo sciope
ro dei ferrovieri si è concluso 
oggi dopo 17 giorni con una 
sostanziale vittoria del s in
dacato macchinisti (ASLEF) . 

I negoziati, iniziati merco
ledì scorso nonostante che il 
governo avesse posto la pre
giudiziale di un ritorno al 
lavoro prima di intavolare 
trattative con il sindacato, si 
sono conclusi oggi alle 6 del 
pomeriggio, e l'accordo è sta-
to annunciato alla Camera dei 
Comuni verso le 7. Il lavoro 
nelle ferrovie riprenderà in 
nottata, a mano a mano che 
i macchinisti e i fuochisti 
potranno essere avvertiti del
la conclusione delle trattative 
e avviati ai posti di lavoro. 

L'accordo, di cui beneficia
no anche i macchinisti e i 
fuochisti aderenti al sindacato 
ferrovieri (NUR), i quali non 
hanno partecipato allo scio
pero, garantisce ai gradi più 

elevati del personale dì mac
china un aumento del salario 
base come chiedeva il s in
dacato, mentre la commis
sione dei trasporti ha dovuto 
rinunciare ad impostare il 
problema unicamente in ter
mini di treni per chilome
traggio percorso, soluzione 
ingiusta verso quei macchi
nisti che effettuano solo la
voro di stazione. 

L'entità degli aumenti non 
è stata definitivamente fissa
ta: l'accordo prevede la n o 
mina di un arbitro, il quale 
ascolterà le parti interessate 
e deciderà l'ammontare degli 
aumenti stabiliti oggi in linea 
di massima. L'arbitro, già no 
minato poco dopo che l'ac
cordo era stato annunciato, 
comincerà le udienze delle 

to essa corona una lotta nella 
quale il governo aveva get
tato tutto al suo peso ostile, 
ricorrendo allo stato d'emer
genza nazionale per avere 
a disposizione strumenti di 
pressione e di repressione. Il 
fatto è che lo stato di emer
genza non ha indebolito per 
un solo secondo il fronte di 
lotta che, anzi, ha continuato 
ad estendersi e a rafforzarsi, 
con dichiarazioni di solida 
rietà attiva da parte di tutte 
le categorie operaie, partico
larmente i minatori e i m e 
talmeccanici. 

Ma l'elemento forse più im
portante che caratterizza que
sto sciopero va ricercato nel 
fatto che il governo, nono
stante lo stato di emergenza. 
non è riuscito a mobilitare là 

rittimi, sciopero che trattiene 
in porto, a Southampton e a 
Liverpool, numerosi transa
tlantici che dovrebbero par
tire per gli Stati Uniti e il 
Canada. 

I.. T. 

parti domani stesso e non è opinione pubblica contro gli 
escluso che, entro la fine del
la settimana, la questione sia 
definitivamente risolta. 

La vittoria dei macchinisti 
è tanto più notevole in quan-

NEL CORSO D'UNA CERIMONIA A LIONE 

Il premio della pace 
consegnalo a Herrioi 

Nobili parole dello statista francese 

LIONE. 14. — Il Premio 
internazionale della pace è 
stato solennemente conse 
gnnto ieri a Edouard Her-
riot, presidente d'onore del
l'Assemblea nazionale fran
cese, nel corso di una ceri
monia svoltasi al Consiglio 
comunale di Lione. 

Hanno pronunciato parole 
di omaggio all'illustre stati
sta lo scrittore francese Vcr-
cors. la sovietica Wanda Was-
silcvskaia, la quale ha sotto
lineato l'opera svolta da Her-
riot a favore dell'amicizia 
franco-sovietica, Anna Se-
ghers e il deputato progres
sista Pierre Cot, 

Il Presidente onorario del

ti Presidente Herriot 

l'Assemblea nazionale fran
cese ha ringraziato il Consi
glio mondiale della pace che 
gli ha conferito il Premio, 
dichiarando di considerarlo 
come un onore per lui, ed ha 
cosi proseguito: 

« Ho lottato per la restau
razione di normali relazioni 
fra la Repubblica francese ed 
un paese che ho visto con i 
miei occhi. Ho visto il popolo 
di quel pacs<» e ho giurato 

rire un Ravvicinamento con 
quel popolo. Non mi sono mai 
rimproverato questa decisio
ne. che presi nel 1924. Nel 
popolo russo ho visto solo be
nevolenza verso la Francia. 
Il popolo russo è di buon cuo
re. Ripeto: non mi sono mai 
rimproverato la mia iniziati
va nel sostenere la ripresa 
di normali rapporti con l'U
nione Sovietica. Ho sempre 
considerato che il popolo rus
so è pronto a lottare per la 
Francia. Non dimenticherò 
mai che esso ha versato il 
suo sangue per In restaura
zione dell'indipendenza della 
Francia durante l'ultima 
guerra mondiale. Ho amato 
e continuo ad amare questo 
popolo. : 

« Non ho ancora assolto i 
miei compiti nella vita — ha 
concluso Herriot —, Lotterò 
ancora per un Ravvicina
mento ira le Nazioni. Fino al
l'ultimo giorno della mia vi
ta rimarrò come mi avete co
nosciuto e mi conoscete « un 
francese democratico ». 

scioperanti, nonostante l'ine 
vitabile disagio che l'assenza 
di treni ha comportato per 
milioni di persone: la mano
vra compiuta dal governo per 
creare artificialmente una on
data di sdegno contro gli 
operai in lotta, che consen
tisse il ricorso alle « misure 
forti » e fosse la « messa in 
scena » necessaria ad una 
successiva azione anti-sinda-
cale, è fallita nel giro di 
pochi giorni. L'accordo odier
no, che sanziona aumenti di 
salario che avrebbero potuto 
essere concessi fin dal primo 
giorno, _ può essere un serio 
ammonimento al governo a 
non tentare una seconda volta 
l'operazione compiuta nelle 
ultime tre settimane che, an
che sul piano dell'interesse 
nazionale, non poteva essere 
più dannosa 

Lo sciopero è costato quin
dici milioni di sterline alla 
economia inglese, una cifra 
sufficiente a soddisfare per 
quindici anni le rivendica 
zioni dei macchinisti. Questo 
semplice calcolo aritmetico 
dovrebbe essere da solo suf
ficiente a far comprendere 
alla opinione pubblica bri
tannica la follia del governo 
il quale, per ragioni politiche 
fin troppp evidenti, ha voluto 
tentare una prova dì forza 
con la classe operaia ed è 
stato battuto. 

L'agitazione nei porti in 
tanto, non accenna ancora a 
risolversi, sicché, anche quan
do le ferrovie avranno ripreso 
a funzionare, il normale flus 
so di merci in Gran Bretagna 
non sarà completamente r i 
pristinato. Questa sera inoltre 
è giunta notizia che una parte 
del personale di bordo del 
Qucen Mary ha deciso d 
unirsi allo sciopero dei ma-

IL GUAIO DI UNA INGESSATURA 

Si sega una gamba 
perchè gli doleva 

LONDRA. H — Deciso a 
liberarsi in qualche modo 
del fastidio e del dolore che 
gli procurava l'ingessatura 
della gamba destra fratturata 
qualche giorno prima, tale 
Harold Millard di 57 anni, da 
Coselcy. nello Staffoiashire, 
ha dato di piglio a. una sega. 

E* .«tata tale Ja precipita
zione del saio gesto, e d'al
tra parte l'indolenzimento del
l'arto gli aveva annullato ogni 
sensazione di dolore, che il 
disgraziato non si rendeva 
conto che stava affondando 
il ferro nella carne viva. 

Il Mìllard avrebbe conti
nuato a «egare, staccandoci 
netto il piede sopra la cavi 
glia, se una sua sorella non 
fosse rientrata improvvisa
mente in ca*a. intcrrompendr 
il folle tentativo del fratei-

di fare il possibile per favo-Ilo. Dopo averlo sottoposto a 

un intervento chirurgico d 
urgenza, i medici sperano di 
salvargli l'arto. 

Decorazioni jugoslave 
a 26 partigiani italiani 

FIRENZE. U — 1/ainbMcU-
torc <u Jugoslavi» a Roma. Gre
gorio Parie giunto stamani a 
Firenze proveniente dalla capi
tale. ha congegnalo r.el «alone 
del Diigento in rtilarzo Vecchio. 
tfecoattion! al valor militare as-
«-ĉ Tìaie dal governo jugoslavo 
a 2fl ex oomtwttenti della divi
sione pari'-giar-A « Garlta'dl » 

A»!a cerimonia hanno preca
riato ti «Indaco ed l rappresen
tanti dr'.'e autorità cittadine 
L.'amba«eialore PaV.e ha cor.«e-
<rnatr> 2] medaglie al valor mi
litare e 5 medaglie di cavaliere 
di onore «l VM. 

Conclusa a Mosca la visita 
dei parlamentari svedesi 
MOSCA, 14. — L« delegazio

ni» del parlamento «vedete che 
hu visitato l'URSS per Invito 
del Soviet supremo, © partita 
OK̂ t nlla volta di Leningrado. 

Durante la loro ultima gior
nata a Mosca, 1 deputati del 
< IUte<ln<? > sono stati ricevuti 
dal piuMdc-nte del Presldlum del 
Soviet supremo. Voroecllov, si 
sono incontrati con 1 presidenti 
delle commissioni permanenti 
del Soviet dell'Unione e del So
viet delle Nazionalità ed hanno 
partecipato ad un ricevimento 
offerto in loro onoro al Cremli
no dal presidenti del due rami 
del parlamento sovietico 

Rispondendo al discorso di 
saluto del presidente del Soviet 
dello Nazionalità. Lacls, il copo 
della delegazione svedese. Mu
sson. ha espresso il suo com
piacimento per l'Intenso lavoro 
di costruzione pacifica da Ini 
constatato ovunque Egli ha 
detto di aver ricavato l'Impres
siono che tutti eli sforzi ven
gano rivolti nell'URSS a questo 
lavoro 

ria arcivescovile ha tuttavia 
smentito essere stata attuata 
dai cattolici — ha determina
to le indignate reazioni del
l'opinione pubblica. Numero
se manifestazioni di protesta 
si .sono svolte oggi, con la 
partecipazione di migliaia di 
persone. 

La Confederazione genera
le del lavoro ha deciso uno 
.sciopero generale di protesta, 
che si svolgerà dalle ore 15 
di oggi alle 24, ed ha indetto 
una grande manifestazione a 
Buenos Aires nella piazza del 
Parlamento. 

Il presidente Peron ha te
nuto alla radio l'annunciato 
dis-corso sulla situazione, 
Egli ha denunciato il modo 
di comportarsi della oligar
chia clericale contro il regi
me ed ha affermato che il 
governo agirà con energia 
contro i fautori di disordini. 
«Chi semona vento raccoglie
rà tempesta », egli ha detto. 

Nel riferirci agli Incidenti 
svoltisi sabato e domenica, 
Peron ha dichiarato che «tut
to sembra provare che gli in
cidenti stessi sono stati la 
conseguenza di un piano pre
ordinato»; quindi ha ammo
nito quanti «sono stati ingan
nati da una propaganda insi
diosa », dichiarando che non 
vi è stato mai un problema 
religioso ma soltanto un pro
blema clericale e r>olitico. 

Quanto al progetto di legge 
per la separazione della chie
sa dallo Stalo, sarà .n defi
nitiva il popolo argentino col 
suo voto a pronunciarsi sul
l'argomento. ha affermato Pe
ron; ed ha aggiunto che il go
verno garantisce la regolari
tà delle elezioni, nonché il 
libero esercizio di tutti i di
ritti nell'ambito della legge. 

Manifestazioni sanfediste 
dei cattolici belgi 

BRUXELLES. 14. — Una 
manifestazione di protesta 
contro la legge Collaro, che 
riduce i sussidi statali alle 
scuole cattolche. approvata 
ieri dalla Camera belga, si è 
svolta iersera a Courtrai. I 
partecipanti, preceduti da 
bandiere nere, hanno percor
so le principali arterie della 
città, rompendo tra l'altro 
due A'etrine della casa del 
tessile. Le strade sono state 
disselciate in una decina dì 
punti ed è stata eretta una 
barricata di una lunghezza d. 
circa 25 metri. Intervenuta la 
gendarmeria, in alcusi scon
tri che ne sono seguiti sono 
rimaste ferite delle persone. 

Ad Anversa, 500 studenti 
di collegi cattolici hanno ma
nifestato nel centro della cit
tà ostacolando la circolazio
ne. La polizia è dovuta in
tervenire ed ha caricato i 
manifestanti. Non si lamen
tano feriti, ma alcuni dimo
stranti sono stati fermati ve
nendo tuttavia successiva
mente rilasciati. 

Ferruccio Farri auspica 
i l riconoscimento della Cina 
Dichiarazioni dell'ex presidente del Con
siglio dopo il riuscito convegno di Milano 

L'Agenzia SPE, portavoce del 
movimento Unità popolari', ri
porta alcune interessanti di
chiarazioni dell'on. Ferruccio 
Parri sul convegno tenutosi a 
Milano sabato e domenica sui 
rapporti italo-cinesi. Dopo a-
ver sottolineato il carattere di 
studio del convegno e le im
portanti conclusioni cui è giun
to nel prospettare i benefici 
che verrebbero all'Italia da un 
allargamento e una' normaliz
zazione delle relazioni econo
miche e commerciali con la Ci
na. l'on. Parrl afferma che -« il 
riconoscimento de iure del go
verno di Pechino, secondo il 
giudìzio di ogni osservatore o-
biettivo, rappresenta la con
clusione ormai necessaria di 
una situazione che non ha sen
so protrarre ». 

« Hanno dato il riconoscimen
to diplomatico alla Cina — 
prosegue Parri — non solo l'In
ghilterra. ma anche la Svizzera 
e la Danimarca. Ci si può fare 
coraggio anche noi. Mi auguro 
che il governo italiano di do
mani m^tta a profitto questo 
momento internazionale co^ì 
mo.*-o per studiare la possibi
lità di una intesa per « n passo 
di questo genere con altri go
verni occidentali, soprattutto 
con Parigi-. 

Prosegue lo sciopero 
a Singapore 

SINGAPORE. 14. — Oltre 
60.000 lavoratori sono oggi in 
sciopero a Singapore, oltre 
agli impiegati dei due più 
grandi magazzini di vendita 
della capitale. Picchetti di 
scioperanti stazionano davan
ti alla maggior parte delle 
fabbriche, ma non si segnala
no incidenti. 

La polizia ha arrestato un 
certo numero di lavoratori 
che facevano propaganda %>er 
lo sciopero presso i condutto 
ri di taxi; mentre uno dei sei 
dirigenti sindacalisti arrestati 
dalla polizìa alla fine della 
scorsa settimana comparirà 

oggi in tribunale sotto l'ac
cusa di « detenzione di docu
menti comunisti ». 

Dimostrazione 
di cicchi a Vienna 
VIENNA. 14. — Una colonna 

di oltre duemila ciechi, uomini 
e donne, e sfilata oggi per le 
vie del centro, allo scopo di 
ottenere dal governo una pen
siono mensile di 200 scellini 
(5 000 lire). 

Proposta una spedizione 
internazionale all'Everest 

CALCUTTA. 15. — Jean 
Franco, il capo della spedizione 
francese che ha tentato con 
successo di scalare il monte 
Makalu, ha proposto che per 
una nuova conquista dell'Eve
rest si formi una spedizione 
internazionale. 

Il dibattito alla Camera 
{Continuazione dati» 1 «Mima) 

del Consiglio nazionale del 
12-14 marzo, l'on, Fanfani 
ammonisce i minori che il 
Partito democristiano non 
può aspettare oltre la chiari
ficazione. Certo — disse allo
ra Fanfani ~ sarebbe stato 
ideale per la coalizione af
frontare senza scosse le tre 
imminenti scadenze (viaggio 
di Sceiba in America, elezio
ne del Capo dello Stato, ele
zioni siciliane), ma poiché le 
scosse sono avvenute, proprio 
le tre scadenze esigono un 
previo chiarimento, che do
vrà avvenire prima della par
tenza di Sceiba. Nel mese di 
marzo le parole urgente - in
derogabile - rapido - pronto . 
immediato, si succedono nei 
comunicati e nelle dichiara
zioni di tutti i partiti. 

Possiamo ora davvero pen
sare — domanda Pajetta — 
che la vita della nazione deb
ba essere ancora subordinata 
a questo gioco, a questa farsa 
miserabile? Il fatto è che non 
esistono solo le scadenze in
terne del quadripartito o il 
gioco dei miniatri. Perfino gli 
uomini che vogliono soltanto 
rimanere al governo non pos
sono nascondersi che questi 
mesi sono stati mesi di disa
gio, di ansia, di inquietudine 
per il Paese. Abbiamo visto 
parastatali e professori (in 
maggioranza non aderenti ai 
sindacati diretti dagli uomini 
di questo settore) scioperare 
contro il governo; abbiamo 
visto scioperare i braccianti 
p e r chiedere 1* applicazione 
della legge; abbiamo visto il 
Presidente del governo regio
nale sardo, un uomo di par
te democristiana, dare le dì-
missioni per protestare con
tro questo governo e contro 
l'incuria dalla Amministra
zione centrale; assistiamo in
fine al disagio e allo sdegno 
del Paese per il regime poli
ziesco e di discriminazione, 
per la sistematica violazione 
della legge. 

Per quanto riguarda la po
litica estera è pensabile che 
il Parlamento (dico tutto il 
Parlamento) possa continua
re ad affidarla, in un momen
to cosi difficile, a un gover
no che da mesi è provvisorio 
e che non ha l'autorità di svi
luppare una politica accetta
bile almeno dalla sua mag
gioranza? Pende sul nostro 
Paese la minaccia grave del
l'ingresso di truppe straniere 
in Italia. La situazione inter
nazionale ci offre invece l'oc
casione storica di svolgere 
una politica autonoma e di 
apparire, nel concerto delle 
nazioni, non come un Paese 
trascinato da altri. 

Infine, il perdurare di que
sta crisi va ricercato in quel
lo che è avvenuto qui, in oc
casione dell'elezione del Pre
sidente d e l l a Repubblica. 
Nessuno può contestare il va
lore politico eccezionale di 
quella elezione, che ha visto 
eletto da una maggioranza 
imponente il Presidente degli 
italiani. Nessuno può conte
stare il valore politico straor
dinario del messaggio presi
denziale e l'eco che ha susci
tato nel Paese. 

E voi — continua Pajetta, 
rivolgendosi sempre alla mag
gioranza — dopo tutto que
sto, ci dite che bisogna at
tendere ancora e dare fiducia 
ai partiti governativi di con
tinuare fuori di qui l'esame 
dei problemi che interessano 
tutto il Paese e di trovare. 
indipendentemente dal Parla
mento. una soluzione per 
quelli! Quanto volete ancora 
continuare ad ingannare, for
se anche voi stessi, ma cer
tamente il Paese? Per parte 
nostra noi dobbiamo cogliere 
l'occasione ed esprimere la 
nostra protesta, per denun
ciare questo malcostume, per 
dichiarare che non possiamo 
in nessun modo, nemmeno 
tollerando o tacendo, farci 
complici di quello che si pre
para. Di che cosa volete di
scutere. dove, e con chi? Og
gi si affaccia come uno dei 
problemi essenziali, che po
trebbero essere la premessa 
di un nuovo corso politico. 
!a questione della divisione 
dei posti, il sistema di ren
dere impossibile a questo o a 
quel partito di partecipare 
ancora al governo, togliendo
gli un ministro o un settese-
gretario. Sicché, dopo tutti 
questi mesi di chiarificazione, 
mentre dobbiamo affrontare 
tanti p r o b l e m i urgenti e 
quando è chiara la possibili
tà di costituire una maggio
ranza capace di risolverli. 
tutto viene ridotto e immise
rito a una volgare questione 
di posti, di ridimensionamen
to tra i partiti al governo. 

Per quanto ci riguarda, noi 
vogliamo che avvenga al più 
presto un dibattito chiaro 
che consenta di affnxitare le 
questirtii e di trovare il mo
do di risolverle. Perchè il di
battito sia aperto, perchè i 
problemi possano e^?ere af-

Una corriera assalita 
do uno stormo di cicogne 

I v o l a t i l i h a n n o a s s a l i t o l ' a u t i s t a , i n f e 

r e n d o g l i a c o l p i d i b e c c o g r a v i f e r i t e 

ANKARA. 14. — Una cor
riera carica di viaggiatori, 
in servizio nella regione di 
Smime, è stata assalita da 
uno stormo di cicogne infu
riate, che hanno infranto il 
parabrezza a colpi di becco. 
Uno dei volatili ha assalito 
l'autista, colpendolo ripetuta
mente alla gola, ed il pove
retto ha avuto appena il tem 
Po di frenare e di arrestare 
la vettura. 

Non sapendo come uscire 
dalla brutta situazione deter
minatasi. i viaggiatori hanno 
tentato una sortita ma sono 

stati respinti dalle cicogne le 
quali, sempre più infuriate. 
li hanno indotti a barricarsi 
nuovamente all'interno. 

Restava una una sola via 
d'uscita: cercare di ripartire 
Sebbene ferito e sempre al
le prese con il becco degli 
assalitori, l'autista è riuscito 
a rimettere la corriera in mo-
vin-.ento. La avventura non 
era finita giacché le cicogne 
5ì davano all'inseguimento 
dei fuggiaschi e desistevano 
solo dopo un paio di chilo
metri. All'arrivo, l'autista è 
stato ricoverato in ospedale 

frontati e risolti, noi credia
mo che sia necessario, prima 
di tutto, suggellare la condan
na popolare di questo gover
no, sanzionare quei che è nel
l'animo della grande maggio
ranza, anche dei parlamenta
ri presenti in questa au la: 
che cioè non possiamo conti
nuare col governo Sceiba e 
con gli uomini ohe &e ne fan
no succubi, che dobbiamo 
sgombrare H terreno, per esa
minare e risolvete i proble
mi di una nuova politica e 
di un nuovo governo, 

Il significato del voto sici
liano, che doveva essere, an
che secondo il governo, l'ul
tima scadenza, non è tale cer
tamente da confortare questo 
governo e da autorizzare la 
continuazione di questa al
leanza e di questa politica. 
Non credo d i e l'on. Matteot
ti, attribuendo unicamente ai 
repubblicani la sconfitta del
la alleanza conclusa con gli 
stessi repubblicani, p o s s a 
mettere in pace il cuore del
l'on, Saragat; di quell'onore
vole Saragat il quale aveva 
dichiarato che, se avesse fat
to un solo passo indietro in 
Sicilia, al governo non sa
rebbe rimasto più (si ride a 
sinistra). Non credo che l'o
norevole Mal agodi possa con
solarsi dei successi elettorali 
del suo partito... 

MATTEOTTI: — Parli an
che dei tuoi successi. 

PAJETTA: — Onorevole 
Matteotti, quando lei potrà 
permettersi di perdere 15 mi
la voti in Sicilia senza per
dere metà del suo elettorato, 
allora potrà permettersi an
che dì criticare i risultati da 
noi ottenuti (applausi a sini
stra). 

Proprio perchè non abbia
mo paura di vedere come la 
D.C. abbia potuto aumentare 
ì suol suffragi, io voglio sot
tolineare un fatto, che con
danna questo governo: non è 
a caso, onorevole Sceiba, che 
nessuno degli oratori del suo 
partito, a cominciare da Fan
fani, abbia evitato con la 
massima cura di fare il suo 
nome nella campagna eletto
rale per far si che la D.C. 
non perdesse voti (applausi 
a sinistra, commenti al 
centro). Lo sforzo più ac
canito degli oratori democri
stiani è stato quello di far 
dimenticare che il loro era il 
partito di questo governo. 
nini, si è cercato di far ap
parire la D.C. soprattutto co
me il partito capace di costi
tuire un governo, che avreb
be sostituito l'attuale forma
zione governativa. 

E veniamo ai nostri voti. 
Forse vi aspettavate che l'ap
posizione svanisse? Forse spe
ravate che noi fossimo una 
specie di fuoco di paglia, una 
vampata di plebi che si sa
rebbe placata, quando le il
lusioni non si fossero potute 
a v v e r a r e all'indomani del 
successo elettorale? Le elezio
ni siciliane hanno irsvece con
fermato che, anche nell'Isola 
il nostro partito è saldo e 
forte. 481 mila uomini e don
ne siciliani hanno votato per 
il Partito comunista: questo 
è qualcosa che non potete 
cancellare, è qualcosa di cui 
dovete tener conto, perchè 
questo fa parte della realtà 
italiana. In Sicilia avete vi
sto -che lo spirito del sette 
giugnb è ancora vivo e che 
la speranza dì costituire una 
maggioranza nuova con un 
governo nuovo è un elemen 
to attivo di tutta la nostra 
politica. Ecco perchè consi
deriamo il voto siciliano co
me una condanna di questa 
formula governativa e di 
questa politica. 

Risolvere ì problemi 
Sulla base delle nostre for

ze e dei legami profondi che 
ci avvincono ad una gran par
te degli italiani, noi chiedia
mo quello che rivendicano la 
maggioranza dei cittadini, non 
soltanto quelli collegati con 
noi. Chiediamo che si affron
tino e si risolvano i proble 
mi che tutti riconosciamo in
derogabili. ma che si affron
tino e si risolvano con coloro 
che sono interessati a risol
verli. con coloro che pagano 
quando vengono rinviati. Non 
vogliamo che i pezzi di carta 
di un programma vengano af
fidati agli uomini che hanno 
un solo interesse, quello di 
impedire che le cose scritte 
nel programma divengano 
realtà. Non vogliamo^ che si 
ripeta il caso della riforma 
dei patti agrari, affidata agli 
uomini interessati soltanto a 
metterla da parte e non agli 
esponenti dei lavoratori, che 
qui rappresentiamo da più 
parti, e che soltanto insieme 
possiamo soddisfare neV.e lo
ro richieste, 

In conclusione, noi chiedia 
mo una politica nuova e un 
governo nuovo per realizza
re questa politica. Assumete 
le vostre responsabilità, si
gnori della maggioranza. Se 
non sapete far altro che te
nervi questo governo, tene-
tevelo e dichiarate la vostra 
incapacità. Se non accettate 
questa politica, che viene ri
pudiata dal bracciante al pro
fessore, dal contadino al pa
rastatale, a l l o r a dichiarate 
che non è la vostra politica 
a non scrivete su nessun pez
zo di carta un programma 
nuovo destinato a rimanere 
lettera morta. Ma soprattutto. 
sollevate il Paese dalla ver
gogna di questo intrigo, che 
veramente tende ad avvilire 
i gruppi dirigenti e scredita 
le istituzioni repubblicane. 

Noi vogliamo che il Parla
mento possa guardare al Pae
se e che il Paese possa vede
re nel Parlamento iì segno 
che le sue speranze possono 
diventare certezza. Noi vor
remmo che il Paese sapesse 
ascoltare i partiti, interpre
tarne le voci, seguire i di
battiti per poter dire la sua 
piroga. Noi comunisti credia
mo. in piena coscienza, di 
aver ascoltato la voce di tut
ti gli italiani, anche di quelli 

che non hanno votato per noi, 
anche di quelli che ci hanno 
avversato, ma chiedono qual
cosa di nuovo e affermano 
ohe cosi non si può continua
re. E noi diciamo al Paese 
che combatteremo a viso a-
perto per cacciare questo go
verno, per mutare questa po
litica. (Vivissimi e prolunga
ti applausi a «interra. Molte 
congratulazioni.) 

Brevemente si pronunciano 
quindi sulla richiesta di rin
vio i rappresentanti dell'e
strema destra. ROBERTI, per 
il MSI. chiede che i demo
cristiani precisino la data al
la quale si intende rinviare 
la discussione e LEONE co
munica che l'on. Bucciarelh 
Ducei gli ha fatto sapere di 
voler fissare senz'altro i l ter
mine del 23 giugno. Al che, 
sia ROBERTI sia il monar
chico COVELLI, dichiarano 
di accettare il rinvio. 

Tra segni di vivo interes
se, prende poi la parola il 
compagno Pietro NENNI. Il 
segretario del PSI dichiara 
che scarso è sempre stato l'in
teresse del gruppo socialista 
per questa mozione di sfidu
cia, sia per il colore politico 
dei firmatari, sia per lo scopo 
che la mozione stessa si pro
pone. Vivissimo i n v e c e è 
— continua Nenni — il no
stro interesse per la situazio
ne che si è venuta determi
nando nel Parlamento: da 
novembre ad oggi, infatti, M 
assiste a una specie di para
lisi sia dei potere esecutivo 
sia del potere legislativo, ed 
il Parlamento sembra preoc
cupato unicamente di non af
frontare i numerosi e scot
tanti problemi all'ordine del 
giorno. 

/ fatti più clamorosi 
I fatti più clamorosi sono 

presenti nella mente di tutti. 
Per la riforma dei patti agra
ri, la maggioranza chiese un 
rinvio di due mesi al fine di 
completarne l'esame. I due 
mesi EOn passati da un pezzo, 
ma la Commissione dell'agri
coltura non ha esaurito i suoi 
lavori, la Camera non ha 
chiesto che la discussione in 
aula avvenisse egualmente e 
milioni di contadini attendo
no di sapere come il Parla
mento intende risolvere lina 
questione che. per unanime 
riconoscimento, tiene in agi
tazione le campagne italiane. 
Le leggi di attuazione della 
Costituzione, per fare un al
tro esempio, vengono rinvia
te da un anno all'altro, da un 
mese all'altro, da una setti
mana all'altra, benché tutti 
riconoscano la loro urgenza. 
Nel mondo e in Europa sono 
emerse prospettive nuove nel
le relazioni internazionali, ma 
il nostro Paese è assente; 
peggio: i circoli ufficiali ita
liani sono scioccamente ostili 
a qualsiasi mutamento di in
dirizzo. 

In questa situazione abbia
mo i l diritto di chiedere alla 
maggioranza e al governo: 
quanto deve durare tutto ciò? 
La maggioranza ha chiesto 
una tregua per la chiarifica
zione, adducendo in primo 
luogo l'esigenza di ratificare 
l'UEO, e cioè un motivo che 
poteva arvere un fondamento 
per i partiti di governo. Sue, 
cessivamente si è ricorso a 
motivi futili per evitare la 
crisi: si è posta prima la .' ."a-
denza del viaggio turistici di 
Sceiba negli Stati Uniti, poi 
quella dell'elezione del Pre
sidente. poi quella delle ele
zioni siciliane. Le tre scaden
ze son passate e oggi ci si chie
de una nuova dilazione per 
una decina di giorni. Ma è 
ammissibile quel che sta av
venendo? Il problema della 
chiarificazione non è nuovo 
nelle democrazie parlamenta
ri ed ogni volta che i partiti 
di governo riconoscono la ne
cessità di un chiarimento a-
prono la crisi, danno luogo 
alle consultazioni del Capo 
dello Stato, attendono il nuo
vo governo davanti al Parla
mento e lo giudicano. Da 
quando in qua questo prin
cipio che regola la democra
zia parlamentare è diventato 
qualcosa di diabolico? D.« 
quando in qua la costituzione 
di un nuovo gc*vemo è diven
tata qualcosa di spaventoso? 
Noi leviamo la nostra prote
sta contro ciò che avviene, 
perchè non possiamo assiste
re al caso veramente unico di 
un gruppo di maggioranza. 
che si riunisce e discute al 
di fuori del Parlamento, n'.-
"insaputa del Capo dello Sta
to. senza la crisi! Come rr.-
pedire che noi consideriamo 
tutto ciò altrimenti che co
me una sinistra commedia'' 

Noi dobbiamo dire al Pre
se — conclude Nenni con sde
gno — che voi piuttosto che 
imboccare la strada della d.-
.«tensione intema e intema
zionale preferite recitare una 
commedia indegna del Parla
mento. (Prolungati e calorosi 
applausi della sinistra). 

II Presidente chiede ora se 
vi sìa qualche altro gruppo 
che intende pronunciarsi. M'. 
i minori tacciono e a LEONE 
non resta che porre ih vota
zione la proposta democri
stiana di rinviare il dibatti
to sulla mozione di sfiduc.a 
al 23 giugno. 

Approvano iì rinvio i Quat
tro partiti governativi. V o f -
no contro i comunisti. S> 
astengono i socialisti e > 
destre. 

Il Precidente quindi so
spende la seduta per un'ora. 
per consultarci co: capi sgrup
po circa l'ordine dei lavor. 
dell'Assemblea. 

Alla ripresa. LEONE corrui-
nica che è stato riconosciuto 
opportuno non legiferare fir^ 
a quando la chiarifìcaziore 
non sia avvenuta. La Came-a 
pertanto rp-terà chiuda fino 
al e iomo 23, alle ore 16. 

prrnto INGRAO diretto™ 
Andre» tMraniettA vite dir re*p 
Stabilimento TipoRT. UXS ISA 
Via TV Novembre, IO . Ronis 


